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Lo scandalo dell’INGICI 
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JLIV «JVUIIIJUIV 

esaAs GNoni t iiiiiyjiiviiiizii itiiiiH i dirmi iti ndiiintito 

iiulivìdimrc un nitro c«ntro di nicnlnro rì^oro*>o. spoi'ic sin M M M M M 

Indrnoiiiio u MA MA Im ■ MM MA MM MM AmhASmA ■ MA I^A MA MA MA A ■ MA A^AHMMAMMMA mI MA MM ■ M MaAmaAmaIm 

msmmt POP MOKiR tittii It prouBlt IR liiipm dupli sipipli 

lo sarclilK* sciindnlo dello •'i- de solo clic vmirano lolle ni- * *_ _ _ * __"__ ___ ___ 

jiisire. del nostro pnrlito. Ccn- l’INGIC le roeilila/ioni prc- ■ ^ ^ ^ . . 

di stniriiu'mcMcrlo''snUo^^icsto.SVp///fl ripete U colpo di matìo ^ì(ì attuato a suo tempo per la legge truffa - I deputati deìVOpposizione denunciano energicamente 
MiI$iinu'n'io *eoiicordl’'uneo!a dn?c qutì* vioìazioìie costituzioìialc - Nuovo SCOCCO dcl govcmo : l*'olchi rieletto aila C\ÌC. C,A. al posto {lei candidato di Sceiba ^ Pastore 

una volta in questo le destre alla spoeuln/ione privala! Gli — ——--—--—- 

fasciste, 1 Azituic enltoliea, i esporli, i < lecnieì > demoera- ^.ol■^o di una hmtihi .-1MI-ÌGl.O. GIOldTTI, HONZA nifoc-ta/.ione di di^otibedien- quelli della (ìpposi/ione. Sui sioni di ^■o!ehi e stiH.i que- NI sottolinea il significato Foìchi non dovevano rsicie 

^o^ialdcmocrntiei. Ma 1 e-j>e- iK-ierishniit, m questo campo. cliammatiea .'-ediila e altri deputali, hanno ncvo- r.a alle direttive dei c.tpi de- haneld ileìnoeri.-.tiiini legnava stiono «.i •.iino'-t.i un limito polltieo deiravvmlmL'nto: il me.-H- in Vota/aonc- 

diente di trnmniare lo ,>-e.TU' non dchhono iiiam-aie re I u-iprotfuttnsi finn aH'nlba di orito la flljuta del martire an- inocri.sti.ml -i '-.irebbe verif • i! .»ilon/ìo quando l’un, Kolehl dibattito pi oeedm ale. Il coni- fatto nuovo -- egli dire —• K:a mmtnciato i) paruri,';- 
dalo deU'lNGlC in una pud senior è ^lal«» «'N'Uo. il oppi, i! poverno v la niap- t.fa.^cista Diifcio Gaiimlierli, rata nel .s'-preto deiruriia. .an- chierleva la parola per an- p.ipno P.X.IK'ri’.A licoid.i che «.tu nella .a-condn candidala- pio quando rrui. VIGL.A li i 
<'a 111 p a g n II nnlieomuiii''ln 4 inar/o, presidente della .\s. pioran/,n hanno strozzato il nel ilocmio anniversario del- clic ju ichc K.nil.ini e Molo nunciaic che, c.ssciido.-.i ripe- .igni atto dell.i (‘.l'ner.i deve ra deli'oii. l’astori,’, .sta cioè chiesto che venis^p itiren- .1 
crolla miseramente alla sneiazioiie degli appallatori clib.atliln .sulla leppc-dclepa, la fiiclla/.ionc. ,Si i* poi af- .ivevano einan.alo ord.ni u- Iute ;e c.ico.-tan/.e della .-.uà e- cr '•utioposto .1 votazione, ne! rinnovato proposito del la Min mozione che chiede 
prova dei fatti: lo sennda* privati tlelle imposte di <'on- impedendo ehe fossero volato frontato il primo punto .-il- eu'i pei ass.euraio il .sue- puma elezione, egli rmnov.i- onamlo qn.ilcimo lo i.i'hle- pnippo dirigente democrlsu.i- la revoca dell’arbitrio «.om- 
iL fl/t è irrnve <• noH siimo. K bisoeruTÙ vi-dere In mimeroso proposte che la Tordine del giorno: In vola-|ce:so all'ori. Giulio P.istore. va il piopo.sito di non nc- d.i. Si votano, di consueto, no di Imporre alla maggio- niutn dalla Presidenza del 


lo ce, ed è grave, e 
riguarda .solo rcspoiisa 
primato di funzionari o i 
<'uni amininislratori. Ci! 
nllrol C'INGIC gc-stist-e 
Bcossionc delle imposte it 


niiroi 1. ii>v.iv> gc.sn:>v^ .a lamento del rtibntltlo. Rover- stttuzione dell nn. De Ga- (contro 1 164 ottenuti la volt.» ni contro). ehlco DKGLl ('ICCIII propo- runico ehe dovrebbe dlmel- della Presidenza — a\r<bbe 

Bcossionc delle imposte in cir- eomiini M>cial<‘omuinsti. p maRgioranzn hanno fatto .speri. precedente) ed è ri.sulf.nlo e-j FOLCllI: Io ringrazio colo- ne di risolvere la qne.stione ter.si è l'on. Pa.slorej Kgll do- dovuto er.ser diseiHs.i e it o 

e.'i 2.000 comuni, qunleosn co- II prohloinn e nneora una ricorso allo .stesso RCanda1o.so Firn l.i -eeonda volt.i che la Ietto; Pastore ha ottenuto 2:10 ro ehe mi hanno c.sprc>>o la mvitaiul i I''.)h hi ad nreet- vrebb" abbandonare 11 suo In giorn.itn. p'-rebè 'tnmam' 

me un quarto dei comuni iln- volta di indirizzo politico, e anticostituzionale .sistema C,iniera procedev.'i a qiie.da voti .soltanto, loro fiducia, ma poiché 1 voti t.nre la m.-inifr; la/mof di fi- t;riippo i>/>;cbè è il .suo .«Ics.so r.-irbltrio diventav.i < ■'”'o* - 

liani. Come ha ottenuto qm-'li di oiie'.fà pqliblir.i. di rei- della votazione di fiducia pre- elezione: dice! giorni nr ;o-l I/.anrtuncio del ; i.sultato h.i debbono cs.ser pr.sali oltre che dm-la nvnltagl, pe: ben due .'riippo eh'' gli ha negato l.i vo. .Senom'hè il -ott-'-e o - 

duemila annniti, da elii é lo e buon governo. Ci nti- elusiva di ogni altra volaz-ione no. come ricorderà, d c.ìn-! u.'Citato molto se.dpore. .M- contati io ripeto che non pn.- volte dalTA-M'inble.i .Min f diici.i. K 'a (‘.ime,-a ha il ri'» .SC.M.I'AHO b,i r.',. d; 


.-.tato favoiito. m < h*- Minilo'' tziirinmo che la niiurisiraluru. emendamenti, che giàUlid.ato ufficiale doli:» IÌ.C..i:,i vo’nzione. infatti, .'ivev.-mo 'O .ìceettiire reiezione, 

tliiesto è il punto. la qii.ile lui in iii.iiin le mdii- •‘'b'd'* adottato a mio tem-jon. Giulio Pa.-!or«*. or,a vlatojpartec.pa'o in.l depnt.i'.i co- j rotìLI.Xl II: .Signo 


l’rimo- riNGIC è nelle ma- gini. compia d proprio do- P*'»' b> logge truffa. Clamoro-.••mente battuto dnl.mimi.,ti e .sociidlsti, e polchè -denlechirtm eie c d.-ms- 


I ìMf'Iìt 1 
P;e-1 II Oli',. 


agl* unge .ri’iiia Inveir di fl.s-u!e:e -u que- evit tc il din:.lti!o. N" è im- 
qiii''i..t l’oii l’.i- -t.i c.ind 'l: t’i'a p'ovoraloria.r.o un \ iv;* •!- imo «rmi; o ti.'i 
1i. .,! *,.■ i,;|fiit,it;i'''*1 rlprcscntata j Vio',-| o d “appioscnt.mt*' d* i 


.• i: i.tn.t.Mif» mT.imfiIi- vero fino in f<.*Mln II Pnosi* I-a .seduta e cotuineiata allo demncrUlinno nn- Folrlil, il lo do.slrc avevano votato p;e- .-loi». dolimi. I-imIu .imo ii;,iiii>. (!‘i\;.|)b*' .inclie! .id'a-.-'irbl'-a govorno. che .Mava p'-r df-;*,- 

111 di .na a,.r»i!iniii nrs viioroclio In r.ilfii 12. AlPinizio il Prc.sidcnle quale aveva raceollo i voti valentemento scheda bianca. -ottopo.%t4' al voto dcll.s Ca- egb dimetterà, m r con m/, n p.-r- d. nlc LF.(ì)NF:. tilt- neraie m un inc.donte F,tial 

la clericale. 1 c. di p : ‘ i„ ..1.,. «il:* levando.s-i in picili delle .sinistre e ili una parte ,sc nc ricavava che circa una mei.i. (’niitro h, te-i do| P-e ifli'uto t.ivia. pur non iiu.scendo ad mente, dopo eho .‘^c.ilfaro a 

Jalitante, Uavaro. I rase una mi n . orr z.iom cu nlli- ,insieme con tutta ras.seni- del gruppo di maggioranza, (luar.intina di deputati demo- PRli.StDKNTK: Nbii »i t:.it- .-.i pinmiiu-i.-mo .incho gli on indic.-ire un;i norma regola- cova interpellalo te:*'fr>n:c,i 


Infino il coiiip.igno I.APf.)-!mente che le dlrnJ3.iionl dii (crontinnm in 2 pmn. • rwi i 


Ct*ott<i 9 È*ù ViiHhi 
«fi IHtfi'o l*iceioni? 

-Mni lrtii NPi Tii iiiU'i rojrnlo il prolr.ssor l' Ilipt) clit* coiiipiiò in 
hiiii()s,'i liccHti - PioIhiIdìIì dei eoiilninli - Un tenintivii fli e.stor- 
sìdik' di'iiiiiif'iiiln (hdiii - (ìiolilKMigiò -■ itila Mobile di Milano 


•.... : . j 11* u I ■ \i»44 I.4.4Ì1.41 « III - 1111 ui iii(iK^i4’i aii/.ii* c|uoi «iiiiiiwi ciriiii»- ■ i.in- .sk, .un u»’' un imuu’nrr uii.i iiui niii ri’H’-'ui * i v#’vii mirrpn .nu» ifM - 

jicr ora le voci .secondo cui gnnno all ombra dei carroz- bica, ha rivolto un pensiero Folcili però aveva deciso di eri.tiani . i erano i=hel!all al- fa di diml.i.slonl m,n di non AI.MinANTF, eir-i) e I,U/.- tnriilare (he suffr.ngaise In niente .Seelba. si t giiinfl ad 

lo scandalo non sarebbe che zom governativi, siano eslir- .luguralo per !n .s.vlute di Pio dimettersi. F.ra difficile prc- le direttive dei gruppo e ave- Mcccltazionr di iin incarico /.ATTO (p^i). Uu.i te.i. ha fVei^o unilatcral- - 

un episodio della lotta fra or»- pati e distrutti. XII. Quindi gli on. CHIARA- vedere che ima seconda ma- vano confuso i loro voti con Gic non può esser .sottojiosta Infine il comp.igno I.Arf.)-lmente che le dlrnJ3.iionl di' (crontinum in 2 pmt. » rvi i 

nosie correnti ilolla IJ.C., tra- . „ _ a votazione. „ _ 

Aciinamo che uno degli arre- P.\JEl''rA: .“saiebbe una 

MBI-RTA' K giustizia pe r la rinascit a del mezzogiorno ! 

un uomo (Il lle^lacno. llesli,-». Fon. FoUh,. Non .-ono ' stati 1 WwWW'WyK WM ' 

mo ni falli. la s.x-oiidH^^U . __ ■ Mi I-olfr.nto , v.-ti che Folehi le-' 

£;;'=ir€" tSi apre stamane a Napolisss;;‘ifssi «/i iHvt'ioni ? 

la chiara, conseguente con- " A que.-,to volo vi sia la Ostiimt.i; ^ W m ^ w ^ W.- KW m W' o 

irò il .sistema degli appalti. MM AA M M MB^M ai prete.s.A dcl goveinn e della.- 

per la piena autonomia dei co- ■■ AAl llll A W A A ■ A A A A i 

munì, perché i comuni geslis- ■ ■ %Plk0MMAflM HMMmM^BiiMaAMAl MMMM Oppo.sizmne una rapprc.^en- .Mni’Irtll \ (M Til lllU'l roiTiltO II pl’olr.ssor i'lllpo (OlllttllD In 

.«ero in proprio In riscossione tanza negli (jrgnniRmi inter- |. . D l l l • r i* Il . i i* !• i 

delle impo.ste. sono le sinistre.----- iTT ^1 Inmos.'i nccHti - l’iobnbili (Ici t'onlmnlj - Ln Ipiiliilivo fli c.stor- 

lerzo / laooì’i lìorautìo inizio slamane nel teatro Politeama — Presenti duemila gnau» dal direttivo delia d.c. simu' (Ìi'ihiik ììiIo (billii (ìioItlKMigiò ^ itila Mobile di Ntilauo 

tiiazione oei sHicma oeen ap- .. i , t, i i n t t »..s .... i i . . . . Questo voto c unn piolerita -!- 

palli SI sono batfuii i« dc.^re. delegati dal oud e dalle Isole, personalità politiche e del mondo culturale contro una noaggioranza che ,. i , ». 

c. sopratiilto, I elencali. Non ^ ri , sz ,> ^ maggiornnzn Lonmiucio della rinpcrtn-f Lo. voci raccolie »>/nU am-Jc.9aine dello orme, il qac- 

c’c comune ilali.ino, sì può di- ■■ - CAPPVGl (prldando): Foì- ra dcH'istnittonu .’niU n.'t.ui.i-lhwim del Palazzo di Giu.ni^ .•itore Sorrentino arrobì»; 

re. dove non ei sia stata una DA UNO DEI NOSTRI INVIATI lo Mu.scetta, Carlo Bcrnari, qimrfiere, di categoria c eit la carlelhi: nn « Dibio Bian- ‘'hi è »lato eletto da \o. c (>> Wilinn Monlesi. in zia ripuardano e.f.9eTizialmrnte scritto nella relaziono .Oh- 

lotta su questo terreno, che ' C.nrlo Levi, .Silvio Micheli, tadini. co sull'alluvione nel .Salerni- dalle «le.strp. .seguilo al deposito dello pc- i non si ha mn- 

non ahhi.'i vislo dalla parte N.APOLI. 3. — Sotto la pa- Renato Cuttu.s'o. fra gli uo- K’ certo — e la co.va ei pa- tano », un estr.itio di tirtico.’i PAJETTA; Caio {.'.ippngi, rtzio esopnito. ilalla polizia l) il dottor Sepe avrebbe tivo di ritenere che la sipln 
dell’INGIC o di niialchc altra *'ola d’ordine a Libertà c giu- mini dcil’arle c della cultura re ass.ai .significativa — die pubblicati dalla rivista « Cro- arrabbi,irc: j voti no- soieiitifica. ha prodotto nella ordinalo una perizia c/iimica apposta sul cerUpeato .sia 

età nonai Bt?ico nriva^^^^^ stizia per Iti rinascita del e i popolnri dirigmli politici le spe o. .sortemitc dagli .sic s, nnX Meridi, n.'.U » uno 't-' non .sareb- opinione pnbhltca un .seu.so .-:« (« ricetta esibita dm le- alsa. Soppettivamcntc s, r.- 

.ri„rHcnr"’im"p!..". 1 ™„,ì: rMteTT/élnl minSlrà" ''io" N«-,rvnÌ? teo^cÓ' on"’" 'Ci ZrZnJ’Amn. '"jTpTo: rfcr,5Ì,u' 

z.nr, n^oi^ per d; .sabato e la mattina K- I.^ole - che .«i tiene a sette cimnl.are m que-te ..egioni ,.„n„,„!c.-.zio„i -'ritte ehe de kiera -- -m faiirmlla di Toi - mio «lenir dettapUatr .se- intrrroaato dal dottor Srpo 

.-101111 posizmni. dalh dreln- cella domenn-.r La m.nn.le-.,a- .-,nru di dist.nnza d,nl cnngre.s- rolla -un .squ.awida camnaUn.. , nrern'at-' -I con a t-i mUi contro' •! ^(r oinn i njinuca. .-.arrhhr .Unta a>>il- {/iialazmni da nn (r.slimone hn dichiarato: , E’ po.isihiic 

mazioni sull < infere.sse » che z.mnc si cm.clude.a nd po- „ ,i, P<„^.„oIi e a cinque an- delle . aree depresse .*. 1,.' / 1 ,i r. :'»r '.'Li l. L\ li -‘ r--a nuTMmne Qnè-;^ «iterato. Ih dubbia rcoimscnUu. 'che ,( qhir.qnro che «pp,,.,- 

avrchlicro 1 comuni a rteor- mcnggio di domenu a con un ^lì dape solenni as.sise per la II congre.s.-o dovrà tirare le ' . ' ' .jjo vn'o è dimoile iim »>-»,-'oiiteu/iritn .sarebbe pure «n 2) La perizia avrebbe ae-iSnU’esnme delle orine sia d 

rerc ai privali per l.ngosi ione comizio pubblico in piaz-za di -innscita del 1949 .— non .somme di tutta l'nttività svol- ir.ancipazione della donne de'.l;i Camera contro* |a’ccriihca'o .mire.in me delle cerlato che la ricolta sarcbbr>mio. Posso testimoniare, pero, 

di un servizio pubblico alle perla Capu.ana, nel cor.so del inaspettato. Gli .stessi t.i; sarà un congrc.s.-,o di -tu- infridionale. -ulla liberta n^.- t uffa che vuo'c .sol-1"^'”*’ piovane mniicisla. ----—-- 

teorie sulla «lil>crtà> che bi- quale prcridcranno la p.iro- gji’ordine del gior- dio e di scambio di ricchis- ’e fabbriche, sulla occupaziu- tanto i democristiani .sceltifucila fami- i 

sogna assicurare a tulli, di ‘a. pro':!denza del lavori — con il sime esperienze. A trstimo- ne dei lavoratori agricoli, sul- da K.,nfani nelle a.s.semblcc!pl>« Piccioni »*“• - 

prendere in appalto anche le ^en. Arturo L.Tbriola. il coin- to,n ^ centrale della conquista nlanza della serietà r della regione come strumento di fntenaziomli. (Vivi applatisii Pi rniali nltoraz’out si trnl- 
imposfel E passiamo al quar- P/vRUb miggero uricco. ” e della difesa di tutte le li- con.sapcvolezza che in ani- rin:.scila. .-ulla diecnmiiiazio-p .vmMfra. Protrsfr al contro), fa? ('hi avrebbe inatrrial- 


tnfii. Ixii. Quindi gli on. CHIARA-1 vedere che una seconda ma-lvano confuso i loro voti con fhc non può c-ser .sottoposta 

______ n votazione. 

" - ' " - ■■ ■ ■==- PAJEl'TA: .'^.nebbe una 

r.IRERTA’ K GIUSTIZIA PER LA RINASCITA DEL MEZZOGIORNO! tLhS.rii 

--- CO {le!!a -ecoiKja elezione dei- 

l'on. FolciiI, Non .-oiio stati 1 

NI ■ M Mi I-oltr.nto I voti die Eoichi 

Si apre stamane a Napoli 

" ■ que.-,to volo Vi sia la Ostinat.i; 

H m gl prrte.s.a de! gnveinn e della. 

Congresso del meaezogiorno 

---------- -- --- nazionali e di imporre a lut- 

, , . .... , , , n *• ' '' c.nididnto dcsi- 

/ lavori avranno inizio stamane nel teatro Politeama — Presenti duemila Quesb^\UV‘^!^'unn^‘^''ot^^^^^ 

delegati dal Sud e dalle Isole, personalità politiche e del mondo culturale j contro una nanggloranza chel' 

'__‘ - '' non e uira maggiornnzn 


di un servizio pubblico alle perla Capu.ana, nel cosso bel inaspettato. Gli .stessi ta; sarà un conRrc.s.-,o di -tu- me.-i(bon:.Ie. -u.Ia liberta nc.- t uffa che vuo'c .sol-1"^'”*’ piovane mniicisla. 

teorie sulla «lil>crtà> che bi- quale prcridcranno la P‘'r‘^-jtcmi po.ni alFordine del gior- dio e di scambio di ricchis- ’e fabbriche, sulla occupazio- jan*,, j democristiani .scelti dai Irpali della fnnit- 
«vgna assicurare a tutti, di ‘a- -a pro':!denza del lavori — con il sime esperienze. A trstimo- ne dei lavoratori agricoli, sul- da K.,nfani nelle a.s.semblc'’!ttf'" Eu eioin 

prendere in appalto anche le ^en. Arturo Labriola, il coin- to,p ^ centrale dell.i conquista nlnnza della serietà r della regione come strumento di :nle:-naz;omli. (Vivi applatisiì Pi oliali nlteraz’out si trnl- 
imposfef E passiamo al quar- P/vRUd Kuggero uricco. e della difesa di tutte le li- con.sapcvolezza che in ani- rin:.scila -ulla diecnmiiiazio-1^* •vm’*’''»- Protrsfr al contro), fa? ('hi avrebbe inatrrial- 

io fatto, il più grave. Nel- '* berta demnc.-atiche. condizio- rreranno. .sarà .sufficiente Dolitie.a ne"’: imniegln* EA.IETTA (ni tic): X m ca-iifinitr rninpiiito -l /«Lo? Si 

la provincia dì Siena, tan- jTffas.oluta pe.- il rinnova- qur.-ta .ser.-i dare rapidamente le vostre grida. Prim.V»r«ft« d* un errore oppure di 

to per fare un esempio, a ^ f'riton». La rej izione pf,ento e l.-i rin.v.scita del Mez- notizia della nutrita cr.rlellaF^^ * j volate contro P.asto-e e p-,- un'az'tnir delittuosa? 1'.' mai 

^ .f . . a«. • iriLTociui11Ve) cici lci\on 06i t/^ì 


p.’ {j, introduttiva dei lavori del /«giorno — sono stati dibat- di documenti c di .studi elabo- -'*‘i motivi vecchi e ntio- prf.tp.Mate? ’nossihile che per difendersi 

comii- ‘^bri^re.sso Sara tenuta r.oin.ini j„jj centinaia e centinaia rati, che verrà consegnala ad bn.v P'iii’ica e.e'.e:n per j- prosiclente LEONE iriM-;>l f/oanue inu.siri.'.ta ahhia 

e'tn! bimtina dallon. Pe Itlartino- fjj asreioblee e di convegni ogni delegato. Ecco .solo ai- .M''zzo?ioino. e-eeter.-i. n**l n*’g.Tr(' aKn C^irrìe-rrescof/italo un cosi elementare 

-* , Questa -era. negli uliici villaggi»», di comune, di coni dei fascicoli raccolti nei- .\.NDRKA PIRANDEI.f.O dir-.tto di votare le dim’.s-trucco? 


Po^piboD-Si, a C.astoliinn in congresso sarà tenuta fìoinani 
Chianti, a La.«oie. i comii- niattina dalFon. De Martino, fj: 
ni amministrali dalle sini- Questa =icra. negli uffici 
sire, gestiscono in proprio della I.eg.-» napoletana delle 
1,1 ri.scoscione delle imposte, cocperalive. dove è in.srdinto 
f e pressioni cond(»itc in qiic- il comitato promotore del 
s»i comuni perché si ritorni congres-so. abbiamo avuto la 
alla gc.-tione prisata. pratica- cenferma ehe tnt‘^ indistinta-. 


ne assoli 
mento e 
zogiorno 


protp.state? 


’nossihilr che per difendrrsij 


%'«€■ ni 


€Oi\€ISTOUO lilEfiiRi'JTO Al. E 


AI.E nKI.I/IAFEIiriO 


.nenie sirlNGIC. non .1 e..n. "wnle le piovie.cio dd Mee- _ ^ m J » 

eartlinali saranno nominati 

nirc. in applicazione della h rappresentate ai lavori da t- » » 

estrema nrgrenza da Pio XII ? 

concede loro 1« Jcc^c f.iccista JorniS arrivfrè; d"i _»_ 

i-titntiva dell INGIC, per col- membri del comitato promo-i __ 

pire le autonomie comunal e, tore, indaffarati nel ricever Lo stato cJel Ponteflce appare leapermente mìaliorato - I consuti medici 


nirc. in applicazmne della li- rappresentate ai lavori dal 

nea politica che abbiamo visto. ‘duemila delegati. ! ^^ 

le rrefetture. che s. asvalgo- prime aeicsazioni glald^ABB AjUI 

no dei poteri discrezionali che pomeriggio di oggi .suno^^^MM ^ P^ N 

concede loro la legge f.-i'Ci«fa cominciate ad arrivare; dai _ 

i-titntiva dell INGIL, per col- membri del comitato promo-i _ 

pire le autonomie comiinnb e. tore, indaffarati nel ricever-1 LO StatO del F 

di fatto, per favorire I INGIC le. nell indicare loro gli al-j _ 

.‘tempre per restare a .*>iena- è berghi. pensioni, le men^e; , ^ j _...» 

la Prefettura che boccia le de- cui dovevano rivolgersi, ab- _ cond.zmn* d. sa>Uie del 
cisioni dei consigli comunali biamo potuto anche racco- 
di Trcquan.'l.'i. .«ian Gemiirna- abere gli ultimi dati -uila 

no. Vc.™.ndo di Mnrlo. Sina. nap«iDaalon^a^doI_^cnnarr.^«. US"?»,» di S 

nli^còn rVirlio d^ lommi^.ari prosFimaliva. rilerian-.o ciie che « ntì pimerig- 

Che con 1 invio di commis ari. -,-rivate le ri^V-ea- Sio di ieri 2 dicembre le con- 

linTdT^fluanJo^emno'd'Im Salerno, forte di'cen- dizioni del Santo padre si 

^na da Quanto tempo dura delegati, di Ca- erano improvvisamente ag- 

.a guerra fredda fra Comune centosrs.ranta mem- gravate per una irritazione 

che vriole la gestione diretta, i._j Avellino con contoouattro peritoneale, accompagnata da 
e Ptefeftnra che cerca di im- Ben^v-ento con n^ntu^ tensione addominale. Gli esa- 
porre 1 appalto dell INGIC? Potenza con novantotto. Ma- chn,ci e le radiografie 
Gli esempi si potreb1>cro mol- lera con cinquantatrè, Bari prontamente eseguite non 
liplicarc- con centotrentaqualtro. Fog- hanno rivelato nulla di ai- 

Basfano questi fatti incon- già con centodicia?sette. Ta- larmante. Subito si è iniziato 
IroTcrtibili a stabilire Penti- ranto con sessantacinque. adatto trattamento tera- 
tà. la natura dello sc-indalo? Reggio Calabria con se.ssan■Peptico: la notte e trascorsa 










del Pontefice hanno compor- pariva comunque evidente 
tato un notevole fermento in a tutti gh osservatori vati- 
lutto il mondo vaticano. Il ;ani: ìa a-soluta < anormaìi- 
principale interrogativo che ci ^ ^ 

.sj pone riguard/i .a e,c\ az.ior.t- .... .... . 

aliàpoipora dei mon.s. Montini morr.cnto in cu. 

e Tardini. Si afferma che Pio essa sta forse per aasistere Pier» Piccioni insieme al padre on. Attilio 

XH avrebbe già da q-jalche ilia conclusione di un lun-_ 

settimana statuito, con la go e mov.men.ato ponUfi- s^ttHa. alterata mediante so- di non aver mai eseguita 
cosiddetta formula della no- calo come quello di Pio XII, vrapposizione della data del questo esame e probabilmen- 
mina * in pectore » che i due » anormalità » indicata dalla 9 aprile 1953 su quella ori- te debbo aver apposto la st- 
monsignori dovranno essere .nancata presenza non sol- ginaria del 7 gennaio dello già su un foglio presentatomi 
considerati, al momento del- i^^ilo di un cardinale segre- stesso anno, previa cancel- da firmare in bianco ». 
ia sua morte, come Lnsigni- j; ma lozione della primitiva scnt- S) In base alle perizie, il 

tl della dignità cardinalizia. ‘ - r,! tura. dottor Sepe potrebbe proce- 


Una decisione in questo sen 


.'Iquella dei cosiddetto «Ca¬ 


tone della primitiva scnt- 3) In base alle perizie, il 
a. dottor Sepe potrebbe proce- 

3) La relazione che ha dere alla incriminazione de¬ 


so, dovrebbe essere però merlengo di Santa romana accompagnato la periziaìgli eventuali responsabili 
convalidata dalla regolare chiesa » e dada forte ridu- avrebbe espresso scrii dubbiU^condo (pianto è disposto 
imposizione de! « galero ros- rione subita dal numero dei sulla possibilità di un errore «fafPortietw 481 del codice 


lo-overnò locale e nel con ® Sardegna quattordici. pon.;f;c.o. 

lOtOverno ioca,e e net con- „ ^ cufficicnte questa ore 19,30 veniva di- 

iioir indui!I^n«bni valutazione quantit.-it:va per ramato un secondo 

zioni indi.siwn«abili «Jcl risa- .ottolineare Pimportarza ohe no cosi concepito; «Nel po- 

namento civile. Dall altra i j conRre=.-:o assu- meriggio di oggi e stato con- 

clcricali, 1.1^ loro azione parla- mono per il Mezzogiorno e per statato nelle condizioni di 

Toentare, ratieggiamento dei iqiaRa intera L'av^-ènimcnto salute del Santo padre un 

loro groppi consiliari e delle di domani ha richismàtii in- 1-eve miglioramento e il 

loro amministrazioni corno- f£tti l’attenzione di lutto il Papa appare piu sollevalo. n dell. Riccardo GaJeaizi-Lisi. che cura II Pontefice 

nali, la politica governativa Paese, e non solo delle regio- Circa a.Ie ore 18 il Ponte- __ 

che ba tramutato le Prefetti!- n; che vi saranno rappre.-en- Lee ha ricevuto in udienza , , . . _ 

re, da organi dello Stato, in tate diretfsmente. e di uo- ordinaria il sostituto della 8‘Ore, u prof. Antonm Ga-imine ( 

«frumenti di intere«i di par- "'.ini politici e della cultura segreteria di stato mons. An- }} ^ fotb . Pf «J ambien 

tc- Ecco allora l’IN'GIC. ecco delle più vario tendenze, gelo dcH’Acqua ». N.ehaw e il dott Luigi Vi^ ra che 

la corruzione e il oeenlafo Glande interesse ha ,«u.-c:*a* NV.la tarda serata l’agen- SlefMo. I sanitari ne stai 

«Joo lo^ndalo di <mS?a «d- «empio. Parrivo di zia ufficìo.sa ANSA comuni- hanno potuto riscontrate che ra lo s 

c-nntA-LT» vTMnntm /-hi delegazione di infe’.Tet- cava. « (Juesta sera, su ri- fi s^iuiie rniguoramentu che ciò 

lrhfo=»3 Hotrarehiatra nonti- che si era verificato starna- larme. 


T conc.storo secreto ^ era 5:^=l.ienza 
stato convocato nella stanza , 


c.oe nes.suna 


nuo-/aLjp{{^ ctira messa nel sovrap- attesta falsamene in un cer- 
h co»-»TV)rr^ t(i nuova. JcnttuTCa tifirato, lAtti d6i quSaI I 


dei Ponteflc; a"grak^ -'’-vede-e a col- la nuora sbntturc- dei quali ra:t.o 

I r ^ P<?’' <7«anto riguarda « destinato a provar* la ve- 

u.tcr;orme.n.e e c.o a.Io sco- “ rita. è punito con la recl-j- 

po d; repo..ir:zzare una sene •ntmftiiitt»inniiiiMiiimiii»iimnnif»»»mmtit»»tti»nii»in»»i»«» fino a un anno o con 

di questioni, compresa » m m multa da lire cinquecento 

levazione alia porpora d: WW » • _ W Wm _ a cinquemila ». 

Montini c Tard.ni. rimaste Mm M Abbiamo detto che si tratta 

finora in sospeso. m M m ^ voci, prive per ora di con- 


levazione alia porpora d:| 
Montini c Tardini. rimaste I 
finora in sospeso. | 

Queste^voci non hanno fi-1 

rt/AT-ra e^rknf^r^^l 


--— noia ricevuto alcuna confer- 

delia giornata, negli rna ufficiale anche se i glor¬ 
iti vaticani si dichia- "ali della sera, non esclusi 


I erodati 

APp'enatarrzo dal Q-jo’ d.kno 


(Questa sera, su ri-ìfi sensibile rnlglioramentulche ciò desti particolare cosa non sarebbe del 


*0-0 r»duna*i a San Gallo p^r 
promuovere ur.a ar.or.e comur.e 


Cdhieia uo progetto d 


1*1^ 

» Icg- gnalarc: 


Leonida Repaci, Car-iRaffaele Paobjcci di Valmag-lrAXS.A co.Tiunicava; * AI tcr-i Le preoccupanti condizioniifermazioni un elemento ap-1 aiir^e i/ondi. 


^ ^ la multa da lire caquecer.to 

i// i'à^f^hjCÈ ^ AbSi^a^^dètto che si tratta 
M»' di voci, prive per ora di con- 

- ferma. Certo, le indiscrezioni 

sulle perizie hanno avuto 
CinRu* più eiit<|u« l’effetto di una doccia fredda 

»Ogn: fab**o {a Voce a tei ^ colOTO che credevano che 
pafir.r Tiratura doppia ». Da affare * potesse ormai con- 
un annuT.^io della Voce Repub- sidéraTSi cHivsO, almeno dcl 
biicana punto di vista penale. Se, tn- 

Perdir^l E* dunque ^mo- fratti, le VOCi dovessero Cor- 
strajo che «nno coniar* fino a rispondere a verità, la posi- 
. . rione di Piero Piccioni ri- 

Il ffMSO ■•! ■l•rno sulterebbe notevolmente ag- 

« Orma- troppo tesa aia per gravata, L/'olibi del giovane 
apeazarsl la corda comunista ». musicista risulterebbe note- 
Di un titolo del Momen*o-Sera. roìmente indebolito e nei 
.4SMUDLII 151101 confronti sarebbe stato 
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Paf. 2 ** Sabato 4 dicembre 1954 


<T L*UN!TA» » 


ra(70iunfo un indizio di no¬ 
tevole importanza. 

Per tornare sul terreno dei 
fatti concreti, ieri mattina 
Vavvocato Da Luca, avvici¬ 
nato dai giornalisti, ha di¬ 
chiarato ai credere che il 
falso rivelato dalla perizia 
del questore Sorrentino po¬ 
trebbe essere frutto di un 
errore materiale compiuto 
dal professor Filipo nello 
stendere frettolosamente la 
ricetta. Il giovane legale di 
Piero Piccioni non ha saputo, 
peraltro, spiegare per quale 
motivo di questo errore nè il 
professor Filipo, nè lo stesso 
imputato, nè clitunqite nitro 
abbia mai fatto parola, du¬ 
rante le deposizioni dinanzi 
al dottor Sepe. L’avvocato 
De Luca non ha neanche tro¬ 
vato una giustificazione platt- 
sibile alla sovrapposizione 
della nuova data quando sa¬ 
rebbe stato certamente più 
facile scrivere una nuova ri¬ 
cetta. 

Toccherò, comunque, al 
dottor Sepe sbroplinrc l’in¬ 
tricata matassa e pronunciare 
una parola chiarificatrice. La 
.vezione istruttoria (il dottor 
Sepe non è infatti rientrato 
al lavoro neanche nella gior¬ 
nata di ieri ed è atteso per 
stamane) ha prouucduto a 
convocare per martedì pros- 
.simo al Palazzo di Giustizia 
il professor Filipo. Un pior- 
nalc governativo del mattino 
aveva annunciato ieri che 
erano stati convocati per la 
stessa mattinata di inartcdì 
anche Piero Piccioni c Ugo 
Montagna. 1 legali del • mar¬ 
chese » di San Bartolomeo, 
che ieri mattina si sono re¬ 
cati nella cancelleria della 
sezione istruttoria per pren¬ 
dere visione degli esami pe¬ 
ritali, hanno smentito la no¬ 
tizia, almeno per Quanto co>i- 
cerne il loro protetto. Ugo 
Montagna trascorre le sue 
giornate nella sua villa del 
« Laghetto » a Piano Romano 
.c nessun messo del magistra¬ 
to avrebbe rotto la sua tran¬ 
quillità. 

Per quanto riguarda Piero 
Piccioni, la notizia non è 
stata confermata, nò smenti¬ 
ta. Sembra, comunque, che la 
.sezione istruttoria sia intc/i- 
zionata a procedere ad alcuni 
confronti tra i vari personag-j 
gi della vicenda, sopratutto 
nel caso che l'interrogatorio 
del professor Filipo non des¬ 
se t risultati sperati. 

Giovanna ^ Giovine Ma.ssi- 
viiliani, la signora sanremese 
che venne alla ribalta nello 
* affare » sotto le esotiche 
spoglie di ^ Yo de Jong o 
«Giobbengiò», ha nuovamente 
fatto parlare di se. >llla * Mo¬ 
bile » di Milano, ella ha in¬ 
fatti sporto denuncia contro 
un ignoto che avrebbe ten¬ 
tato di estorcerle duecento¬ 
mila lire. Secondo quanto si 
è appreso, la Giovine ha di-l 
chiarata di aver ricevuto, 
nella sua abitazione milanese 
di via Teodosio, una lettera 
imbucata a Roma nella quale 
un certo Carlo Filippini scri¬ 
ve; « Se non vuoi che tu ed 
io siamo coinvolti in una tra¬ 
gicommedia, affrettati a far 
pervenire a mia madre lire 
200 mila che assolutamente 
mi occorrono entro il gior¬ 
no 30 ». 

La somma avrebbe dovuto 
essere recapitata presso la 
signora Maria De Santis, 
piazza Strozzi 30, a Roma. 


GRANDE INI ZIATIVA UNITARIA NELLE CAMPAGN E ITALIANE . 

Un’Alleanza nazìqnale dèi lontadini 

ili difesa della piccola imprésa coltivatrice 


Le iì-ssociiV/Joiii iìderenii — Il pro^ranimn — Un comilaio promoinve 


Ieri, nella del settore 

aKi'icuIo della Lcca nazionale 
delle coopciative. ha avuto 
lUOi^u, tta le pilneipall orga¬ 
nizzazioni contadine unitarie, 
una Importante riunione, ni 
termine della quale le orga* 
nizzazlonl stesso hanno deci¬ 
so di dar vita ad un Comitato 
piomnlorc delia co.stituencla 
Alleanza Nazionale dei Con¬ 
tadini. 

Hanno partecipato alla rivi- 
nlonc: per l’Associazione na¬ 
zionale del coltivatori diretti 
(aderente alla Confedorterra) 
l segretari Giovanni Rossi e 
Giorgio Veronesi; per l’Asso- 
dazione ilei contadini del 
Mozzogionio d'Italia l’on. Pie¬ 
tro Grifone o Giuseppe Avo- 
ilo; por l’Unione dei coltiva¬ 
tori siciliani il dr. Salvatore 
La Villa e Pietro Zizzo. depu¬ 
tato regionale; ner rUniono| 
dei contadini coltivatori o dei 
pastori sardi il segretario dr- 
.Mfrodo Torrente, deputato 
regionale: per ii Comitato na¬ 
zionale di coordinamento tra 
le Associazioni autonome de- 
eli asseenatari il rlr. Arman¬ 
do Monastcrlo c Amleto An¬ 
nosi. segretari: per il settore 
dolio cooperative agricole e 
delle mutue contadine della 
Lega nazionale dello coopera 
live o mutuo 11 sen. Vincenzo 
IVTilillo. l'nn. Gennaro Miceli 
0 Enrico Fnntozzi. 

Al termine della riunione 
è stata approvata una risoUi- 
«ione di cui pubblichiamo i 
nas.sl principali. 

« Interpretando la potente 
istanza di unità e di lotta che 
i contadini e i coltivatori van 
no, con cre.scentc convinzio¬ 
ne. e.sprimendo » — dico la 
risoluzione ■— le organizza¬ 
zioni convenute, a dopo aver 
con.sultato ed aver ottenuto la 
approvazione dei ri-spettlvi or- 
eanl di direzione, e nello spi¬ 
rilo del rispettivi statuti, i 
quali tutti riconoscono nella 
unità dclTazione la via del 
succo.sso, hanno drci.to di pro¬ 
muovere h< costituzione dol- 
!’/1/lea»ra Nnrintinh' dei Con¬ 
tadini. clic, bas.ando tulta l.o 
'Uà attività o riponendo l’in 

tcra sua forza ncli'attività e 
nella forza delle sineole org.a- 
nizzazinni aderenti, lasciando 
'mmutata la struttura e l’au¬ 
tonomia organizzativa di cia¬ 
scuna di esse, .assuma .sul pia¬ 
no nazionale ed intomaTìonn- 
le la rappresentanza delle or- 
■•anizzazioni contadine unita- 
-ie e democratiche, ne assicu- 
"i il coordinamento e., nella 
"oncrota realtà di comuni oro- 
’vi.siff e della comune azione 
mnalzi e porti avanti vitto 
'•insanionte la bandiera del- 
'‘unità, del riscatto e del nro 
—ecco di tutti i contadini ita- 
’ianì. 

L’APeanza Noz.ionrle de* 
"entndini nel dare unità »• 
rcrr.-i a tuffo il piovimentr 


sua azione al raggiungimento 
delle seguenti linnUtù sanci¬ 
te dalla Costituzione della Hc- 
pubbhca: 

— difesa della piccola pro¬ 
prietà contadiiia e della pic¬ 
cola Impresa coltivatrice me¬ 
diante misure che limitino la 
rendita, e quindi il potere, 
dei grandi proprietari terrie¬ 
ri. fienino l’ingonligia ’ dei 
monopoli, realizzino una giu¬ 
sta politica del prezzi del pro¬ 
dotti e attenuino il peso ile- 
gli attuali insostenibili tri¬ 
buti; 

— aiuto concreto e perma¬ 
nente alla piccola impresa 
contadina, sia in ordine alla 
difesa giuridica del piccolo 
predio himilinrc, .sia in ordi¬ 
ne aira.'^slstenva tecnica e ere 
diliz.ia e alle misure a.ssislen- 
z.inli o previdenziali complete 
da estendersi ni coltivatori 
e alle loro famiglie; 

— miglioramento delle 
condizioni generali di vita e 
di nhit-a/ione dei contadini, 
con una politica di investi¬ 
menti pubblici nelle campa¬ 


gne. adeguata, negli indirizzi 
e nella spesa, «ile nece^.sità d. 
elevamento culturale (* civiu 
delle campagne stc.-'-e; 

— lotta a fondo per la de 
mocratizzazionc degli enti eco 
nomici contro il malcostumi 
(! il malgoverno dilaganti in 
ispecle negli enti elio piu d. 
rettamente inlero.ssano i coiti 
valori, primo Ira tutti l.i Ee 
dercon.sorzi: 

— politica di pieno ri.-pet- 
to c di assoluta difesa delle 
libertà civili o politiciio con¬ 
tro le discriminazioni, gli ar¬ 
bitri c 1 sopru.si clic nelle carn- 
pagne continuamente c 
vomente le iiuidlano; 

— strenii.'i difesa flell.a p.a- 
ce nel mondo. attra\ei-.s(i una 
politica di attiv.i collabora¬ 
zione c- di sviliipjio degij 
.scambi commerciali tra tutti i 
popoli. 

AI fine di creare, attr.iver¬ 
so ]e attività coi>i(linate del¬ 
le .‘\ssocinzirini aderc-nti e di 
ciuel!e die è au-^picalide vnr- 
r:iiino nnir.si nell.i <’<imnne a- 
zicme. le condizioni per hi 


convocazione di un grande 
congressi» costitutivo dcU’Ab 
canza, le zV-.sociazioni di '-“.li 
-opr.-i decidono di <lar vita- 
’on la partecipazione del rap- 
»resentanti di tutte le A.sso* 
ciazioni aderenti, ad un Co¬ 
mitato Promotore ilell’AlIcan- 
:a Noclonafe del Contadini ». 


Un altro morto 
a Cagliari per la poliomielite 

CAOhlARl, 3. -- Un altro »1f- 
ccHio a cauta ilcll.i poliomlrlllc 
è stato registralo oggi. Conti¬ 
nua u pcrmanrrc un vivo ai¬ 
tar mr ir.n Ja iiopolaziom-. 


La battaglia contro la legge delega alla Camera 


Lupi nella zona di Bitonto 

PITONTO. n -• Un briUiCo 
(U lupi tm );!l ovili ili 

;tuo tiifts.scrie e iti «Tuiic nzier»- 
ile «ieiln riforiiiii iioi- 

iii Zona «Il UiliiiHi*. »".;o//fu»i1e 
tui-iu'rc.sl topi lU lii-ht tu:iio. K' 

-.min liil/littii iiiwk eli 

cnociotoi I 


Duccio Galimberti 

commemorato a Cuneo 

Una solenne celebrazione si svolgerà in apri¬ 
le con la partecipazione di Luigi Einaudi 


CUNEO^ 3 — Cuneo par- 
tigiana si e oggi stretta affet¬ 
tuosamente attorno ai suoi 
migliori partigiani, nel ri 
cordo commosso dell’eroe 
nazionale Duccio Galimberti, 
di cui ricorreva il decimo 
anniversario dell’eroico sa 
criflcio. 

Alle 10, presenti tutte le 
autorità, il fratello di Duc¬ 
cio, ing. Carlo Enrico Ga¬ 
limberti e altri famigliari, è 
stata officiata nel nostro duo¬ 
mo una Messa solenne, ed 
eseguita la Messa da requiem 
del Perosi. Subito dopo, un 
lungo corteo di autovetture 
c di pullman si è portato a 
Tetti Croce di Centallo, ove, 
a fianco della strada nazio¬ 
nale, sorge il cippo marmo¬ 
reo che ricorda il luogo pre¬ 
ciso dove l’eroico comandante 
partigiano venne bambara- 
roente trucidato dalle bri¬ 
gate nere. A Tetti Croce ha 
pronunciato una breve com¬ 
movente orazione l’ex co¬ 
mandante giellista prof. Au¬ 
relio Verrà, amico di Duccio. 

Dopo il proL Verrà, una 
piccola alunna della scuola 
elementare di Tetti Croce di 
Centallo ha letto un poema 
celebrativo, tra la viva com¬ 
mozione dei presenti. 

Successivamente, ricompo¬ 
stosi il corteo, autorità, co 
mandanti partigianti venuti 
da tutto il Piemone, ex par- 
tiffl'yii, con il gonfalone della 
città decorato di medaglia 
d’oro, decine dì bandiere e 
una gran folla, si sono portati 
al Santuario degli À^eli, 
dove riposa la salma di Duc¬ 
cio Galimberti, per Testremo 
omaggio. 

Una corona di alloro è sta¬ 
ta infine posta sul balcone 
dello studio dell’eroe scom¬ 
parso, che s’affaccia sulla 
grande piazza che ora porta 
il suo nom& lo stesso dal qua¬ 
le il inattmo del 26 luglio 
1943 Duccio Galimberti pn^ 
jjunciò un memorabile di¬ 
scorso alla folla cuneese 
esultante per la caduta del 
fascismo, incitandola a pren¬ 
dere le armi per cacciare 
anche Tinvasore ted^o. 

Nel prossimo aprile una 
più grande e solenne cele¬ 
brazione di Duccio Galimber¬ 
ti, a carattere nazionale, si 
sv'olgerà a Cuneo. Ad essa 
ha già assicurato la sua par¬ 
tecipazione Il Presidente del¬ 
la Repubblica, Luigi Einaudi 


Dichiarazioni di Vanoni 
sul petrolio italiano 

Alla Commissionu Industria 
della Camera. {1 ministro del 
Bilancio Vanont ha dato ieri 
mattina, assicurazioni ai depu¬ 
tati che i pozzi petroliferi ita¬ 
liani non corrono alcun peri 
colo a causa dei piani espan¬ 
sionistici dei trust americani- 
Rispondendo ad alcuni precisi 
questiti dei compari Li Cau¬ 
si. Eoa e Dugoni, il ministro 
ha smentito che nel suo re 
conte viaggio negli Stati Uniti 
egli abbia implicitamente o 
esplicitamente trattato della 
questione e ha precisato che 
una eventuale partecipazione 
straniera nello sfruttamento 
dei giacimenti nazionali esclu¬ 
derebbe in ogni caso la costi¬ 
tuzione di società con capitale 
non italiano. Il ministro ha 
concluso affermando che la ri¬ 
soluzione dei problema rimane 
di esclusiva competenza del 
Parlamento. 

I deputati hanno preso atto 
della dichiarazione dcH’onorc- 
volc Vanoni e si riserveranno 
di farla valere 


FANFANI, SCELBA, SARAGAT, MALAGODI CONTRO I CONTADINI 

Lfl riforma dei iialli agrari 
di nnoto rinviala daf “ 4„ 

l'anriiiii ii’ovii froppo audace perfino la legge Gozzi, clic 
peggiora ciucila del 1930! — Oggi Con.siglio tiei iniiii.siri 


I.'c.saiiic delle Ire proposte 
di legate per la rifoniia dei 
putti agrari non è ripreso ie¬ 
ri alla coininissionc dcil’agri- 
collitra, sehheiic la eoin- 
inissioiio si sia regolarmen¬ 
te riunita, {£’ mi segno del 
saholaggio ili queste leggi nie- 
dilato dalla ni.iggioran/.a, in 
eonsegiienza ilei nianeatii ae- 
eordo tra l parlili gnveraalivi. 
ha X in prcseclla sembra esser 
quella di rinviare la questio¬ 
ne il più a lungo possitiile. 
\nchc la riunione qnadripat- 
llta giù lissata per Ieri è stala 
rinviala alla settimana pros¬ 
sima. In attesa che martedì 
si riunisca la direzione soeiat- 
ilcmocratlca; c analogo rinvio 
ha subito la riunione della 
direzione dcmocrlsllaiia. dcci- 
s.à dopo la drammatica riu¬ 
nione del gnippo parlnmeiita- 
re della Camera. Il sistema 
del rinvio è tuttavia desi ina¬ 
lo n fallire, pcrehè la com- 
mi.ssione drirngricolttira non 
mancherà di portare avanti il 
dlhnitito con In massima ra¬ 
pidità; i voli delle sinisire 
saranno dclcrminatili. 

h’on. Eanfani non ha esi¬ 
talo a far rendere putihlieo. 
da fonti autorizzate c Inso- 
spetlnhilì. il suo punto di vi¬ 
sta favorevole a tma rinuncia 
delia D. C. alle sue imposta¬ 
zioni di riforma agraria, c in 
eoncrcto alla riforma Segni 
del ig.iO. « A parere di Eaii- 
fani — cosi il Messaggero ri 
ferisce la posizione assuma in 
seno al gruppo d. c. dal se- 
grolarin <lel parlilo — un 
compromesso tra Tislanza li- 
iicralc c la proposta di legge 
r.ozzi ò possibile, anche perché 
v.iniin tenuti presenti eli a- 
sneltl politici del problema 
Siamo vincolali il.ii s'olì del 
congresso di Napoli — sono 
stale le p.nrolc «li Eanfani ~ 
.T(i una stretta eoll.ahnrazione 
con gli altri partili della con- 
eenfrarione dcmorratie.a. l’uo 
«li questi parlili, quel!»» libe¬ 
rale. avanza sull.a questione 
•Tei p.atli agr.iri istanze che 
non possiamo non prendere 
"ella «iovuta co»»sider.»zione 
Se s*oi insisicle snT progetto 
Gozzi, .andiamo «lifllalo alla 
-risi tros'crnalis’a ■». 

Come si vede, i soli del 
Congresso di N.anoli che sin- 
-olnv.inn Eanfani e l.i dire¬ 
ziona demoeristian.i a una 
politica «li riforme c in spe¬ 
cie alla riforma dei patti a- 
grari secondo ha vecchia legge 
Segni, sono inlcrprcl-ili alla 
rovescia dal segretario della 
n. C. ! Egli non solo rinnega 
la riforma Segni, ma perfino 
la arretrata riforma Gozzi gli 
pare troppo audace. Infine, i! 
«riformatore* Eanfani dà 
peso determinante al ricatto 
dei liberali, e a sua solta lo 
ritorce nei confronti del par¬ 
tito. Sarebbe «iifficiic immagi¬ 
nare una posizione più tra¬ 


sformistica, più conirastaiile 
con le aspira/ioni della base 
«leimterisllaiia, più ostile alle 
sloriehe con(|UÌsle «Ielle grandi 
ina.ssc conlndine, e meglio al¬ 
la a doeiimciilare il e.-iratlere 
reazionario «ti «leslra della po- 
litie.-i «lei Irio .Seelbn-.Saragal- 
l'anfani. l'iiiora. si.i la C.ISh 
sia i «leinoi'risiinni eosiddefti 
di sinistra si soii, ben giiar- 
«lati «li prender posi/ìtìiie pub¬ 
blica contro ipieslo intrigo. .A 
«jucl clic pare, costoro si ri¬ 
servano «il volare in Parla¬ 
mento « secondo coscienza >. 

Ouanlo ni sorialdemoernliei. 
ò stato reso nolo il seguente 
ordine del giorno votat«i «lai 
congresso di llomn «lei PSDl 

f ocili mesi fa: « Il fà>ngresso 
nvit.i la direzione, là dclcg.*»- 
zlonc al governo e i gruppi 
parlamentari a sostenere l’ap- 
provaznmc enlr«) brevissimo 
termine «Ielle imrme legislati¬ 
ve giù votate dalla Camera a 
.scbiacclaiile maggioranza nella 
scorsa legislatura (legge Se¬ 
gni) c riprese in una proposta 
«ii legge nnmineinla al l’ar- 
lanieiit«i in data 7 ollolire 
10.‘*.T, e sottoscritta tra gli ni¬ 


tri (gli altri s«in«> i r«ttiuiiii' 
sii e i socialisti - ii.d.r.) «la- 
gli «>ii. (■ (!. .Mallcutli, A'igo- 
rolli c Iteriinrill ». .Aiiclie In 
tllh, in ini t-oniiiiiii'alo «Iella 
sua si-greleria nazionale ba rl- 
t'onfermalo ieri sera l.i Mia 
;idesi«tne a «piella priqiosta «li 
l‘■’gge. Ebbene. «>ggi i e;!!*! so- 
cialdemoerulici hatiiin abba¬ 
stanza faccia tosta per sosle- 
iiere di non cs.sere sl;iU Im¬ 
pegnati «lai «•<mgr«*ss(> a v«»- 
iare la rihirm.i Segni. Essi 
eniitinuano infatti a dirsi di¬ 
sposti a rinunciare ni princì¬ 
pio «Iella « giusta causa > «lupo 
un certo numero dì anni. 

Per oggi è conformata la 
riunione del Consiglio dei Mi¬ 
nistri. Certo il Consiglio non 
sì oeeupérà 'del patti aèrnrl ! 
Nò sì occuperà di «lualsiasi 
:illr;i questione ebe riguardi i 
bisogni e | prolileini acuti del 
Paese. Forse si dc«licbrrà ni 
provvedimenti dì limilnzinne 
«Ielle libertà demoerallchc c 
di violazione dei diritti etisll- 
liizioiiali. elio ì fascisti .snlle- 
cilan«> c«>me iieeessario com¬ 
plemento «Iella politica anti¬ 
popolare. economica e sociale. 
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un accordo. Il Presidente del 
ConsisUo ha decido di rin¬ 
viare di 15 giorni l'esecuzio¬ 
ne della sua arbitrarla deci¬ 
sione, purché entro otto gior¬ 
ni la Associazione combat¬ 
tenti presenti rieor.so al Con¬ 
siglio di Stato. In cambio lo 
on. Viola, accettando' di prc 
sentore il ricorso, ha deciso 
di ntirnro la mozione. 

Ma questo non è stato che 
un episodio della lunga .se¬ 
duta praticamente domina¬ 
ta dalla votazione dogli ordi¬ 
ni del giorno o degli etnen- 
damentt sulla legge delega. 
Pochi sono stati gli ordini del 
giorno mes.sl in votazione ma 
gli schieramenti che si .sono 
(Ìclorniinalì. ne’l’.Tula rigurgi¬ 
tante dì deputati, mentano 
di esser segnalati. ' . 

Un ordine del giorno del 
compagno LOZZA, che chie¬ 
de di far Iniziare la carriera 
degli insognanti elementari 
alla pan di'll’aUro personale 
diplomato, nbolciido il gra¬ 
do XI1 del Grupjio U Ruolo 
R. è stato approv.ito col vo¬ 
li (i«'Ho sinistre, dello destre 
e di una parte dei democn- 
.'liani. nniiosl:int(» il p.arcrc 
contrario del governo. Fan- 
fimi, Moro. Gin e alni diri¬ 
genti domoeristiani si .sono 
abbandonati .kì cscandc-sei'ti- 
zo contro gli iiuliseijilinati- 
il rieliianio agli oulinl di .seu- 
deri;i ò servito a ricomporre 
'.‘unità della maggioranza nel¬ 
le bueeo.ssive votazioni che 
sono stato fatte per divisione 
iicir.'nila, data la estrema in- 
ccrlozza doll’esilo. D.C., so¬ 
cialdemocratici c liberali han¬ 
no boccialo Pordino del gior¬ 
no della compagna Gina 
UORELLINI, che sollecitava 
la sistemazione noi ruoli de- 
!ili insegnanti mutilati e in¬ 
validi «li guerra ehe insegna¬ 
no da armi eome supplenti; 
'‘ordine del giorno della so- 
eialistii DE LAURO MATE- 
R.-\. che chiedeva la stabiliz¬ 
zazione dei maestri e profes- 
s«)rì fuori ruolo con un con¬ 
gruo numero (li anni di In- 
-jognamento; l’ordine del gior¬ 
no del compagno NATTA per 
la sistemazione come Insc¬ 
enanti dei iccnico-praflci e 
de.gli as.sisientl universitari. 

A quc.sto punto è comin¬ 
ciata la battagli.-i sugli emen¬ 
damenti c cioè '^ullo propo¬ 
ste di moflifie.Tie la legge- 
delega. I/artierdo 1. quello 
ehe autorizza il governo a 
emanare decreti per l'egol.are 
il nuovo st.atulo degli im- 
oieg.iti civili dello Stalo. «; 
pa.ss'ato senza modifiche. Il 
maggior numero di «'menda 
menti riguardava l’art. 2, 
quello che fi.ssa i criteri ai 
quali il governo dovrà atte¬ 
nersi nel regolare l’ordina 
mento della burocrazia. Con 
voto pnlc.se. .spe.sso per divi¬ 
sioni nell’aula, sono stati re¬ 
spinti i seguenti emendamen¬ 
ti: il primo del socialista 
PlERzVCCINI. ehe proponeva 
la costituzione in ogni mini¬ 
stero di commissioni di avan 
zamento con la partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti del per¬ 
sonali»; il secondo, del socia¬ 
lista JACOMETTI. che mira¬ 
va a far partecipare al Con¬ 
siglio .supcriore della Pub- 


SCAND.ALOSO SPETTACOLO NELL’AULA DEL SENATO 


I iLc. Si ollineano oi lepubUicliini 
cwitra i petseguHull antHus cIsil 

l.a ina{rgìoranzii impone la precedenza per un progetto a 
favore dei inilìii di Salò su uno per Io vittiino del fasci.smo 


immediatamente rilevata dal¬ 
le sinistre. Il compagno Ter¬ 
racini. chiedendo, infattj, la 
parola sull’ordine dei lavori, 
ha subito sottoposto all’As- 
.scmblca un quesito di grande 
importanza, che impegnava 
la coerenza politica dell’As- 
sembloa. Poiché, salvo im¬ 
prevedibili opposizioni da 
parte del governo — ha det¬ 
to TERKz\CINI — è presu¬ 
mìbile che ambedue i disegni 
di legge verranno approvati, 
il Senato deve scegliere a 
quale dei due bisogna dare la 
precedenza, ed essa non può 
che e.sscre data alla legge in 
favore degli antifascisti. Il 
Senato, cioè deve riafferma¬ 
re ancora una volta, al di là 
di qualsiasi polemica politi¬ 
ca. la preminenza di quei va¬ 
lori politici e morali e di que- 
.gli ideali su cui. a prezzo di 
inenarrabili sacrifici, la Re¬ 
pubblica è sorta c alla cui 
èsaitazionc la Repubblica è 
tenuta dinanzi alle giovani 
generazioni. 

Per opporsi alia richie¬ 
sta dì Terracini, Si è le¬ 
vato a parlare il senatore 
TOME’ (de) il quale ha so¬ 
stenuto che un problema di 
precedenza non cioveva nem¬ 
meno prendersi in considera¬ 
zione in quanto. , a dieci an¬ 
ni di distanza dalla fine del¬ 
la guerra, il problema della 
valutatone politica del fa¬ 
scismo era da considerarsi 
risolto (Vaffermazione ha 
immediatamente suscitato le 
più vive proteste della sini¬ 
stra Numerosi senatori del- 
,1'Op posizione, insorgendo. 

I nuovi gravi provvedi- dal governo. Pertanto la Pre- e dei televisori, con gravejhcnao ricordato le barbarie 
menti fiscali decisi dal go- sidenza e la Segreteria del-Jdanno economico per le case dei fascisti repubblichini) 
verno hanno suscitato preoc-|rA.R,A., associandosi alle produttrici, per tecnici e *”'*"*• — • • • 

cupazione e proteste ovunque, suddette proteste, rilevandojmaestranze, ha deciso di in- 
« Ai dirigenti deirAil-A.;che le misure fiscali proposteileressare al 
(Associazione radioabbonati 


Una tempestosa apertura 
dì seduta ha carallerizzato 
ieri pomeriggio i lavori del 
Senato. Dopo una mattinata! 
interamente dedicata allo 
svolgimento di interrogazioni 
locali e all’approvazione di 
numerose convenzioni inter 
nazionali, TAsscmblea, nel 
pomerìggio, si è trovata di 
nanzi ad un ordine del gior 
no che comprendeva, ai pri¬ 
mo punto, fesame di una leg¬ 
ge, preparata dal governo 
per la pensione ai mutilati c 
alle famiglie dei caduti del¬ 
ia sedicènte repubblica di 
Salò e al secondo punto un 
disegno di legge, presentalo 
dal compagno Terracini e da 
un gruppò di senatori d.c., 
repubblicani, liberali, social- 
democratici e monarchici, re¬ 
lativo alle provvidenze in 
favore dei perseguitati poli¬ 
tici antifascisti e razziali c 
dei loro famigliari. I! singo¬ 
lare accostamento delle due 
leggi e la irriverente prece¬ 
denza dat.T a Q'vieli.a in favore 
dei repubblichini è stata 


PER PROTESTA CONTRO GLI AUMENTI FISCALI 


Oltre mìKe cittadini disdicono 

l’qbb onamento olio RAI o Piom bino 

Un coniiinicqto (IcII’AsstK-iazioiic radtoahbonali c a.scohalori 


co italiano. Ma nemmeno 


gitano rendersi interpreti del¬ 
le giuste esigenze dei radio¬ 
abbonati c teleabbonati ita¬ 
liani >. 


,)ropostejteressare al problema nume- 
sono del tutto ingiusiincateTosi deputati e senaiori. non- 
e ascoltatori) — dice un co-jpoichè i canoni che si paga-jchè tutti i gruppi parlamen- 
munìcato dell’associazione —Ino attualmente sono tra i più [tari del Senato, affinchè vo- 
sono pervenute in questi gior-lelcvati di tutti ì Paesi euro- 
ni numerose lettere da parte pei. considerando che tali mi¬ 
di Gruppi provinciali della sure, se attuai^ oltre a col- 
Assodazione, di radioabbo-ipire i redditi già insufTicienti 
nati e teleabbonati, di dittejdi tutti quei milioni di la%' 0 -j Giunge intanto da Piombi- 
produttrici di apparecchi ra- ratori che sono utenti dcllamo notizia che dal giorno del 
dio e televisori, con le qualt;RAl. rapprc.senterebbcro unjdecroto sugli aumenti fiscali 

serio ostacolo all’ulteriore,fino al 30 novembre, ultimo 
diffusione della radio e della'giorno utile per quest’anno, 
televisione, e provocherebbe-[oltre milfe cittadini hanno 
ro una contrazione della ven- disdetto l’abbonamento alle 
dita degli apparecchi radio*trasmissioni della RAI. 


si protesta energicamente per 
le nuove tasse sui canoni di 
abbonamento alla radio c 
alla televisione che in qur«'ti 
giorni sono state approvate 


LUSSU (PSD: Ma lei leg¬ 
ge cosa scrivono i giornali 
fascisti? 

L’inconcepibile presa di 
po.cizione dei democristiani è 
-Stata stigmatizzata dal sena¬ 
tore socialista LUSSU che ha 
ricordato come non sia pos¬ 
sibile mettere alia stessa stre¬ 
gua coloro che hanno parte¬ 
cipato alla Re.sistenza e co¬ 
loro che hanno fatto di tut¬ 
to per rinsaldare le catene 
della dittatura fascista. Lus¬ 
sa SI è rivolto, poi, diretta- 
mente a Zeli per invitarlo a 
non rinnegare il fondamento 
ideale dello Stato dcmocrati- 


(jueslo appello c stato ascol¬ 
tato. -Anzi, per bocca proprio 
del generale CADORNA, i 
democristiani hanno tenuto 
a ribadire che. per loro, la 
precedenza nella discussione 
doveva essere data alla legge 
in favore dei fascisti. La nuo¬ 
va conferma data dal sen. 
Cadorna ha profondamente 
indignato i parlamentari del- 
rOpposizione che, a lungo, 
hanno rinfacciato ai de il ver¬ 
gognoso gesto che stavano 
compiendo nei confronti del-l 
i’antifascismo. In una atmo-| 
sfera che si è fatta sempre | 
pili tesa — Merzagora ha * 
dovuto a lungo scampanel¬ 
lare e richiamare al silen¬ 
zio EAsscmblea — si è giun¬ 
ti al voto. 

Democristiani, fascisti e mo¬ 
narchici hanno apertamente 
respinto la proposta del com¬ 
pagno TcrracinL Essa è slata 
sostenuta solo dalle sinistre 
e dal repubblicano Spallìcct. 
L’on. Zoli si è assentato dal¬ 
l'aula. La comunicazione del 
voto, da parte di Merzagora. 
è stata coperta dal grido; 
« Vi siete inginocchiati di¬ 
nanzi a Salò ». 

Dopodiché è cominciato lo 
esame della le 


blica oniminlstrazione, anchej 
1 rapixrescntantl del Parla¬ 
mento; U terzo, del compagno 
CULLO, che Intendeva sta¬ 
bilire l’obbligo di precisare le 
attribuzioni per ogni grado 
o qualifica delle varie car¬ 
riere al fine di evitare arbl- 
trii; il quarto, del compagno 
TURCHI, che voleva stabi¬ 
lire obiettivi criteri di valu¬ 
tazione per le promozioni e 
per Taccosso ai gradì supe¬ 
riori delle carriere; il quin¬ 
to. della .socialista Maria Vit¬ 
toria MEZZA, che mirava ad 
abolire ogni limitazione di 
accesso alle varie carriere per 
le donne. 

Le votazioni sono state so¬ 
spese alle 20, riprese alle 21 
e pro.seguite fino a notte 
inoltrata. 

Alla ripre.sa della seduta 
sono stati affrontati gli emen¬ 
damenti deci.sivl e cioè quelli 
relativi al trattamento eco¬ 
nomico. La .situazione si pre- 
•sentava aperta a tutti i ri.sul- 
tufi .sia poiché alcuni deputati 
della maggioranza avrebbero 
potuto approvare lo proposte 
di modifica yrosentato da co¬ 
munisti, da socialisti, da .so- 
cloldemocratlci. da monarchi¬ 
ci e da missini al fine di mo¬ 
dificare la legge in un senso 
più favorevole agli statali, sia 
perchè la precedente votazio¬ 
ne per la CFICA aveva rivelato 
l'esistenza di numero.sl dis.si- 
di'ntl in .seno <ii gruppi go¬ 
vernativi, Di fronte «1 peri¬ 
colo derivante da que.sta .si¬ 
tuazione il Kovenio ha fatto 
ricorso ad un’arma c.strcmn- 
mcnle gravo che era stata 
usata in un caso soltanto, in 
un caso che rappre.scntò una 
pogina nera per il Parlamen¬ 
to democratico; la legge truf¬ 
fa. Come ovvonne In quella 
occasione, il governo ha posto 
lo questione di fiducia per co¬ 
stringere l'nssembloa a votare 
nperiamente c, quel che è più 
grave, por impedire ai depu¬ 
tali (li pronuncior.si l'ol voto 
sui vari emendamenti. 

Per ben due volte il gover¬ 
no, per mezzo dcU'on. Cava, 
ha posto la questione di fidu¬ 
cia. Lo primo volta l’ha posto 
sull’ emendamento Santi - DI 
Vittorio che propone di assi¬ 
curare agli statoli scatti bien¬ 
nali pari al cinque per conto 
della retribuzione iniziale del 
grado. In questa occasione la 
quest ione di fiducia ha inipe- 
(iilo l.a votazione segreta che 
era sfata cliiesla dalle sini¬ 
stre. Per appello nomi«»alo fi 
governo è cosi riuscito o 
far respingere remendamento 
SANTI-DI VITTORIO con 208 
voti lavorcvoli. 278 contrari 
0 due astenuti. Forte di que¬ 
sto risultato ottenuto grazie 
a un ricatto politico appena 
poche ore dopo lo sconfitta nel 
volo per la CECA, il governo 
ha dispiegato senza veli li suo 
attacco olle prerogative del 
Parlamento. Quondn sono sta¬ 
ti messi in votazione l nume¬ 
rosi emendamenti che propo¬ 
nevano di concedere agli sta¬ 
tali oumcnti maggiori di quelli 
stabiliti dal governo e di rea¬ 
lizzare il conglobamento sin 
dot 1. gennaio 1954, il ministro 
Cava si è alzato e ha posto 
la questione di fiduci,’) su un 
emendamento del governo che 
rìa.ssume le ultime concessio¬ 
ni fatte dot ministero nelle 
tmifntive con i sindacati de- 
mreristi.nni. Immediatamente 
fi Presidente Ix*nne. che dal¬ 
la mattinnta sostituiva Fon. 
Gronchi in.spiegabilmcnte a.s- 
sente. ha dichiarato che la 
questione di fiducia avrebbe 
avuto come conseguenza l’ob¬ 
bligo di votare per appello 
nominale l'emendamento del 
governo, con il risultato, che 
tutti gli altri emendamenti 
sarebbero stati preclusi. In tal 
modo T.cnne negava alla Ca- 
mer.T il diritto di pronunciarsi 
si.T .sulle propo.sto della CGIL, 
sin .su nupfie pre.sentale da 
sneialdemorratici c rcnubbli- 
tmni. .sia su oucllc avanzate 


dai debutati della destra o che 
lutto tendevano a migliorare 
in misura diversa il tratta¬ 
mento economico dogli statali. 

L’Opposizione ha subito av¬ 
vertito lo gravita del proble¬ 
ma e hu posto la presidenza 
di fronte alle sue responsa¬ 
bilità; l’atmo.sfera è diventata 
incandescente e si sono avuti 
incidenti, scambi di invettive 
e di proteste resi più dram¬ 
matici dal fatto che molti de¬ 
putati de palesavano ormai il 
desiderio di votare o di an¬ 
darsene a ca.sn ni più presto. 
Era già passata la mezzanotte. 

Il primo scontro è stato de¬ 
terminato da un’apoatrofa ri¬ 
volta con fog.*» da GIAN CAR¬ 
LO PAJE'I’TA al presidente 
Leone; Lei sfa seppellendo il 
regolamento! 

LEONE: Lei è tenuto a dar¬ 
mi una spiegazione! 

PAJEl’TA: f(rn clamori al¬ 
tissimi al centro): Lo taccio 
subito. Una sol.o volta fu im¬ 
pedito al Parlamento di eser¬ 
citalo il suo diritto dt emen¬ 
dare Una legge: fu in occasio 
ne della legge truffa (prote¬ 
ste al centro). Ko die vi di¬ 
spiace quel ricordo — conti¬ 
nua Pajelta rivolto ai de — 
perchè il 7 giugno siete stati 
•confitti. Ma quando in qucl- 
l’i'ccasione fu violato il rogo 
lamento lo si fece almeno 
cercando di salvare la faccia, 
giaecliè Gronchi di.sse espli¬ 
citamente che quel caso non 
avrebbe cieato un preceden 
te. Stasera invece, proprio 
perchè fi governo non è si¬ 
curo della sua maggioranza, 
si cerca di ripetere il colpo. 
Io richiamo dunque il Presi¬ 
dente all’impegno assunto 
dall’on. Gronchi e al pericolo 
che deriva dalla pretesa del 
governo di negare alla Ca¬ 
mera il diritto di emendare 

10 leggi. 

Interviene ora il eompagnn 

LACONI. Il governo — egli 
dice — ha .sempre il diritto 
di porro la quc.stione di firìu 
eia .<^u qualsiasi atto della C.-i- 
nicra. 11 governo però non ha 

11 diritto dì imporre alla Ca¬ 
mera una determinata proce¬ 
dura per costringere i depu¬ 
tati a votare palesemente- La 
Costituzione prescrivo il voto 
palc.se .soltanto nel caso del¬ 
la mozione dì sfiducia. Nè la 
Costituzione nè il regolamen 
ti» autorizzano dunque il Pre¬ 
sidente a imporre il voto pa¬ 
lese in quc.sto ca.so. Ma qui 
si pretende anche di negare 
.alla Camera il diritto di 
emendare la legge delega, si 
pretende cioè che la Camera 
linimcì a una delle suo fon¬ 
damentali prerogative, sanci¬ 
te dalla Costituzione e dal 
Regolamento. Noi quindi ci 
appelliamo alla Presidenza 
perchè tuteli le prerogative 
dell’as.scmblpa. 

Ai due parlamentari co¬ 
munisti ha risposto LEONE 
ribadendo in pieno la sua 
to.sì. Egli ha riconosciuto che 
non esistono norme che pre¬ 
scrivano il voto palese in caso 
di fiducia, ma si è appellato 
imprudentemente alla prassi 
ricordando che egli stesso, in 
occasione di un altro dibat¬ 
tito sugli statali svoltosi nel 
1951, sostenne la ste.ssa tesi 
in contrasto con Gronchi. 
(Allora Gronchi — ma Leone 
non l’ha detto — arrivò a 
dimettersi). In secondo luogo 
Leone ha riconosciuto che 
la preclusione di tutti gli 
emendamenti in conseguenza 
della fiducia sollevava unj 
problema più delicato ma ha 
ribadito che egli intendeva 
restar fermo nella sua deci¬ 
sione. Chi non fosse sfato 
d’accordo avrebbe potuto 
appellarsi alla Camera. 

Vano è stato Tappello del- 
l’on. Francesco DE MARTI¬ 
NO .(psi) a non risolvere con 
un voto di maggioranza una 
que.'Jtione di tanta gravità. 
Leone non ha receduto e la 
maggioranza, con un voto per 
alzata e seduta, ha stabilito 


che la votazione della fiducia 
doveva avvenire per appello 
nominale e precludere tutti 
gli altri emendamenti. 

Non restava quindi altro 
che votare. Per dichiarazione 
di voto prende per primo la 
parola CECCHERINI, il qua¬ 
le annuncia l’nstonsiono dei 
socialdemocratici proprio in 
considerazione della scorret¬ 
ta procedura assunta dal go¬ 
verno. DI VITTORIO motiva 
il voto contrario dei comu¬ 
nisti protestando per il grave 
attentato compiuto dal go¬ 
verno ut Parlamento e all.i 
libertà di eia.scun membro «ii 
esso. DE MARTINO France¬ 
sco, neirannunclare il volt» 
contrario dei socialisti, accu¬ 
sa il governo di voler get¬ 
tare. con il suo atteggiamento, 
il discredito sulle istituzioni 
parlamentari. 

INGRAO afferma che le 
condizioni in cui .si .sta per 
svolgere il voto pongono 
al gruppo cninunista la pro¬ 
spettiva di uscire daH'aula, 
giacché il governo impedi¬ 
sce alla Camera di esinimc- 
re Uberamente la sua volon¬ 
tà. Noi rinnoviamo quindi 
alla Presidenza il nostro aj)- 
pollo affinchè es.sa tuteli i 
diritti del deputati c le pre¬ 
rogative dell' As.semblea. I 
deputali comunisti parteci¬ 
peranno alla votazione sol¬ 
tanto alio scopo di e.spriinc- 
re il loro giudizio negativo 
sia .sulla politica del gover¬ 
no sia .sul modo come il go¬ 
verno ha inteso ri.solvere Ja 
questiono degli statali. For¬ 
se voi riuscirete a Imporro 
con la frusta ai vostri de¬ 
putati il voto di fiducia. Io 
vi ricordo però — esclama 
Ingrao — che già vm’ifitra 
volta, con la legge truffa, il 
governo ottenne il voto del¬ 
la maggloran-za. Il popolo del 
nostro Paese condannò quel 
colpo inferlo al r.irlamcnln 
o noi siamo certi che anche 
in questa occasione il popolo 
saprà valutare anello che sfa 
per avvenire nell’aiila. 

A questo punto, mentre 
prende la parola Fon. MORO 
per il gruppo de. si nota Fon. 
Snragat chiamare a sé Cec¬ 
cherini e gli altri deputati so¬ 
cialdemocratici e parlottare a 
lungo con loro. Si vedrà poi 
il risultato di questi colloqui: 
i socialdemocratici voteranno 
tutti la fiducia al governo ad 
eccezione del solo Ceccherini, 
che si asterrà in.siemo coi re- 
oubhlicono Macrelli. L’nn. 
MORO dal canto suo si limila 
a dlcliiarare che i de voteran¬ 
no n favore .sia perchè hanno 
fiducia nel gov'erno sia perchè 
ritengono che il governo ha 
fatto il massimo .sforzo per gli 
statali, sin perché ritengono 
legittima la procedura adot¬ 
tata per il voto. 

PAJETTA: Mettete la fidu¬ 
cia anche por eleggere Pa¬ 
store alla CECA! 

Con questa battuta che su- 
.scita clamori al centro ha ini¬ 
zio la votazione. Allo ore 2,30 
del mattino sì ha il risultato; 
263 sì. 21.'» no e due astenuti. 

Votata così la fiducia sono 
stati preclusi tutti gli altri 
emencinmonti ed c rima.sto 
stabilito che gli statali avran- * 
no un aumento minimo 
5000 lire mensili c che il con¬ 
globamento sarà attuato in 
due tempi a cominciare dal 
1. luglio 1955. Per alzata di 
mano invece la maggioranza 
ha approvato l’altro emenda¬ 
mento governativo che fìssa 
la pensione ai 7,2 decimi del¬ 
lo stipendio invece che ai 
no\'e (jecimi proposti dai de¬ 
putati della CGIL. 

Nel cuore della notte, in 
un’atmosfera sempre tempc- 
-stosa. sono stati respinti tutti 
gli altri emendamenti pre¬ 
sentati dalle sinistre: i più 
importanti di e.s.si riguarda¬ 
vano la pubblicità delle noto 
di qualifica c la si.stemazione 
noi ruoli del personale av¬ 
ventizio. 


che spettacolo penoso 




sione dei comunisti e socia¬ 
listi. Il voto si avrà in una 
delle prossime sedute. La se¬ 
duta, quindi, è stata tolta e' 
rinviata a stamani. j 

Un contrabbandiere ucciso | 
dalle guardie di finanza j 

COMO, 3 — Q.;c-s;a rrAi:ir.* 
a’.ie 4 30 le g.iard:e di l-'jr.ar.za, 
in»t«ituie6l m un gruppo di 
cor.tnibl'ar.d:eri, ;n .otaluA 
SelT* dt Pe;;{o. hanno esp:oso 
vari co’.pl d arma da fuoco. 

Nonostar.ie 11 lertal-.vo dJ 
^cttraiTii *.! Ir.fe«uimer lo, uno 
dei contrahhar.dtert. Domenico 
Ger’.e;tl di 25 enni, de Co;onr.o. 
sai '.ago di Como. venf. a colpi¬ 
to » morte 

La vittima è («tatA rlconovdu- 
ta del ir.’»te;;o, recateci sul po¬ 
sto E* ds attendersi che. «ul 
tragico eplsodia le autonU 
aprano un'inchlc&ta. 


capelli morbidi 
giovani 
e splendenti 


brillantina 


una donna coi capelli In disordine 
o un uomo con la forfora sulle spallai 
txapeliì hanno bisogno 
di essere curati e ammorbiditi, 
tutta le mattine, con la brillantina 
anilforforalo Tricoftlina. 

Essa rende i capelli 
morbidi, giovani e splèndenti! 

Per la salute e la bellezza 
dei vostri capelli: brillantina 
antiforforale TricofiUna. 
lìquida o solida, 

in vendita nel tradizionale profumo 
e nel nuovo profumo lavanda. 


TricoFilini 


la brillantina Trlcoflllna non è una comuno brUlaotlna.^ 


f 
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«LUNITOiT 


Viva il Conoresso dei popolo merìdionale! 


Benvenuto 
ai delegati 

Sinno i hcnvcniiti a Napoli i dologali ni ^oiondo 
Conprcs.'O del popolo del Moz/opìorno e delle Isole, 
siano i lieinennii i rappreicntnnti dei partiti e delle 
«randi orpanizza/.ioni democrntielie che non da o^gi 
iianno inseritlo nel proprio profiraninia l'appoggio pieno 
«Ile rivendieazioni delle popolazioni meridionali e delle 
Isole; siano i benvennti i rappresentanti dei grandi cen¬ 
tri proletari e popolari del Nord elle vengono a riaffer¬ 
mare qneH’operante unitit fra le jiopolazioni meridio¬ 
nali e delle Isole c lo masse tlemoeralicbe delle altre 
ir<‘gioni italiane die c o s t i t ii i s e e la jirenies.sa fitoriea 
della effettiva rìnaseita del Sud, siano i lienvemiti gli 
esponenti della cultura. deH'arte. della scienza — meri¬ 
dionali c non meridionali — i quali con la loro presenza 
vogliono te.stianoniarc il legame che esiste tra i proble¬ 
mi del rinnovamento democratico de.I Mez.zogiorno c lo 
sviluppo di una enltiira italiana nazionale c moderna. 

Non è la prima volta che molti di coloro i quali 
oggi si riuniscono a congresso nel Politeama di Napoli 
s'ineonlrano intorno alle bandiere del movimento p<T la 
rinascita «lei Mez.zogiorno. Maneano inveee purtroppo 
alcuni dei vecchi amici c compagni di lotta — da Flo¬ 
riano del Secolo al bracciante Luigi Novello di Monte- 
pcaglioso. da Luigi Cacciatore alla giovinetta Angelina 
Mauro di Melissa — ma la memoria dei loro in.segna- 
meuti politici e morali è ben viva nel cuore di tutti, 
inskinc alla memoria dei grandi meridionalisti che. come 
Antonio Gramsci « Guido Dorso, raltualc grande movi¬ 
mento popolare unitario per la -rinaseita meridionale 
contribuirono lutti, seppure in vario modo e in diver¬ 
sa misura, a preparare idealmente e a suscitare nello 
pratica. 

Pcrcii) non è senza emozione che c'è dato <li iieu- 
sare come questi maestri, que.sii amici, questi comiiagni 
Jurstii, sarcblrcro lieti di poter misurare quanto cam¬ 
mino in questi anni il popolo del Mezzogiorno « delle 
Isole ha percorso culla .strada del proprio rKscatto — 
come Jo preparazione stessa di questo Congresso, c 
certamente i suoi lavori, solennemente testimonieranno. 

Non ugualmente lieti di questa vita nuora che le 
lotte di questi dicci anni lianno imroc.sso nell'antica 
striitiura della società meridionale, si mostrano invece 
gli attuali esponenti di quei ceti privilegiati, per garan¬ 
tire il cui dominio au tutta la società italiana fu sal¬ 
dato il sigillo dcH’infcriorità del Mezzogiorno e delle 
Isole alFintcrno dello Stato unitario italiano, e gli ot- 
timli rappre.sentonti di quella classe politica rcaziona- 
Jia la quale cercò sempre di impedire che la vita 
politica nel Mezzogiorno c nelle Isole si atleggias.se in 
forme moderne, e dunque democratiche. Gli uni e gli 
altri non solo non perdonano al Mczz.ogiorno c alle 
Isole di chiedere oggi all'Italia di pagare il suo debito 
verso le no.stre regioni, ma non perdonano loro .soprat¬ 
tutto di avere scoperto che il primo debito che Io Stato 
italiano ha verso il Mezzogiorno e le Isole è il rispetto 
dei diritti civili c politici dei cittadini, è radcmpimcnto 
intiero, c fienza scappatoie, degli obblighi costituzionali 
collettivamente assunti con la Costituzione repubblicana 
del 1" gennaio 1949. Costoro, infatti, sarebbero magari 
disposti a dare, oggi, al Mezzogiorno o alle Isole « qual* 
clic cosa > di più di quanto le no.strc regioni non ebbero 
nel passalo, ma purché il fiìstema dei loro privilegi 
rimanga intatto cd anzi chiedendo, in cambio del piallo 
di lenticchie che ci offrono, la rinuncia nostra alla pri¬ 
mogenitura. in quc.sto ca.so la rinuncia nostra a recla¬ 
mare quanto la Costituzione ci garantisce non come 
paterna concessione, o dono patteggialo, o iimilianle 
elemosina, ma come diritto inalienabile e categorico. 

Perciò il secondo Congres.so del popolo del .Mezzo¬ 
giorno c delle Isole intende ria.ssumerc le cento e cento 
ri vendica/.ioni di cui i delegati al Congres-K» sono porta¬ 
tori, nella rivendicazione primordiale del rispetto e della 


Xe offese 

alla libertà 


I In centinaia di assemblee sono stati stilati i « verbali 

I 

di denuncia » che saranno recali al Congresso 


■ 1‘ 
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(Disegno dì Renalo Gultuso) 


Migliai.I di ii'.'tMublcr po¬ 
polai j. f'cnlin:ii;i di convegni 
di conuuie. di quarUoro e cU- 
l.idiiii. decine di convegni unl- 
tiiil <ii importanti categorie 
di lavoratori, di uotninl <11 cul¬ 
tura. di giovani, di donni', due 
ieonx'egni regionali, in Sicilia 
e .Sartiegna. un'inteH'U <; lar- 
ga iittività di .studio hanno 
iirccedutn il secondo Congres¬ 
so del iM'polo ineridionale. Un 
v.'islo attento dilìattilo deino- 
ci.'itico, al quale ti.inno parte 
jeipato eetitinaia <li migliaia 
(li cittadini. Iia indicato i te¬ 
mi <• i p!ol)lemi reali che so. 
Ilo al centro dell’attenzione 
|)opol.'ll'0. 

Olile duemila .sono 1 dele¬ 
gati designali pubblicamente, 
j iiuc.stiti. quindi, di un piib- 
blic<i mandato, elle rapprc-tcn- 
leranno a Napoli le popolnz.io* 
Ini meridionali. Da ciascuna 
[a-.s<‘ml>l4'a sono -tati forrmda- 
jti «verbali di denuncia» che 
I m mirnero tli migliala .saran- 
tm recniulati alla l’re.sldenz.a 
jdel C'oi>gie.s.so dai delegati. 
iOgni categoria, ogni conve- 
j gno Ila formulato documenti, 
! die mellono sotto accusa la 
attiinic politica delle clas.si di¬ 
rigenti nel Mezzogiorno cd In¬ 
dicano, invece, nel rispetto 
<lei diritii fl('i L’ittarlini. nella 
applicn/.ione della Uo.stitirzlo- 
ne la strada maestra della 
i rinascita de! Mezzogiorno. 

1 L’ampio diljatlito ha dato 
vita ad una nuova .schìacrian- 
le documentazione dell’olTc.sa 
alle litMUtà democratiche in 
ire cjiinpi principalmente: 
nelle fabbriche, nello campa¬ 
gne, nei rapporti tra aiitorltà 
di goveino ed enti locali. 

1 .seicento operai che a Ca- 
-tellaminaic' sono restati in¬ 
tossicati dai cibi flella mensa 
;i/ieridale po.-sorK» essere il 


simbolo della politica clic 4ig- 
gl l>er o.ssequio al governo, 
conducono nel Mezzogiorno ir 
direzioni delle aziende IHI. 
Quegli stessi operai avevano 
più volte prole.stato nel mod, 
provi.sti dagli accordi intei- 
confciler.'ili contro la qualità 
del cibi e la go.-tioiie della 
iiK'iisa. In rispo.sta la direzio¬ 
ne avf'va annuncialo misure 
fli r<-|):c ;sionc c liienziamenti. 

Il <lil>attito die tK> prece¬ 
duto il C'ongrc.sso tia dinio.str.i 
to vbe il ricatto, lo coirvi/io¬ 
ne, il (ll.spregi<j costante e 
deliberato degli accoifli, lo 
sp<'r|)oro ai fini della lotta an- 
tioperaia del denaro tlesUna 
to alla produzione, .sono or¬ 
mai in norma alla (piale ispi¬ 
rano la loro azione i dirigrn- 
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Le tappe della einaseita 

La terra dei soprusi e deile clientele mostra un altro voilu - Anno per anno vengono raggiunti 
nuovi successi sulla via deH’emancipazione - I nomi dei caduti - L’unità nazionale operante 


rappresentanti del movimen~ 
to democratico settentrionale, 
fresco ancora della gloria 
della liberazione. Le parole 
die egli pronunciò valgono 
ancora oggi a rispondere al 
paternalismo di cui è intriso 
il meridionalismo di un Fan- 
fani o di un Colombo: «Siamo 
qui non per appre.stare altro 
materiale cartaceo agli .scaf¬ 
fali polvero.si, ma per affer- 
m.'irc in forma definitiva che 
dei lunghi silenzi, mnslravajiì Mezzogiorno, stanco di dc- 

ed ipoteche. 


Di tutte le grandi tappci 
del movimento per la rina¬ 
scita, la prima, il congresso 
democratico del Mezzogiorno,] 
che ebbe luogo a Pozzuoli^ 
ucl dicembre del^ ’47, resterà 
certamente la più indelebile. 
A chi vi partecipò parve di 
assistere ad una esplosione. 
Il vecchio Mezzogiorno, la 
terra dei soprusi c delle 
clientele, dei sacrificati e dei 
traditi, dei moti improvvisi e 


d’improvviso un altro volto, 
come per il .subito germo¬ 
gliare di una pianta, il cui 
seme era da lungo tempo at- 
teso. Ma nessuno fino allora 
idei vecchi amici del Mezzo¬ 
giorno aveva osato o saputo 
,o potuto lanciarlo. 

applicazione della Costituzione repubblicana. Percif». nd i Ricorderemo sempre Flo- 
nomc e per il trionfo della Costituzione repubblicana, -riaiio Del Secolo, il suo sUi- 
cs^ chiamerà il ^polo del Mezzogiorno e delle I.>o!e 

ad una azione politica unitaria più ampia e più prò- -egli che interpretò allora il 
fonda, con la certezza di concluderla vittoriosamente al i.'Jcntimentó che trovava uniti! 
fianco delle masse democratiche dì tutta la nazione jIin.sS”^gIi‘^opemL"l SÓS 

ji giovani intellettuali del 
MARIO ALICAT.A iMezzogiomo e gli operai e i 


leghe ed ipoteche, vuole, 
rompendo il vecchio costume, 
porre termine alle sue con¬ 
dizioni di inferiorità, rimuo¬ 
vere con le sue mani gli im¬ 
pedimenti. giungere senza 
ulteriori indugi alle proprie 
soluzioni ». 

Ili nioiic nuovo 


italiana. 


I lall i rispoiidoiio alla D.C. 

li fascismo dichiarò che la questione meridionale era .stala 
risolta. 

La direzione fanfaniana della Democrazia Cristiana ha dichia¬ 
rato che esistono ormai nel IMezzogiomo soltanto problemi residui. 

Mentre i dirigenti clericali ri|ietCTano Taffermazione dei 
faseisti. nel salernitano 300 morti denunciat’ano ancora mia volta 
a tutta la nazione il modo come finora sono stati risolti i prohlemi 
della difesa del suolo nel Mezzogiorno. 

\ Benevento un'epidemia di tifo, che ha fatto otto vittime 
ed ha colpito migliaia di cittadini, ha riproposto a tutta ropinionc 
pubblica nazionale il problema degli acquedotti e delle opere più 
elementari di igiene e di civiltà nel Mezzogiorno. 

Nella provincia di Reggio Calabria, sconvolta dalle alluvioni 
dcll ottobrc '33, solo duecento alloggi sono in eostnizìonc in luogo 
dei diiemìlacìnqiieccnto distrutti e la legge 27 dicembre 19.3,3 
n. 938 emanata dal Parlamento per gli alluvionati calabresi ancora 
non è stata attuata dal governo. 


postazione politica, da una.meridionale c, iirt diccmbrc.ivednve dei hroeciuuti c deiiihiti a Siipnh .'.otto il piombo 


In quei capannoni, racco 
gliendo t frutti, ricchi anche 
Incile regioni del sud, della 
lunga resistenza al fascismo 
c del primo impctuo.so svi¬ 
luppo dei partiti popolari e 
dei .sindacati di classe, furono 
poste le basi di un movi¬ 
mento, che non si è più fer¬ 
mato. Napoli tornò ad essere 
la capitale del Mezzogiorno, 
ma in modi ormai nuovi. Ri¬ 
leggere oggi la collezione di 
La Voce, il quotidiano che 
dal '44 al '48 fu da Napoli 
la bandiera di quel movimen 
to di pensiero e rii lotta, 
come risalire lungo un filon 
meridionalista che mai er 
e.sLstito nel pos.^ato. Ogn 
giorno l’articolo di fondo, i 
corsivo, la polemica, l'inchif 
sta si rispecchiavano nei folti 


rata, i lavoratori della città 
e delle campagne, gli intel¬ 
lettuali che ad essi si uni¬ 
rono. le donne. 

Qua.si a puntualizzare que¬ 
sta nuora cronaca da allora 
ogni anno ha vhto reul’Z- 
{'ar.<ri altre iniciatirc. c età 
j.N'ciim di esse ha espresso i. 
\consohdarsi e Festcndcrsi 


democratico e repubblicane 
al quale il Mezzi^iorno ave¬ 
va dato la sua prima adesione 
di massa nelle elezioni dei 
due giugno ’46. Ricostruirne 
la storia significherebbe an¬ 
che individuare il pùnto di 
partenza di ciascuna di quelle 
j leggi, di quelle pro^'videnze. 
Idi quegli impecili, dei quali 
si ammanta la demagog 
meridionalista della D. ( 
ognuno dei quali, invece. 


f itù capace azione di prose- 
itismo: nel dicembre del '48 
il congresso a Napoli per la 
difesa della industria nel 
Mezzogiorno; ucl dicembre 
del '4Ò le assise per la ri¬ 
nascila mcridionaìe convoca¬ 
te ili ciascuna regione c nelle 
isole; nell’ollohrr del '50 la 
inchic.sla pojiolare, attraverso 
decine di migliaia di que-j 
stiomtri, sulla ini.svria e sulle] 
condizioni di lavoro delle po¬ 
polazioni uieridiouah; nel 
maggio del '51 il congresso 
dei Consigli di gestione del-] 
t'industria meridionale e. po¬ 
chi giorni dopo, a Bari, nel 
.salone deU'automobile della 
Fiera del Levante, alla prc- 
senza di oltre diecimila per¬ 
sone. la prima assemblea del 
popolo del Mezzogiorno; nel 
diremhre dello stesso anno, a 
Napoli, il congres.so costitu¬ 
tivo deirAssnnnztone dei con¬ 
tadini del .Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia; nel febbraio '52 il rnn- 
vegnn a Napoli « gli intelìet- 
tiiali c il Mezzogiorno »; nel 
novembre dello stesso annoj 
ancora a Napoli, il congresso] 
patriottico della gioventù 


a Taranto, il congresso degli 
amministratori democratici 
del Mezzogiorno. F. le più re¬ 
centi date: nell’aprile '53 la 
« giornata per il riscatto », 
nei giugno del '54, a Cosenza, 
la Convenzione democratica 
per la riforma dei patti agra¬ 
ri, fino ad oggi, alla conno- 
razione del secondo Congres¬ 
so del popolo meridiouatr. 

'l'riiHM'c av;iii/.ate 

F' un elenco lungi dall’cs- 
serr completo. maucaun 

molle date ancora e le ini¬ 
ziative unitarie in .Sicilia, m 
Sardegna c in ciascuna re¬ 
gione ad ogni appello del 
Fronte democratico del Mez¬ 
zogiorno, prima, del Comitato 
nazionale per la rina.scita do¬ 
po. Il primo nato dal con 


contadini poveri uccisi nella 
lotta per la terra, venute 
sempre ad ogni Assise di ri¬ 
nascita per dire le parole che 
invano .si era tentalo di spe¬ 
gnere sulla bocca dei loro 
nmiinii; gli operai usciti tal¬ 
volta dalle fpbhriche occupa¬ 
le V circondale dalla polizia 
per jiortare in r/iiri convegni 
la loro voce di cnmbntlrnti in 
lina trincea avanzata; i brac¬ 
cianti e I contadini puglie.si 
che a Tram, in nn convegno 
per le libertà nelle campa¬ 
gne, documentarono gli arbi¬ 
tri r le ingiu-stiric sofferte 
e quanto di nuovo avevano 
^studiato nelle carceri, dalle 
quali erano usciti più forti 


gre.«o di Pozzuoli. ,l secondo, 
dalle As.si.'ic regionali del '43. 


della polizia, il 14 luglio 
Tutti essi hanno cementato 
la cansa deliunità democra¬ 
tica del movimento meridio¬ 
nale, hanno reso sacro l’ane¬ 
lito alla libertà, che ha fatto 
cadere i vecchi confini della 
lotta municipale ed ha unito 
.iiciliani r sardi, pnylìe.st e 
ahrnzzesi. Ma i dieci anni 
trascorsi dall’inizio di una 
vita detiiocralirn nel Mezzo¬ 
giorno hanno fatto anche più 
prcci.sa la fisionomia di quel 
nuovo volto che per la prima 
rotta .si palesò a Pozzuoli. Lo 
dicono i dati dei risultati elet¬ 
torali. la partecipazione cd 
il contributo del Mezzogiorno 
ad ogni campagna democra¬ 
tica. il modo come, di giorno 
in giorno, .s-» è fatta più con 


Ma ancora piu incompleta 
sarebbe relcncnzione senza il 
ricordo almeno delle grandi 
battaglie, dei caduti, anche, 
lungo la strada dcìì’cinanct- 
pazione. 

Accanto a Floriano Del .Se¬ 
colo ricorderemo sempre le 


storia del Mezzogiorno sonojerefa ed operante quella reale 
.=:rritti con caratteri che nes- unità nazionale, che a giurìi- 
suno potrò mai tancellare i]carc dai loro documenti «me¬ 


nomi degli Hcci.si m Sicilia 
durante la prote.sla per la 
i.ipezione in Italia di un ge¬ 
nerale americano e di Quinto 
^e Rischetti. due giovani, l’uno 
.studente l’altro operaio, ca- 


ridionalustici » è oggi lo spet¬ 
tro che piu terrorizza i diri¬ 
genti clericali e le classi e 
gli interev.iì dei quali e.Tsi 
.sono portavoce. 

NINO S.%XSO\E 


Resistenza 

e Heuogioroo 

878 timo xliitl I fiiiliili na- 
|ioli-|aiii nette (Juiittro (ìinr- 
liale c nelln guerra di lilir- 
razloiie. DI essi itirintio no¬ 
no Aiuti decorali di incda- 
glln d’oro al valor mililare. 
veiiliire di inrdagli.t (l'ar¬ 
gento. 

Dalla Calaliria alla .Sarde¬ 
gna liilte le regioni lianno 
italo il toro roiitrilnito. In 
Sicilia il numero dei raduti 
decorali ai valor mililare 
nella guerra di lilu'r.i/ionc 
è: itndiel mciinglii' d’oro, 
vcnllsrl d’nrgenlo, dicci di 
bronzo. In Puglia; (|uatlro 
medaglie d'oro, ventuno di 
argento, Ire di bronzo. In 
l.iieania; una lurd.iglia d’o¬ 
ro. nei d’argento, iin.i di 
liron/.o. 

I.c popolazioni meridio¬ 
nali, i cui rapprrncnianti ni 
rinnineono oggi a rongrenno 
nella rillfi di Napoli, meda¬ 
glia d’oro della guerra di li- 
tirrazione, non permciler.in- 
no elio venga tradito il man¬ 
dato dei loro raduti. 


1 

li prof|re$9(0 democraliro nel lloziogiorno 

l'Kio 

iilirsiimo i 

rbiiilalì libile 

«Milioni 

f 
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ti nel Mezzogiorno delle a- 
zieridc IRI. 

Gli arbitri, le illcgalità de¬ 
gli Knti dì riforma che Impe- 
di'^cono agli a.e.^egnatnri ogni 
autonoma /unzione di liberi 
imprenditori ed adoperano le 
loro organizzazioni ai fini po¬ 
litici del partito di niaggio- 
ranza .sono .stati oggetto di 
più con.'apevolc preci.-.;i de¬ 
nuncia nelle a.s.Hembleo delle 
province contadine per il Con- 
g.’‘esv) del popolo, che hanno 
altre.ù ribadito l’urgenza di 
liberare reconomio .agricola 
meridionale dai • contratti 
capestro » c dagli altri residui 
feudali che ancora imperver¬ 
sano nelle campagne e impe- 
discono ogni moderno .svilup¬ 
po di mercato nei Mezzogior¬ 
no. Clamorosa è la frode, la 
illegalità. la violazione si.ste 
matica della legge, negli enti 
di collocamento, ne!!»' a.ssiin- 
z.ifini ai cantieri scuola. Mi- 
g.ia.’a d: lavoratori lo h.annf> 
pubblicamente denunciato. 

Ribadendo il diritto de: cit¬ 
tadini aH’autogoverno. al n- 
.'Petto della autonomia degl; 
enti locali, alla co=t:tuzion*' 
dell’pntc regione, i convegni p 
le a'-emblec hanno ».sorei;<» 
la protesta popolare contro 
rarbitrio co-tante d'^*’. rfref*' 
ti. contro la per.-ecuz;ono \e:~ 
'O le amministraz o.-.i 
cr.atiche. e la co.xphce o-t.^tVì 
con q’Jelle rette da c>t.c.ì . 
c dai monarchici. 

Xeiraccu.=a e neij.-, (i''n’jn. 
eia si .sono ritrovati gli uni sf- 
eanto agli altri operai e uo¬ 
mini di cultu,-a. ca-otadin; e 
impiegati, militanti dei os-tl- 
ti di avanguardia e uom. ni 
indipendenti e anch«. enrr.- 
pe-v> è accad'ito, mon-arch'- 
ci. d*'nvxcr:.=*-3ni. eletti alcu¬ 
ne volte cs=i ste?.=: d-?lpgat:. 
Q;i**ita accuia. questa de. 
’incia sara.nr.o fatte pr.'pr -’ 
al Congrc-.:.-o. Due-oìila e p u 
delegati, c'ne converranno ca 
tutte le province rr.erid.cnai; 
e dsl’e isole, dichrareran.no 
i.n rro.dq coletine che Tof/esa 


Cronache 

iiiericiionali 


£ ;1 r.-. 


ume.-o iì-:2 o: 
> Tn^ruJ.oncL:. Il jui—<- 
eca; Saluto a. aele- 
secoruào Copgre-^o csl 


19« al 1954- — 


Tomma-o F.ore; Ta¬ 


rino — Maurizio Valerszi; I 
no.T -poli all'assaìto ai I-chia. 
— Emanuele Conti: Presente e 
avvenire di Reggio Calabria. 
[Doltre: I problemi de; lavoro 
lel Mezzogiorno d'Itaua. e le 
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«r L’UNITA* » 


Il cronìsia riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Roma 


* • 


'l'elefono direito 
numero 68'i.869 


IL COMUNE DKVK ASSOI.UTAMENTIì; IN rKRVENIRE . 

♦ » 

. --- ' i 

L’Agro romano si fa trasformando 

sott o il segno della s pecula zio ne edilizia 

La piaga delle borgate a abusive » — La tassa sui materiali da costruzione — / comunisti chiamano 
le popolazioni a umrsi intorno alle loro proposte per la rinascita e lo sviluppo dell'Agro 


A colui che oggi percorro le 
vie consolari che si dipartono 
ila Roma in tutte le direzioni. 
li’Agro sì presenta profoii- 
dnmente mutato do quello che 
era non solo cinqiianl’onnl f.T, 
sua nddìrltturn dieci anni fa. 
Il mulinconlco paesaggio del¬ 
la campagno romana è oggi rot¬ 
to, qua c là, do vaste macchie 
biancastro: 1 nuovi nuclei edi¬ 
lizi, sorti per la gran parte in 
ciucslo dopoguerra, nel quali 
vivono t romani che la fame 
di cose Im spbdo quaggiù a 
ecrcare quattro mura c un tot- 
io dove slstomar.si con la fami¬ 
glia. Sono operai, impiegati, 
profes.vionisti, che lavorano in 
<-ittà — «v hanno lavoro — c 
olla città sono naturalmente 
Cegnti per tanti versi. Del resto 
— è questa la prima Impor- 


Qucsla la prima truffa. 11 lot- 
tizzatorc, inoltre, .«apeva che è 
illegale lottizzale fuori dei li¬ 
miti del piano regolatore, .sen¬ 
za stipulare una eonvenziono 
con il Comune: ma que.'i’a eoii- 
venzione egli non voleva fare, 
perchè e.'wa gli avrebbe impo¬ 
sto, per legge, di acoollnisi lut¬ 
to l'onere i>er la creazione dei 
servizi pubblici: fogne, luco, 
acqua, rete .«itmdalo. e lo ovivb- 
bo poi obbligato a pagate le 
ta.ssc che si dovrebbero appli¬ 
care alle aree cdilleabili. .A tut¬ 
to ciò egli è .rifuggito: ed ecco 
la seconda truffa. In alcuni ca- 
5l, perfino, 11 lottizzatole è 
giunto a far pagare «i poveri 
acquirenti In .•^tri^c-.a di terre¬ 
no ebo nece.'i'w; i imen'e doveva 
essere lasciata '^gomlira perchè 
sorvLs.^e «la strada! Tuttavia. 



Nuclei ili case In merro alla campagna: le borgate « abusive » 


•l:mto cosa da notare — questi 
nuclei edilizi sono ancora la 
città. La periferia di Roma ha 
ormai superato le borgate, che 
una volta Ile Topprcsentaveno 
l'estremo limite, ha dilagato 
nella campagna, si inoltra or¬ 
mai per parecchi chilometri. 

sviluppo impetuoso della 
città ha investito ro?ro in pie¬ 
no c lo va rapidamente trasfor¬ 
mando. 

Basta, a dare l'idea di que¬ 
sta trasformazione, percorrere 
la Casilina: Torre Maura, Giar¬ 
dinetti, Torrcnuova, Tor Ver¬ 
gaio, Borgata zlndrè. Torre 
Gala, 'Villaggio Broda, Tor Bcl- 
lamonica, Borghesiana, Finoc¬ 
chio, Pantano Borghese; o la 
Cassio: Tomba di Nerone, Giu- 
stiniana. La Storta, Irala Far¬ 
nese. Nuclei edilizi più antichi 
e più recenti, grandi e plccolL 
E in tutto l’Agro si lottizza an¬ 
cora, si vende, si continua a 
costruire: fra qualche anno la 
città sarà ancora cresciuta, sa¬ 
rà giunta più lontano. Ai lati 
della Cristoforo Colombo, ad 
esempio, si estende ancora tran¬ 
quilla la campagna; ma già sui 
terreni sé intreccia la ragnatela 
dello lottizzazioni, si compra, 
si vende, e fra, qualche tempo, 
anche qui il verde sarà som¬ 
merso dalle case. 

Sottantasei grandi nuclei edi¬ 
lizi esistono oggi nell’Agro: 31 
sono borgate abusive. 11 modo 
come queste borgate sono sor¬ 
te è tipico del dramma che 
travaglia le nostra città. Al- 
l’origine vi è la fame di ca», 
questa smisurata f€une che 
spinge le famiglie a vagare da 
•un luogo eU’altro in cerca di 
un tetto. Nei confini della cit¬ 
tà — qudlla che il piano rego¬ 
latore abbraccia — i fitti sono 
insopportabili, le arce costano 
un occhio della testa. C’è chi. 
però, possiede appczzamenti di 
terra in campagna, fuori dei 
limiti del Piano regolatore, ed 
ò disposto a venderli a un prez¬ 
zo meno esoso. 

Qui è lo grande truffa de- 
gli speculatori edilizi, quella 
che alcuni hanno osato chiama¬ 
re generosità, perchè i terreni 
veniwno venduti a prezzo mi 
noce di quelli correnti per le 
aree compreiie nel piano rego¬ 
latore. In realtà, il lottirzatore 
— colui, cioè, che divide il 
terreno in lotti o lo vende — 
ha acquistato, spesso molti an¬ 
ni fa a trenta centesimi il me¬ 
tro quadro; oggi ha venduto a 
duemila, a tremila, « cinquemi- 


egli, per indurre 1« gente n 
comprare, ha assicurato che la 
convenziono col Coinuiio era 
stata stipulnt:r, dopo la vendi¬ 
ta si è cclb'sato; questa la ter¬ 
za truffa. 

Cosi queste borgate sono sor¬ 
te dal st'iio .stesso dello specula¬ 
zione sullo arce, su di esse si 
leva .sinistra Tombr« dei mo¬ 
nopoli, ad o.s.'O .«Olio Icg.ati i 
soliti nomi: Gerinl, Immobilia¬ 
re, Puccini. Scolora, Gianni. 
Da c&se sono stati pompati 
enormi profitti: per Lido del 
Faro, ad esempio, secondo 
quanto ha affonnnio lo stesso 
Storoni, ring. Puccini ha rea¬ 
lizzato mezzo miliardo. 

A queste cifre astronomiche 
fanno riscontro le condizioni 
nello quali vivono decine di 
migliaùj di famiglie, prive di 
tutto, abbandonate alla mercè 
della natura e della loro tena¬ 
ce iniziativa. Qui. infatti, co¬ 
mincia l'altra triste storia: quel¬ 
la che s’inlilota ali'ammlnistra- 
zionc settcnnolc di Rebccchi- 
ni. Come si è comportato il Co¬ 
mune? 

Verso i lollizzatori esso non 
ha mosso un dito. Ignorava? 
No. certo: c Io prova 11 fatto 
che. a Tomba di Nerone, ad 
esempio, i messi comunali haii 
no più volto ingiunto a coloro 
che costruivano le loro casette 
di non procedere oltre c de¬ 
molire. Sapeva, dunque; ma si 
curava solo della povera gente: 
agli speculatori, come al soli- 


F,' evidon'e clic il Comune 
deve eamlnaro strada, e in pri¬ 
mo liiozo proprio per questa 
faci'oniìa. Si deve innanzitutto 
rninnciai e a;!,i multa — <_■ .'da¬ 
rebbe tiene c U' per tr.inqiii!- 
liz/aio !e funi.gl.e si facc«'-e 
.snt>:to nn eoimmii'ato ri qiie.s'o 
.seii'O — c- iioi SI dove esoini- 
iiii:o 1.1 iio'-sibil.ta <ii una .c.in.i- 
torni genern'.f. in cons.derazio- 
ne, aptninto. delb' t'aificolni i 
c.rco.st:in/e nelle quali lo bor¬ 
gate .«ono forte. 

Oceorie, jnvece, oecuji.ir.si sc- 
liainonte (tel’a s,steinaziono 
del!(‘ borgate K' naturilo eìu' 
,! Comune noi sopjmi t i_ ]hmò, 
l'mteio one:e e.ic <i.i qiie.sta 
sì'tema/ioiio (ionia; ii .sono de¬ 
gli .speeiitito: i che li.inno prò- 
voe.Tto que'la .si'u.iziinie, traen¬ 
done glandi piolltti; snno essi 
elle «lobboiio p.igiire. Nè legge 
roljie/ioi’v* elio il Connine avan¬ 
za, .secondo la quale i lottizza¬ 
toti non .SI .sa pili dove trovarli 
e come colpirli. 1 modi per 
agire .sono molti e i eoiminlstl 
li hanno chiaramente indicati. 

In iirnno luogo, alcuni han¬ 
no lottizzalo .siilo in jiaite: si 
e.sprojiri quindi ciò che rima¬ 
no loro. Como ris.ircLinculo del 
danno elio e.s.si, .speculando, 
hanno iirovocato nj cittadini e 
al Comune. In secondo luogo, 
anche eoloro elio hanno lottiz¬ 
zato tutto III uni data loealità, 
hanno ora eoniineiato n lottiz¬ 
zale altrove: San.soni. il lot- 
tizzatore <ii 'romba di Nerone, 
«d esempio, oggi .sta lottizzan¬ 
do ad Ottavia e, pare, anche 
.sulla Nomontana. Anche in 
que.sfo caso vi è quindi modo 
di intervenire. In (l'rzo luogo, 
ci si può valere tlello strumen¬ 
to deli'impo.sta di famiglia, can- 
troitando. con faiuto dei lotti- 
•sti. il gnadaiiiio realiz.zoto «ta¬ 
gli .speculatori. Il Comune ha. 
do! resto, dimostr.im «li coim- 
.scert' «(iK'sta \ i;i, visto che l'in- 
gi'giier Pili ciiii, lotlizzatorc «li 
Lido «lei Faro, ha lievemento 
aiimonta’o l’impo.s'a di filini- 
glui, dopo elio in Con.sigUo e«>- 
miinale ora .scoppi.i'o lo scan- 
«ialo. Le vie .‘•«ino, quindi, di- 
ver.sn'; rimane da procedere. 
Se oi si avvarrà «icll’ainto dei 
lotti.sti, il .suceo'i.so vena sicu¬ 
ramente. Quando poi .si .sarà 
fatto tutt«j ciò che si deve lare, 
anche i hittisti potranno con¬ 
tribuire; m.i è da e.sclqder.si 
che si P«is.>!a couture solamente 
su] loro colliriliuto, come più 
volte il Comune ha detto di vo¬ 
ler fare: signilioliorcbbe, oltre 
tutto, aggiungere ingiustizia a 
Ingiustizia. 

C'è inoltre da provvedere 
a tutti quei .-ervizi — tra.spor- 
li. «lelcgazioni emmunah, con¬ 
dotte inediclie. scuole — «ielle 
«piali le luugatc sono sprovvi¬ 
ste 

D'altr i parte c è da giuiT<la;e 
al futuro. Le lottizzazioni in 


eor'-o sono Jiss.ii |iin nnmeioM* 
(Il «piellc già avveiiiili'; .se non 
SI polla un fieno alla speeii- 
l.i/ioile eim lina energica e 
tempe.stii;i a/nme, fi.i q(l;ilehe 
tempo le Imi gale aliusiv<‘ eo- 
stelleraimo l'agio. Ciò. fra lo 
.alilo, ( ompronielteielibe la 
lealizza/ione del nuovo piano 
legol.itoie, che dovrebbe fare 
I colili con iiii.i situazione di 
fatto, con la «pi.ih' l'urbanU 
siici! ha ben poco .i che fare, 
vi.sto «ho l«- lottizzà/ioni, nella 
geneialili! «lei «‘iisi, .seguono un 
.solo eiilerio: «picllo delie la- 
seho (Il chi Intlizz.i. ir cao.s 
elle ne iisiilt.'i si pm') facilmen¬ 
te imin.igm.il e. 

I.aigo e.impo «piindi al Co¬ 
nnine poi iigiio. noeossilà ur- 
gonio (Il muoversi. In «piesta 
sotimi.’ini. I ronuini.sti illustre- 
t.iiino lo loio propo.sle iillii pru 
polii/iono o «’hiamoranno tutte 
lo f.arniglio n hittoisi por In 
riiiiiscit.i o lo sviluppo «lol- 
l'agro. I.'osporieii/.i di sotte 
iinni inseguii, infiittì, elio solo 
la lotta induco il Comune a 
comploro il suo «lovoto. 

CIDVANNI CKSAREO 
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l’u nnignlfleu e.seniplaro ili 
gatto persiano prr.srntato alla 
mostra liiternaziunalr felina 
clic si è aperta Ieri In via 
tiri l'ori Imperiali 


RIENTRANDO NEL PROPRIO APPARTAMENTO. IN VIA IGINO PAPA A PRIMAVALLE 

Strappa alla morte la giovane figlia 
intos sicata dalle esalazioni de l gas 

Una {x'iitoia (rucf|ua in ebollizione ha spento il fornello provocando la disgrazia — Un 
iioino lU’fiso tlal gas in via delle Acacie, ma la polizia ritiene ehc si tratti di snieiilio 


Non ancora si è attenuala lo stcs.so fornello si trovava 


remozione suscitata «letta scia 
guia avvenuta l'allio ieri in 
ini appartamento di piazza 
S. Maria l.iboiatiiee, l'ennesi- 
ma doviila ad esaln/ioni di ga.s, 
eln* nn.'i nuova disgiazia, for- 
tuiialaiiiiMite non mortale, va 
regislrala oggi. Una giovane 
donni (Il tttt anni, Doinonica 
.Mibato, o st.dn rinvenut.’i nel- 
I.i eiioiiia (U'Il.i sua abitazione 
;i Priinavallo, gravemente In- 
lossieita d-iirossido di car¬ 
bonio. 

I.a .sciagura ò avvenuta noi 
pomeriggio di i(>ri al 1'^ lotto di 
via Igino Pipa, in un modesto 
ap)>:irtami*nlo dove, ollw alla 
ragazza, vivono i gi'iiitori ed 
no fralc'llo. Il sopraggiunRcre 
(lolla inadio hi (‘Vitato elio la 
(Imgiazia poli'sso a\eio loii- 
sogueii/o h'Iali. 

La inalili* (lolla giov.ino ò 
iinea.sata verso h* oio 17 od li.i 
avvcitito immodiatanmnti* il 
enrntlonstieo odoio del gas elio 
si er.i diffuso in lutto h* .stan¬ 
ze. Ilonieniea Abbate giaceva 
riversa in eiiema pi iva (li sensi 
niellile il gas continuava a fini¬ 
re il.i nn nihiiiotto apeito. Sul- 


I Kl’II.OCd DI UNA DOI.dRO.SA AVVKNTURA 

In inMliiTiiiie fiigiiil*) Torino 
ha r iahbraccialo lori la mam ma 

Prima di partire per la sua città natale la ragazza dovrà essere ancora 
interrogata dai funzionari di polizia sulla sparizione di 250 mila lire 


una pentola colma di iiectua 
molto calda. 

Con tutta probabilità ricqiia 
in ebollizione ora traboccata 
dal recipiente ed aveva spento 
In fiamma senza che li lagiz- 
za .se ne icmh'sii* conto. 

La povera madre, dopo aver 
spalancato 1«* (ineslre e tenta¬ 
lo di rianimale la figlia, l'ha 
nrcnmpngnata aH'ospeilalo San¬ 
to Spirito ove i ineilui hanno 
trattenuto Dotnenie.i Abliitc in 
os.sorvaziotio. 

Iti un altlO episodio, lo cui 
eircoslan/è sono Minili in mo¬ 
do impressionanti* a (|uelle del 
prececlente. r rimasto ucciso 
un nonio. In «iiiesto secondo ea- 
.so, \ ('rificatosi in un apparta- 
ineiito di via delle Aeaeu* •>•1. 


più Idonei che valgano ad im« 
petllre cosi frequenti e tanto 
tragici eventi ». 

Ancora niioee scìagtire tlovn- 
le al firn, ntioei lutti: è inni 
pos.vibife chi’ questi} .stillicidio 
(Il di.ifirazic ilobba couHmitirc? 
F.' terribile doner rinerc — co¬ 
me cajn/ii ila qualche scttima~ 
na — .sotto i'itieiibo della mor¬ 
te .silenziosa in nqpuntn tlirtrn 
una piccola .shai/atappiric, una 
roailutlnra che si incrina, un 
liiho rii fjoinmn chi* .si stacca. 
Ma è rrraniente credibile che 
le autorità capitoline e i re- 
.spon.siibili dellii • lioinnnii» non 
po.s.sano far nufln per spezzare 
la catena dei sinistri? 

.S'ono domande che opnnno si 
pone, dopo lirer letto le crn- 
nache ili questi ullinii qinrni. 


la polizia litiene, pero, trnt- Doinamle alle quali occorre da 


Mv-iia Iti'.i.i Mauro. Ui gio- 
vinett.i di t.-cdici Hiuii, fuggita 
(liino «na obitoziom* di Torino 
il 17 novembre e ritrov.ita nel¬ 
lo nostra città dopo dodici gior¬ 
ni. dur.an'e i «piali è rimasta 
vittima di alcuni iiulividui .stan¬ 
za .s-tTiipoli. che soiui .«‘«iti di*- 
nuncinti ull'.X.G. {ler atti di li¬ 
bidine violenta ai suoi danni, è 
s-tnta rieon.svgnata nel pome¬ 
riggio «li ieri aliti sua mamma. 
Nella giornata di domonl. la 
fanciulla c la (Signora Mauro 
ritornemnno u Torino. 

L’incontro tra madre c figlia, 
a\'venufo nel parlatorio dello 
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OCtOI: 

0.-« IM f.Ctii’» SMtotrto. •MÌP^j«* 

« U>utro>Dii c«t 

l'art.io • t'c-'io 

'•v i: q’ii*;» (••ttu’i f..-DS'V V. 

C4i.iv» TikIci'imi, • «Vnic-xii* Ni» »s. 
ri'.' <!> i Pirl.M • (I rij t..» Bfttc3n.i*. 

0-4 l'.i ".o oss.1.1,1.4.,-1 « <■!:- 

r'''!vi' m lUt.i. 

• L jjf O.'V |\ . 


In pericolo la tretUcesina 
per le maestre deU'Oper a Pia 

11 personale della scuola materna è retribuito con 
25.869 lire al mese dopo 30 anni di serrizio! 


inae.stro 


Una delcgsziono di 
c custodi della scuo'a niater- 
, . . ■ . .na dell'Opera pia. comitato au- 

to.^^era ^dovum il massimo^ ^^' tonomo sotto Tègita del Comu- 


spctto. li Comune ha lasciato 
che la truffa si fn’o!ges.se tran¬ 
quillamente che gli abitanti 
delie borgate subissero le con¬ 


seguenze di un gigantesco m-i ,3 propor- 

ganno. Per anm è stato così.' ■■ 

Le proteste si sono succeduto, 
è scoppiato lo scandalo, la di¬ 
scussione Euirurbanisticj ha 


posto con forza il problema. 
Gli organi.cmi popolar;, l’oppo¬ 
sizione in Campidoglio si sono 
battuti pcrc'nè n Comune com- 
prendesse che le famiglie di 
quezste borgate ave\-ano diritto 
ai servizi pubblici, a tuttj gli 
elementari vantaggi che una 
città come Rome non può non 
fornire ei suoi abitanti. Ma il 
Comune c stato sordo, ha con¬ 
tinuato e considerare l'agro co¬ 
me campagna disabitata, ha af¬ 
fermato di non poter far nulla. 


nc. è venuta iu redazione ad 
esporci raltarmante situazione 
del personale. 

Inseg:ianti e custodi (non 


E 
s 

riv 

ne agli -, abusivi « e ha facoper¬ 
to di aver delle taiise da riscuo¬ 


rione vi sia per il per.<ona.o 
direttivo! sono retribuite con 
una paga pari a poco più delia 
metà delle paghe dcìic inse¬ 
gnanti e delie custodi dipc::- 
dcnti «ial Comune; 25.869 Lre 
al mese, con 30 anni di ser¬ 
vizio. 

La situazione si è ulterior¬ 
mente aggravata per il fatto 
che il Comune rifiuta di mett**- 
re a drsposlzione della scuola, 
il cui bilancio versa in diffi¬ 
coltà. i due milioni che servi¬ 
rono al presidente dell’Opera 
pia per corrispondere al per¬ 
sonale racconto di duemila H- 
) re come anticipazione sui fu- 


arrivato all'assurdo. In que-! 
ti giorni, infatti, na fin.almente I* r-.cr.ie»ta di ur 

■ivo!.o la sua patema attenzio-l^..,.- ir 


la lire il metro quadro. Prezzo» 
r,oa alto per un'area €^ificabi-| par,.vO.Grc co..\:cne fer¬ 

ie; ma quello che «gli vende- 

anT-o terreno arr-eolo.!?** SCOpcr.O cht g.i ao..an,l d»..- 


va era p’uro terreno agricolo, 
dtxvc poteva e«lificflre solo chi 
fosse spinta da un disperato 
bisogno di avere un'abitazione. 


La «Settimana del Partito» 
nelle bo rgate e nelKAgro 

Domani si apre nelle borea¬ 
le e nelle località dell’Acro ro¬ 
mano la « Setttmana del par¬ 
tito >. Nel corso della settimana 
In ogni località, avranno laoc* 
pnbbUcbe manifestazioni del 
rostro Partito sul programma 
dei comunisti per rawenlrc 41 
Roma e per la rinascita della 
periferia 41 lEoma- 

Qneste sono le manlfettazienl 
previste per la cfonuta di do. 
mani: 

Viuaggle Breda: l’on. Carla 
Capponi Tisiierà la borgata nel¬ 
la mattinata c alle ore 10,3b 
parlerà nel corso di on'assem- 
blea popolar*. 

Cassia: alle ere 9 assemblea 
popolare con la parteelparlo- 
ne del compagna GOetan* VI- 
Tiani. 

Manifestazleal in apertnm 
della aettlmana si svolgeranno 
anebe n CapnnaeDe. Monte, 
spaccato • PrtomeaU*. 


le borgate eous:ve non hanno 


un adegua¬ 
mento delle misero mercedi 
è addirittura contrappor.a ìa 
proba'uilità che non si pò*».! 
corr:.«pondcrc a!!e dipendenti 
dell’Opera pia la tredicesima 
mensilità. 

Dj fronte alVuIteriore ag.zra- 
vamento delia .cituazione il pcr- 


non uuilateralnicnte dal Co¬ 
mune. 

I.’agitazionc sarà intensifi¬ 
cata se rAmmini-slrazionc ca¬ 
pitolina non riterrà opportuno 
incontrarsi e di.scutero con i 
dirigenti sindacali «Iella ca- 
tegori.v_ 

Saccheggiata l'auto 
del f antino Ga brielli 

li nolo fenitno mllarfs»e Iilal 
go «lahricli». di paesaggio nella 
nC'Stra riit»\. rimasto \lllima 
<JI un turto. Nella sciata Ul gio- 
\edl t: Gahr:e:a &\c\a lascialo 
'a -*'UR BU'<i in ii.n degli .Avlgno- 
r.csi da'.:e 20 atte 23. Ignoti la¬ 
dri hanno approfittato dell'oc- 
casione per tagliare ta cappotta 
deti'auto e ruUare due \a!.gc cd 
una tvirsa contenenti unr. setta, 
un al>;t.->, ir.du:r.en;i vari e do- 
ct::'.'.ne:i detta società milanese 
Far Numctf. dt cui Idaigo Ga- 
hrSelli è rappresentante. 


Istillilo delle suore di 
Maria Lauretana, di've Maria 
Italia era stata ricoverotti por 
«>rdim* d«.*lla «luoslura. è stato 
— «I.i quanto .si è potuto op- 
prendere — a.s.sai cicnniovea'.i*. 
La povera madri* si è trovala 
dinanzi, infoiti, lo .sua b.iinbi- 
na, che nirapparenza era quel¬ 
la di sempr»', seppure un po’ 
più pallido del solito c con gli 
occhi arrossati dal pianto. Pe¬ 
rò, la .signora era ormai al cor¬ 
rente di quanto era ovvenuto 
nella tristissima parentesi del¬ 
la vita di Maria Italia, ropprc- 
scntatn dal dodici giorni del 
.suo .soggiorno roina:»*. E la 
fanciulla, dinanzi alla mamma 
ehc la guardava angosciota. 
non ovrà potuto non sentire il 
rimorso di essere fuggita di 
c:i.=n c di essersi gettala olio 
«Itaraglio, lontana dall’affetto 
dei genitori c dei fratelli. Una 
accorata crisi di pianto ha poi 
aceomunato io due donne, la 
anziana c la gìovanl.««ima, clic 
sono s’nte confortate da una 
.suora, la superiora dell’Istituto, 
pre.-iente al drammatico collo¬ 
quio. 

Prima «li lasciare la Capito¬ 
le. Maria Italia dovrà e.sscrc 
ancora una volta interrogata 
dai funzionari della Qncstur.a, 
soprattutto per chiarire clic 
fine abbiano fatto le 250 mila 
lirt? da lei .«attratte ni genitori 
poi. ella ritornerà nella quie¬ 
to della sua famiglia, dove ci 
auguriamo potrà dimenticare 
il doloroso episodio — tanfo 
più cmnde di lei — ehc ha 
.sconvolto la sua gio\'ani3s:nia 
vita. 

Arrestato il cassiere 
della Compagnia Vagoni-Letto 

If. un appartamento a viale 
Gorf/Ja. è Moto arrestato Ieri 
notte «lai carabinieri, il cassiere 
della Compagnia Intemazionale 
dei Vagoni Letto, rag. .Nchllle 
SaUottt .11 Satveiti fu «irnimcla 
to Uri settembre scorso daila 
cir.ij>ngr.ia ali'.X. G. per l’appro- 
prlartone indebita di 30 milioni. 
l« truffa de! Solvettl è stata co- 
-M ben congegnata ette r.eppuK* 
gii Ispettori mantMti in missio¬ 
ne a noma da Parigi, hanno sco 
porto t congegni della colossale 
truffa. 

la testa delie caterinette 
domani a palano Brancaccio 

Domani, con qualche ritardo 
sul caiendarto, ma con non n'.«v 
no Slancio c vivacità, io sanine 
ce'.ebrersnno la loro fe-»!a, la or- 


Siintaiiiml ii.'nii.'loniiìe tc-iNt de..!- « «m 

l(‘i (licite » IiaiiipcggiinK'ni I ut 
t » luoco di 11(1 del loto 

grill, glil «It liuint'n'i a d«*i cl- 
nrasti lotoM di pcillco'.u dei ii 
IncoMi, rlpii'««' TV dormi.«‘nie- 
ranin’ m;.l «*crlu dei pu!)’.';ii'(> 
di luttii Italia II gu.s;o crcatLo 
delio sartine, l/iuitnancalii;*' or- 
eltc.sirlna nt’coinpamicià ta testa, 
net .satolli di pa’u/.’o IJi-uiicacclo. 
dalle on* IH alle 20 

Lo aarllne mmanc stliciunuo 
sulla pl.stii «tene attesi.sstnic at- 
irnzionk di «pifìM'anno sfoggian¬ 
do 1 loro modelli e pnrtectp.mdo 
ul pollo del \l.stosil premi donati 
dalle grondi Ca.se con rivcontrl- 
cltA «tene «cufflettc» cicale con 
11 loro gu.sto leghantlo in queste 
ulllnie senile. 

Premi ambitissimi loroneran- 
no le aspettative delie più gio¬ 
vani e indiLS'rl sartine 
I/lminancal)lle scarpina di Ce¬ 
nerentola toccherà In sorte, «juc- 
stn xo’.lH a."a raga.v.t che cnt- 
zeri ìa scorjictto «l'oro di .\\a 
nardner. tu occn.sione della pro¬ 
grammazione «tei llim « La «'on- 
lessa scairn ». della « D<'or Fl’.ni ». 


CON UNA SENTENZA DELU CASSAZIONE 


Domani i netturbini 


pagato il,d«io sui n-.aterìaHi ^ dell'opera pia ha deci- 
con 1 qua.t hanno cosTruito porn in agitazione, re¬ 
io,o case..a. ha risero di ep- il tempestivo paga- 

pLcare una mul^e d; far pa- tred^esima e la 

*’‘'!o*.. retribuzio:::. 

c: vo.tc. Una rovina! L que! • _____ 

che è pcgg.o, si tratta di un ca- • 
villo. legge Tup.ni 2-7-'-l9 i 
n. 408 proroga*® con decreto! 
del 16-4-'54 n. 112, esentava i 
dal daz.o i material; da costru-; 
z.onc per certi tipi di caae. oj 
queste case sono d; questo^ Lpo. j hanno decsjo di ini- 

C^ndizìonc per ottenere l’e^n- ^iare ragitazione iniziando do- 
zione era quelia di denunciare man) il lavoro, con mezzora di 
la data di inizio c quella d; ritardo. I-a decisione è stata 
ultimazione dei lavori- Ora. presa unitariamente dai sinda- 
questa denuncia non è stata jcati aderenti alla C.GJ.L., al- 


Totò è stato conienDota 
imperatale di Bisanzio 


aveva ingannato la magistra¬ 
tura con documenti ed attesta¬ 
zioni fal.se al fine di potersi 
fregiare del litoio di Imperato¬ 
re di Bisanzio. 

in crinrorn ner mìniifì end professor Guido i Aperta un'istruttoria contro 

in illUpCIU JjCI jU IiIIIIUIi j JurgeuN contro ìa condanna,|Toto, questi fu assolto con for- 


l-a III Sezione penale della 
Corte di Cassazione ha discus- 
>o ieri *.! ricordo presentato dal 
principe M.ir7iano Laverello, 
Idal signor Colj,-i Rossi suo se- 


I netturbini dipendenti «lai 


fatta; gli abitanM di quelle bor 
gate la legge la ignoravano; 
basta por mente ella situazione 
nelle quale si muovevano per 
capire che non vi potè, alme- 


la CJ.S.L. e airU.I.L. 

I,e rivendicazioni principali 
dei netturbini riguardano la 
d>stnbuzione del vestiario, la 
corresponsione dell'assegno pe¬ 


no in generalo, essere inganno ! requativo. la reintegrazione 
da parte loro. Ma il Comune,Ideile ore straordinane. arbiira- 
che ha lasciato libert ai agire riamente ridotte dal Comune, 
nella pieno illegalità gli specu-'tl regolamento speciale e l'in- 
letori, vuole in questo caso iljdennità accessoria per il 19.')5 
pieno rispetto di tutte le lor-tin una misura concordata con 
me! £cco l'assurdo. le orgaoizzazioni sindacali c 


irragàt.ì dal Tribunale e con¬ 
fermata in Appello, per avere, 
I suddetti signori calunniato 
Sua Altezza Serenissima ITm- 
peratore di Bisanzio Antonio 
De Curtis, più semplicemente 
conosciuto come Totò. 

La vicenda giudiziaria ebbe 
inizio tre anni fa allorché i 
signori Laverello. Colisi Rossi 
e Jurgens presentarono una 
denunci.! nella quale si affer¬ 
mava che li popolarissimo Totò 


Postelegrafonici 
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mula piena mentre i suoi àc- 
trattori, rinviati automatica- 
mente a giudizio, vennero con¬ 
dannati; Laverello e Colisi 
Rossi ad I anno c 6 mesi, Jur- 
gens a 2 anni. 

l-a Corte di Cassazione ha 
respinto il ricorso, dichiarando 
estinto per amnistia solo il 
reato di diffamazione. I ricor¬ 
renti erano difesi dagli avvo¬ 
cati Funaro. Battaglia, Occhiu¬ 
to e Carnelutti. Gli interessi 
di Totò «sono eie*.; validamente 
tutelati daH'avv. Eugenio De 
Simone. 

Sembra che Totò abbia com¬ 
mentato la sentenza con una 
tipica battuta; «Vivaddio; sia¬ 
mo imperatori o caporali? •. 


tarsi di i.uicidio. 

I.a villima. il .sousnle frauLi- 
quatlr«*mio .Serafino l.con.irili, 
fralollo di un fun/ioiiario di'l- 
la Romana G<i.«, viveva con Li 
moglie, Angidii Qualrini di 37 
anni e il figlio Alfio di 20 anni, 
nssenll ni momento dt'lln di- 
.«grazia. 

Verso le ore 18. il proprie¬ 
tario «Iella p.ilazzitia. Krnstno 
fìerminiani. .«lava .«alenilo ni 
suo aiqiartnmento silo al piano 
«upt'riore quando, nel pas.sari* 
litnanzi alta porta dei Leonardi 
Ila avvertito un fotte odore di 
gas. rieocriipalo. il (ìerminia- 
ni dopo aver suonilo a lungo 
il ‘eampanello ha apeito eon 
ima ehiave in «no jiossesso c 
.si ('• precipitato in tulle le 
stanze. Seiafuio Leonardi gia¬ 
ceva in eiiciiia. orinai cadavere. 

.Anche in i|U(‘slo eiso uno dei 
nilimelti ora a|i«*ito l'd un pen¬ 
tolino. eonlenent(* peii'i .aertua 
fredd.a. «i trovava sul fornello. 
Una lioltiglia di vino semi¬ 
vuota l'd un liu’ebu'iv sono sti¬ 
li trcivati sul tavolo 

11 doltoi no’ifigli. medico 
coiidollo di ('(*nloeelle. iiiler- 
venuto iiroiiiiimeiite. .si <* limi- 
t;ilo a eonslalaie ravvenulo (!(*- 
eesMi di'l I.i'onaidi. A tarda 
notte il eadaveve è stato ri¬ 
mosso e trasportalo aH'Olii- 
lorio. 

L’enorme imiire.ssione «usei- 
lata dalla catena di sciagure 
dovute ad esalazioni di gas 
ha spinto il consigliere comu¬ 
nale Latini, rotile «lei resto 
molti altri consiglieri nei gior- 
ni scorsi, a presenfarc ima in- 
tcrrogiiz.ìnne urgenti* al siiula- 
co, Kerone il tosto: 

« Interrogo urgentemente lo 
on. .Sindaco per «-onoscere se 
— di fronte al ripetersi, nella 
nostra eittà, di perdite di vite 
umano a rau.sn «Il inalazione 
(Il gas illummante — non ri¬ 
tenga necessario nominare su- 
luto, similmente a (pianto di¬ 
sposto, proprio ieri, dalla (ìiun- 
•a Municipale di Alilano, una 
Commissione di teeniiù e h c 
studi anche m Roma i mezzi 


Due ragazzi sorpresi 
a svoiigiore un negozio 

Il Fatto è accaduto al luFcllo 


re (il più pre.sfo min ri.s)iosf(i. 
1.0 abbiamo i/ià detto ieri: è 
iiece.ssnrio che le autorità ca¬ 
pitoline e i liiripenli delln • Ro- 
iriniio » studino fin da ora la 
possibilità di depurare il pas 
prodotto dalle officine dall'os¬ 
sido di rnrboiiio, unico compo- 
nente che abbia effetti letali 
sitll'orpanisino utnario. Qiirsfn 
(■’ stalo fatto in iilcnne zone di 
l.nndra e in nnmerosi altri 
paesi, anche se ha sipnificalo 
lina diminuzione dei profitti 
delle società eropntrici. Il pus 
privo dell'os.’-idn di carbonio è 
innocuo e non provoca la mor¬ 
ii* neanche quando viene re¬ 
spiralo a pieni polmoni. 

In attesa, però, di ottenere 
questo, occorre indurre la « Ro¬ 
mana • (I interessar.si delln ve¬ 
rifica r dell'isperiniie periodi¬ 
ca depli impinnfi casalinphi. 
Come è noto, la * Romana • è 
proprietaria ri e I I e condutture 
sotterranee e delle • colonne 
montanti ». sulle quali esercita 
fn ilnvrebbe esercitare ) tiri at- 
lentn controllo. Per quanto con¬ 
cerne le Inhaturc private, che. 
vanno dal contatore alla cuci¬ 
na la verifica si compie sol¬ 
tanto quando viene istallato In 
impianto. Perchè non chiedere, 
ìnlnntn. che la • Romana • pro¬ 
cedo a prrindìri controlli an¬ 
che per quanto .si riferisce alle 
cnndnttnrr casalinphc?. Quan¬ 
te srinnnrc potrebbero essere 
evitate ? 


DUO g'.o»aniz«iimt ladri «ono 
stati arioiatl ai! alba Ut ieri mai- 
ttna. percliè sOrpreM a svaligiare 
una pizzicheria a Piazza Ve.«uvlo. 
B.l.i t orgata luiei.o. .M mrsncn- 
to dclfarrcsto l auc giovani ave¬ 
vano già riempito due sacxhi dt 
relurtivu. 

Li-ano citva .’e 5 di lori quan¬ 
do l-\ pai'.uglta radio dc.ia po.izia 
m j'e.'.Usiia.done nella zona «fei 
Tutc’.Io. l'n TioUiio una * i 100 » 
nnovi»lma. largata Konia 2078C4. 
c’-.e «i bggi.a-.u nCiia zona, in 
modo a’.i^uanto sosi>eito A tor¬ 
do dcil'auto VI erano due g.o- 
xani. che la pilotavano con mo'.- 
:a perizia riuscendo a Muggire 
abilmente a :e « ;ccps » delia po 
’lzja. La pattuglia ha avvertito 
.v.;ora Immediatamente il pron¬ 
to intervento deha Squadra Mo¬ 
bile, che è ««Xorsa sul posto 
con una delle « .-nù* ». 

NCU3 zona Ih Monte Sacro e 
del Tuteilo è iniziala allora una 
vasta battuta, per rintracciare 
la macchina segnalata che fi¬ 
nalmente è stata avTt-stata a 
Ptazra Vesuvio. ferma da¬ 
vanti art un negozio di (la¬ 
ne. pa*-» * pizzicheria, con- 
troS-'Cgnato con li nun.ero 5 
Iji saracinesca era appena alza¬ 
ta da un lato e (iresentava i in- 
confonrtjbt.e cont^a^-segr.o delia 
azione de: « piede di porco ». 

A questo punto gtl agenti de; 
pattugSlonc e della « Mobile » so¬ 
no penctratt r.e; negozio. Uno dei 
ladri identificato più tardi per 
Umberto Bevilacqua di 13 anni 
abitante alta Botata Pictralata, 
st è arreso subito mentre j aitro 
SI è dato aha fuga, il tcn. Gau- 
citello, comandante del ('attugUo 
ne. .si è gettato immctfiatamente 
ai suo irseguimento. Dopo Ctr 
Ca duecento tnerri li giovanotto 
è stato ratrglunio e. dopo una 
breve cohutLazlone. nel corso 
(iella quale t: po.lziotto ha ri¬ 
portato alcune contusioni, an¬ 
che n secondo ladruncolo è sta 
to arrestato. Questi è stato iden¬ 
tificato per t! diciottenne Rena¬ 
to Rfxrl. anch eg t abitante a 
Pietralata, da tempo ricercato 
dalla polizia, per un furto com¬ 


piuto li mese :-corso nel Ixir elio 
in Via forvisierl. 50 

L'auto, che è di proprietà ch'i¬ 
la Beltà Film ». .«-.ata rubata 

la sera stcs-sa in (-ilazza Istria. 

Le indagini dell-.v polizia pro¬ 
seguono per ia Identltlea-zione di 
un terrò individuo, conosciuto 
negli ambienti della malavita co¬ 
me ;o « .sceriffo ». che avrebbe 
(lartcìbiiato alla rapina come 
s palo ». 


Da oggi il 446 
sostituito con la linea H 

come già prennnunclQio. a de¬ 
cori ere du oggi li tratto Largo 
Bnccci - Primavairo della linea 
viieciale li assumerà tutte le 
eurtutcrlsiiche deUe lince ordina¬ 
rie; in con.srguenza. lu linea au¬ 
tobus pi'rifenca -H,!) verrà 50(>- 
|)rcs.s»i. 

con tale provvedimento .sul 
tratto stubdelto «iella linea spe¬ 
ciale li -si avranno le seguenti 
tariffe; ordinaria L. 20; ridotta 
L 10; serale e festiva L. 25. Sui 
tratto s»es.so saranno validi all¬ 
eile gii abbonamenti e le tessere 
di libera circolazione cd 11 ser¬ 
vizio avrà luogo dalle ore 5,30 
circa alle ore 1.00 cinta. 

Tali variazioni riguardano eoi 
tanto li tratto dal Largo Boccea 
ja Prlmavalle. mentre sul rlma- 
• nontc (lercorso: lArgo Boccoa- 
Plazza Cavour non .sarà vaiWo 
alcun tipo di te,ssera, rlmarran 
no in vigore le tariffo delle li¬ 
nee siieclall e l’orario di servi¬ 
zio dallo ore 6.30 alle ore 21.00 
(g.ornt fc-stivl: 7.00 - 2I..30). 

« Alessandro Newskj » 
al (irco lo «C, C haplin» 

Domani mattina alle 10.30 al 
Cinema Rialto verrà proiettato 
per 1 soci del circolo ■ Charllc 
Chaplin » 11 film « .Messandro 
N'cwskl » di S. F.isensteln. 


vitlhlle » al Giovano Traslcvcre: 

» Fronte del porto » all’Europi, 
Metropolitan, Cnprnnlchcttn; «Al¬ 
legro aouadrone » all’Odeon; «Uo¬ 
mo binncs tu vivrai > al S. Pan¬ 
crazio; * Due soldi di «pcriiiza » 
ni Vcrliano; « Gli uomini clic ma¬ 
scalzoni » al Prlmavalle. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Ik.M.E.O. (Palazzo Brancaccio 1. 
Oggi allo 17,30 II prol. Leonoid.i 
Olschkl, dell’Unlvcrsit.rt di Cali¬ 
fornia narlcrA «ul teina: «Marco 
Polo, Dante Alighieri c la conno- 
grafia medievale ». 

— Unlvcr»lt.\ pnpolnrn romana 
(Collegio Romanol. Oggi pirle- 
ranno: olle ore IH. il prof. Kn- 
gonlo Cacare, docente iintvcr«i- 
tarlo «Il Politica commerciale, su' 
• La politica fliinnzinria italiana; 
liilancio dello Stato cd invcvU- 
menll miblilici » alle i:i. i| pro¬ 
fessor Mario lilvo.iri'clil. docciite 
di storia dell’arte su: • l'roposMi 
e coiiduiste dcll’.'irte contnmpora- 
nea; Esame di opere». Pro|p/l<>- 
nl. Alle ore 21. vl.slta ni Musei 
C.apltollnl. Illustrata dal profes. 
sor Carlo PIctnncoll. Apoonla- 
mcnlo all'ingresso «lei Musei. 

mostra 

— *11 Piticin • (p. del l’opolo lOU 
Oggi, allo la. sar,^ inaugurati 
una mostra di Mario Marcuci I 
elio re.slcr.rt aperta fino a dome¬ 
nica 12. 

CORSI E LEZIONI 

— La Scuola .samariUiia, con tin- 
nc.Kso l'orso d'igiene ed assisKii- 
zn seola.silea. riconosciuto «jal Mt- 
iilslovo per ia P. !.. inl/lii l.i pios- 
slina Bcttlmaiia le lezioni del «uo 
40. numi didattico. Per Isori/ioni 
cd Informazioni rivolgersi al Col¬ 
legio Romano, dallo IT.'JO alU; 1'» 
dei giorni feriali. 

— I/Ennl provinciale indice ed 
organizza per 11 IR diccmlirc il 
concorso provinciale di dattdo- 
grafin c sieiu»grafin valevole • cr 
l'ammlssionQ al concorso nnzi**- 
nalc che eI svolgerà a Torino il 
16 gennaio IMS. Le riom.Tnde, elio 
st ricevono in via Piemonte 6H. 
tei. 41)0 6!l.'», iiceettnnn fino al 
lo «llceiiibre. 

VARIE 

— I pensioiiati del Coniiine di 
ilnnia, titolari di pensioni di n- 
vcrsibililà. per la riscossione del¬ 
ln pensione del corrente nic.>.(* 
di dicembre, dovranno nrcsciita- 
rc il picscritto ccrliflcato di esi¬ 
stenza In vita. In data non t.n- 
tcrlort al lo detto mc.so. 

IST. DI ECONOMIA «QRAMSCI» 
“ Questa sera alle ore 18 nell.i 
sede di via Palestro 68. per il 
prngraiiima di conferenze dello 
Istituto il dr. Luciano Cono.scla- 
nl parlerà sul tema < I.a strut¬ 
tura monopolistica delle Indu¬ 
strie chimiche italiane c le me 
conseguenze economiche e so¬ 
ciali ». 


E' deceduto il motockiisfa 
investifo sulla Casilìna 

F.' «Kvertuto ter! a'.Ie 15 05, a!- 
l'ospcdate di San Giovanni dove 
era stato ricoverato 11 motoci¬ 
clista Umberto Arscntini. di 27 
anni. abKnn *0 a Zagarolo. L'.\r- 
gcntint, mentre ieri Paltro per¬ 
correva la via Casiilra diretto 
vereo Roma, h* cozzato contro 
un Camion In Sost*. targato Ro¬ 
ma 105,31 






.z.. 

mi 


S ETTE COLL I 

.\n]iia al Largo Icnpanli ! 

L 'acqua, st sa. manca a Roma 
in molte parti, .\bl 3 lamo già 
avuto occasione di spiegare li 
pecchi' o torneremo a fario Ri¬ 
ceviamo. tuttavia, una segna¬ 
lazione che menta di e 5 .»CTc 
reg.s;ra:a perche p.aitico’.ar- 
mente indicativa dei.o stato 
tnczedlbre di dtsagio «! qi»;e 
sono costrctie migliala di la- 
migiie chfiiA nos:r.r cp-à «Que¬ 
sta volta ln«lirizzar.o a ro. :« 
loro lamento .■» >41 .’t.’.-.icl.e 
c'ne .>cc'ipor.> !o «Tatilr di p-.. 
prletÀ Romo.o \«t.se.;, a. Li.-ro 
I-e.ipfrdi 12 . aIi'Fsqu:.,r.o I:i 
«luesto stabile l'acqua manca 
da ben diae mesi. L'ammlnis:ra¬ 
zione Va.sei;i e la società del¬ 
l'Acqua Marcju .aopecliate più 
volte da tinani.ml richieste de¬ 
gù inquiìtnl. hanno inviato 
su: (>-vsto 1 loro tecnici, hanno 
Indagato, hanno rlfento a. chi 
dovevano, ma l'acqua non si 
veJe ancora. Fino a questo mo¬ 
mento — dicono le famiglie In¬ 
teressate — si ignora '.a vera 
ragione della mancanza Cl ac¬ 
qua. « Fino a quando — si 
chiedono gii inquilini — !e 44 
far.i'g le drl.o stabi.e «a.an¬ 
no «mstretie art attinge.-;a aiia 
vicina fontana di Largo Leo¬ 
pardi nella vana attesa che 
al provveda? ». 


N ozze d'o ro 

Filiberto La Mogilc e .Angela 
Romagnoli l<>strggeranno oggi li 
loro cinquantesimo anniversario 
t?i matrimonio circondati dal fì- 
p’.l e dal nipoti. Auguri vivissimi 
dcD'b'nlfà. 


COA'VOCAZIOM 


Alme no i dotu menti 

Importanti documenti e let¬ 
tere erano contenuti In due ya- 
iige scomivarse Ieri «era alle 19 
e 30 d» una giardinetta in so¬ 
sta nei pressi dei tj*r Canova 
in pia.ra «lei Popolo, si prega 
vivamente di restituirli invlan- 
rtr>:i alla i>orUnerj.« dch aiLergo 
C'.txlio. tjiacchè C'Si neccs.'-itano.' 
con assoluta urgenza. a;:a {iro*| 
prietan.a. 


PICCOLA 

CHOAWCA 

IL GIORNO 

— Oggi, sabato 4 dicembre <338- 
27). S. Barbara. U sole sorge al¬ 
le 7,47 c tramonta alle 16,39. 

— Bollettino demografico. Natit 
maschi 20. femmine 24. Morti t 
maschi 27, femmine 25. 3Iatri- 
mr>ni trascritti 17. 

— B<tIlettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di Ieri: minima 8.8. mas¬ 
sima 17.6. Si prevede tempo 
buono. 

VISIBILE E ASCOLTA8ILE 

— Radio - Secondo programma: 
ore 16 Terza pagina; ore 17 Bal¬ 
late con noi; ore 20,30 Ciak - 
Terrò programma: ore 20.15 Con¬ 
cento di ogni sera; ore 21.30 Con¬ 
certo sinfonico _ T\': ore 21,(» 
Al cavallino bianv*. 

— Teatri; « Non ti pago > all'FlI- 
seo; L’Opera del burattini di Ma. 
ria Signorelli; « I ru.steghi » al 
Ridotto Eliseo: < Senza rete » al 
Pistma. 

Cinema: « Il seduttore » a1- 
l'Augustus e Mazzini; « Le av¬ 
venture di Peter Pan ♦ al Plane¬ 
tario: « TI più grande spettacolo 
del mondo » al Salario; « Caro- 


Partito 

Coemiiisne itraordinarii delia itgre- 
larii di iiiioai' Uin.H!i tì ««inr) «piv r-a •' 
n-Iio r.'.,>i;.r« »4-i!(>ni !« M-yrrU'.-.r .1 

«■Jt> la wi'.-'Si il. liliali «■«--'ij'M) I] 1 
d.':i’Ajr.> p-aian,'. «i.d.j.: O.UtK .i d<-! !j- 
pt.- la r'-nii .\ii o.va'o « lì. 
t^jewirmunito IO."».'). 

A:I« r.ss'.snr. -.cwtrtji ua eiixpar"-* 
.nrivi** dalia Frt>rii.<ir.e. 

Tntli i taapajai dal cemitata lidtraii 
t altimli càt derono interrarirt biHi 
risaiosi di iijraltria aoao iuTitali a pas¬ 
sata ia giartala is rtdiraiiona. 

Taila la iasioni d^tlo b<r<]s’o # d»'- 
l'Aqro fh* !»ri nvis s.,vi (3 )»■ 

deraz!oa« psAr.r.o «>.jji pfr r.l.rtre nrj'a'-’ 
Oli;»'- aV stsivìi. 

-VIE NUOVE-; Tati* 1 » r-TÌn-ii (■'' 
ancora non tanno ‘nr i’.i li p-rnvit'<n« 
1)3—t p«*r fio VaoT.-» • !i 

hi p'ftnsU. 

Biaidacall 

Maraiiti: Pn. 13 ;. »!'» o-» ’.o. r.:: 
a’One de! rA-n'Mto (5 «vi-'to «'-.ia-i’' 

■I. tali: jil atXT.vi. nrlli «--Va t;odi''a-: 

(7=1 UlIM n|. 

Paasioaali: IznedI 6. «'!» o-» t*;. i»- 
5 <nizr 3 l» •{■•i (•'rro*. 

nW «lìon.» de!'i Cinv-n li ; (,«•.->.•,i. P ir¬ 
is Evja.; so. a. ;. 

udì 

Talit la raspoasaàiii d! c.r'-vo 

ZAlrofi:» pmovt li ;)-n«:az.il» 1 :■ 

aedi 6 i!!<i era 16 prfv!*«. S; tKToiVZ'i 
ia c:as».aia p-aalnsi.'à. 

! Radio e TV 

PROCSUOLl N4ZK>81’.S — 7 . S. 

;3. H. 2U.30, :;3.:3; Uoraal: ni o 

— ;;.j0- Mns.rj • sloj.'i — 12.!à: 

'«••n.as drils csaiAs: — I-ì.!.»: .ll- 

baa x3*.c».a . .\»jU u^.-rsiii c<>- 
3)33 fi;. e--»x!=e.nr,i;; — tt.'.j-H Tz;; 
t-fc- « àt v<3iT - (resacho etarsu»- 
$rs!.<t.» — :ù. 2.7: P.ne»:<-oa; <i-I «■Ji- 
pa ;-r 1 — ;7.|5: Cx'.xzf’l 

— 1?.I.V; e 

«3.Tir» — to- Es'-ii.»:-; d-.4 Iz-:''* 

- Mu.« -4 «!a ba’;» — 

• f-r'-ialkyri — 20: Orcieot-a 

FtSjM - \ejrt i»)rrT»Jll e(*nin.-t;eau 

cMixora'aU — ;j: l* - 

U l.Hix H J«r.a. 

SECORDO MOGtimu — «.ri. 

zp-fK-oìo izl ast:t-3o — IC.j-v-;;: 
Vostra •••«« ^naT.d.aza — :.7- Ci-»-.*.»- 
slri — 13.t»); O.-v-ai'' 

nd;e — 11 : li rosuj'v •« - 1 .» «crT' 
a - VgX 

fr.'zistrsHti: — ; I 7') 

Sr5frs:i a rAi’-« - f iz 

— l.i: re-!" - RV-trao 

aneV-reJegjf» — 0rci.'*‘"a 

5aTtri — 16; Tema pi<:^a — ;T 
Bt!!f* r-c IT — ;?■ O-v-3’’* ni* 

- U es^Jrrroal 4: Poi.-» Mircse:'» 

- 0-rirt*.-a Ferrari — ;«• Cxis-' 

exn. — 19.30; Ne!!o $*>n-r= « ’i 
*»a oriieav-a - Venli IsJe-rt’V ro- 
«l'Sh-i'j _ co. Rid •- 

•ara — 20.30- |,a (;3ad*^' a - C'*) 

- ttari’-ti e—,e-ia*oj- 3 f:ri. — - 

2 5ts*ea-s- ?.es’*i • ’eyT’ndv — 

2:.G- Vt«:M Jhl e^f’o — 2! 

(■.-....j '.'erij)-:» — '^3 

Satze"-». 

TtNZO PBOMlXXi - *« I! • - 

— t« *■>■ Mnee'ne d ttrarz.'-. Cj- 
V-'e’;. f.—.Ci-.n » B-xl;er — ’« 

H roaaato a>ireee« _ V - 
z*:r-re ew»x3'.ro — ren/-»---< 

d. oeaì *e-t — 2 '* H 6 ;«*raa!e A»’ 
TeTo — ?! JO- • n d» «-A • 

— rosee-;# % nlweo — 22 '>5 
Lt 15i»»r3s. 

TUETISlONr — ’.T .-)(): Li TV In 
neaxr! — 20.47: Tae«T.»-u!o • i»- 
Vri-« «p'-Se» — àt.ró- \' ff 
«a!!-n V eneo — 27; ,ve**e j-'t-n 
i. TV - ILp! '4 Te’ec*o-»a!e. 


Uri «Tezessar.te inienrisf 


I 


sui ni«xiemi orienlarnenti d 
Sc.«ztuoIog;a concessa d.tl noK 
sello napoletano» ,1 Saloni: ^r- sessuologo Doti. Carlo CarleUi 

gherlla: » II forestiero» al Ou»-|al b-illanto ruovo ««utimarnh 
riti; «Vergine moderna» al Dia.D.mante nuovo .«cttmianau 

na e Massimo: « Lo sceicco bian-1 
co» ell’Excelslor; «Barriera In-l 


lUMOI.TCVaE 


j1 






Paf. 5 — Sabato 4 dicembre 1954 


« L’UNITA» » 


GL,M AVVEIVIÌUEIVTI SPOETIVI 


DOMANI ALL’OLIMPICO CENTOMILA SPORTIVI PER UNA PARTITA LEALE 

', * ■— ■ - ■ -__ 

Ultime ore di vigUia per Italia-Argentina 


nCCOI^O l»ICIJ/l\t'O^TIIO ITAIilA - 


A FIHKX/.K IM.'I'IMO Al.I.KNAMKNTO A7.7,imiU) 


CIOCHEKA* ANCHE PANDOLFINI 

in aepeo 
LA iiOaiA \ 
a Caphonin 

Quadro ulocatori arcfQtlnl 
offerti alla I/azio 


Per il portiere e ii centroavanti Ferrarlo in campo all’Olimpico 

i dubbi delCLfinalielmo Stabile Le impressioni di Boniperti, Frignoni e Schiaffino suIFincontro di domani 

11 — * ^ at^ \ aWt à.. Al ^ 1 __ I- to. 


(Dallo radailona fioranttnn) |Nlt'iiU' di fiitloo.'K) cotmuuHK'. iCìrniicl Holrl verio 


Bonelli leggermente indisposto - Oggi gli azzurri partiranno 
da Firenze alle 14 e prenderanno alloggio aU’Hotel Quirinale 


/eri mattina i giallorossi 
0 xono luirtiti in aereo per la 

^Sardegna donc domani a 
■ ■ Il Car()oni(( mrontreranno la 
lllll Carhagardn in tina partita 
nmichonol»!. Della comitiva 
/armano ))nrtc xcdici ginca- 
lori •• rioò Moro, Boscolo, 
aiant Sandiì, Stucchi. lìrltrandl, 
t’iinni, Cnrdarrili. Ginliano, 
1 IO Bortolctto, Ohiggia, Ngers, 

lo oro 18; Veninri, Gnnrnacci, /lloani, 


Venerdì 3 dicembre h'. Aiicrtiitn fatto ainhc lidl.i staw f'osto. la cutica (’ coocor- Al Coiuiniftatio Tecnico la do- F«*i i ano in canìpo poi ii--pi)>tii o .siala o.s'plloilo: ..Sin- raliitudiiic. Qii.ando .opiamo v<^ tale alh 

atletica, non a: reninio por- de: Ma (he fanno g/i oi^anu/.t' manda di iito; Tarala la fur un lo(:j:eio all«-iiatiirnto o srin nio lldiioio.sL ronninqiio vndn, nuli via dal cnmpo Comunn- 
Isella hall dcll'llotcl de la nemmeno / palloni, invece... tori della I cdeicalcio^ ' nunonrf bia che II iiiiilo.s.so,o cho IMvo •='> eh,. KÌooa.io inolio bone, inn lo. abbiamo giiHrdnto vor.io t.a 

lite niitlinata polemica: dote ..... ~ Ancora non eooo dire nien- va colollo .^.a o.mal pas.,.,to md non .abbiamo nomina In- porta olio ora stala dlfr.m da 


in porta: tutto «pn. partita di «lomcnica o la .sua mira; oramai ci li.inno fallo '. , lonnòrlunità di 

FciIano .V .sorso in campo poi ii-po.t.i c .stata c.splloiln: ..Sin- r.ibitudiiic, Qii.aiido .siamo v<^ tale allenamento ni lu.xta dcl- 

im Icitucio allcnamonto o .som nio lldiioio.si coiniitiqiio vada, nuli via dal campo Comunn- rincontro che domenica pro.s- 

bia che n iiiiilc.s.scio cho l avo •='> «ho j;ìi>oano molto bone, ma lo. abbiamo guardato vor.so la • „pfirà imneanati nlI’Ò- 
va coh.tlo ...a o.mal pasv.to n.d non abbiamo nossuna In- porta olio ora stola dlfr.sa da J ^ 

Por .'VIinvolo di ci>.Ti*ion/.i il ton/ioiio rii foto ima briitt.a Viol.i; noi fmido vi orano oln- jjjji, diavoli del Milan 



. .^ hiii • diavoli del Milan. voci non riferiscono tu) l no~ 
Subito dopo l'incontro lami proposti, ni' la cifra chic- 
iimcai o niic comitii'rt. sempre m aereo, .sla. Interpellati in proposito, 

!.. riprenderà la t>ia di Roma, i dirigenti di tua Frnttina 
(ti sanato la _...__/_i 


lORr.in sr.iiKRRi 


conoscerà 


\ lite miltinata polemica: dote /„ — /Imcom moi Oo.m d/rr mm- colnllo .uà o.mal pr.ss.ito nei non .abbiamo nossuna In- porta cho ora stola dlfr.<n da i:,„pico Roma e i «torri--- 

.VI farà l'..lUnamcnt(d Gli argen- ..nghenu venne per- Gli argentini ci danno un'.,lira le, comunque ~ grano modo - .viupol., di co.-x-ion/a .1 '‘'l’j;;'"'; ‘'L'n’ ^'"llnovl- diavoli del Milan. voci non riferiscono tu) i no- 

rm h.o,no (incito diMUn.irsi a - ^ J alldon .iiro/impico: lenone di io, retle.-ra: aspettano conosci , miri duìln. ilo amo,a 'in-tt, a ‘m gli.io Y ‘ ‘ rbo q i > p llo'u Mn’iscano^ l'incontro la mi proposti, uà la cifra chic- 

rr^'‘o r‘ ■' ftLmn •’ rrnhè un- tranquilli che la Roma finisca ./ Insogno di amsulta, oli (on il me- Y;; Vi M'^nlLrrM.-d^^ ‘ Ih h'nlVi o ' avviso W .stalo Mvàllo d,' !ila. rapoll Y Sonderàdi Sut i“ diHoSi d ‘ iV.n na 

I IGG SI p.tllegguno l( respnnsa- stabile ha ragione e ha la so- suo allen.imenlo. poi nendono in duo. poi deciduo, l orse nasera altri Invo. c .Sebi;,(lino; il .• PepoAllo me I4.t:i d. sabato '*• iTsrrnfn 

l’ilit.i e il permaso non to n. ,po>nii, campo. Ci sono tutti e \ cntidue: cumunuhero la squadra; a. poi <i„i poti saluto ila no i li.i voluto faro dichiararlo* carovana arzuira lasrci.'i i ainratori l’al- orini còsa ' 

.M .mende un po , por verso le 9 .^rtroppo l'Olimpico non è anche Carri//,, è presente; h.s tardi dam.mi nuttina vniidoio. 'd -n.i mlt..nl.> .Ilio che la p.ar- reme. iSolc CarVOr e in merito alVac- 

, rud.mier,C‘irit lascunol.tlber^ tnfortun.itosi a Lishorta h<or, l'autisi.i del Pullman .^\tiUav.imess>.o memut. se co- ^ CtlORr.lO Sr.HK RRl ^ D'Arcangeli C il dot- nuisto di giocatori argentini 

r rz ideritc,nenie àcil., I ICC suo,,., a s'puu chiamare, ho «vu.o duo ha pi , . , tor Carpi. (la parte dt società, riferiamo 

I vali di Villa Borghese U scende ^ . ctacsors: invita a fm Presto. In j c vinp' on le rsV . A‘po" Jon ^gQI S' COnOSCOrà , di cronisti che il 

verso piazza del l'upolo, ^ Cortesia menti il medico non gl, avrebbe Campidoglio c è tl Sindaco ® V/Vho H nnrtitV «rV IX- . V La Lazio diventerà lo sgua- Napoli starebbe trattando 

lo Stadio Torino. Stabile c nero uoi'/ri dirigenti. (huo .1 permesso d, allenarsi, ^tpetia per il ricevimento. moU rnsUv V FoVr lió hi rnorU: c cho I no.Jtrt non co fOrm aZIOne a rgentina drone Grffl!!'^le due m5Sl°na® 

ed^esprime tutto ,l suo dtsap- ^ ^ ,,,,,, ^ I^TlpndcYoX-lnl.'dr^Y: i^^gtrYSoiYl,-^aVV^fL: J ^/a^ n^tSl 

- iVoii 3 , fa così: di soliKs Allo Stadio lorino nuoza sor- . hetta. Domini, s.ib.ito, sarà giof- „o,lo sono Capilan llo-dporli. con aria questV "o^iv cho còm^Vvlchetrd^ 'sccondo^TaU^vllT^un emlÌ Per Ìn?mZ\W(^re^ 

tn tutte le p.yttte internazionali presa: insieme con gli argentini ,„a.resp,ratori; ognuno dei >a- "o d, ygilia del grande match „.,to lasciate apcitoi pc un ,„olto .sud<li.-f:dla ,1 diceva cJio mani allo IJ lo forma/.lono In ^Yrirarnontino Snrrbbc anni- ramJn^^^ 

,• concesso alle squadre ospiti di affluiscono al vecchio i/mpo ‘ metodo parti- ‘ra Italia e Atgeritina, il primo hggero lavoro atletico. Magni,,, , imitile finsi Illusioni: • Ali- cui l AiKcntlna afrionlom l'Ita- tn^pri allo stadio Torino vero chc i ÒrcsidcnH (Felle 

prov.,re il campo ove si disputa giocato ,1 dell., Roma c della La- d, una sene ihe c, augi,ria,no si csdnto li, spettacolose rn- ,l.amo a Hmna giocheremo he- ila do,nontea prrvedma V rfinocnti della Lazio per società italiane JOno' gonzi 

la partita: così è stato a UVrri- zio; 1 primi chc umu in patunza (.rctiarazionc Stthtle si limita ad hi'ig-, e rici.i di sucicsù per « voscl.ate c cosi \ to..i nello pa- no o mal.- , ho sin; ma una bialillo attonito 11 roforlo mo- auattro aiocatori sino a tal punto"’ Creaiarnu 

/dry. cosi è stato a l ishon.r. 1.' per C.obonia debbono f.ne del- Che registreremo Hopo .•.Irun esoic:/. gin- voPa t..nto non ahhlamo nosMi- dlm aullo rondt/lonl fUdeh» dt ^^^F^onFle a^^^^ d”no ^ Crediamo 

‘ fi- . !•.;«• ‘,^1 . A j A ^ 1 * A • j Èi nirl nt|U otchiu tll Foni, l*Vri.*i ni or i‘()r(*iipii/iorn* rlìO ol tor- Alcuni Kl*><-<‘torJ. «Lua riux^iuruiit «r jyt.iuriiiu. ut 

rrn.i *1 < i cori5M. ^ cica et 5t ofi< ( uuu> s iC j//^. Stithilc tlÀ l siit oiHAtti. tt ctTgcn ntt i ovre f tcrti In-olatti il rampo jum metili (Ino olla (Ine della parti- --- — * 

firn del risultato non à deter- convoc.,ti da mister haynor per ^ ^ osscrv.xrc il piu a,soluto riposo. ..«.lutare doccia. t.,. Sono forti c leali gli ar- |'-rKifro di «alia ArnonCina . 

minante, ma • sentire • il campo una lezione teorica. La polemica p ^riitrll.t; da una parte le liscr- gh azzurri dovrebbero arrivare j>„i^ aljc j-, (, 5 ^ j,„„„ rt.j.gi pj ,.entinl. ci ichoioino .anche noi LOIUIIIU Ul IldllO-MiyClllllia p—— 

.verve ad ambientarsi un po': n ora ha punte aspre: con tanti ^ dall'altra i titolari. Due sole -* Roma nel pomeriggio di do- campo gli altaccanU. Schianino. di c.ssoro a loro pari, lo 11 ho ni||nfn iPfi B PtllTlfl _ 

vede il terreno, la sua consistenza campi chc li sono a Roma ceco novità: 1 ) la rìicrva Marra- vi.uti e prendere alloggio all'Ilo- in .sinngllanto maglia lo.ssa conosciuti a 'l'orino quando glo- yiUIIIU I CII jCIO □ RVIila | A ATT TlViT li^'|\T^ 1 ^T 


Il mercato di Carrà 


Interunrlnnale »u- 
rlnor e l due guar 
austriaci Frilz 8 cl- 
Roman sono giun¬ 
tali, pi no ro,, aereo 


titolare, mentre il titolare /tnnel-l‘a jeac fasto .t neii.t 1 isi Uoina. Non i,-nono quindi cho nt- <K,lla l.al da Vienna jK-r dirigere 

ti guida quello dette ,i(er~vc.y'f"‘'s^^^ione piti ricca del mondo. j mii.sioa fv «liirala por ci'c.'i ‘onderò ;, ivrovo di domoni- finmntro Italia - Argnetlnu di 
Chiediamo a \tahilr spiegazioni | F.NNIO PAI.Off! uii'orii- sdii, lanci e ,incolse, c.i. fili .dlcti sono non,rati al il,irneiilriv prof.iinn 


Ieri abbiamo lasciato Fircii- giocatore plutease Ina perso 
7 u mentre gli azzurri parti- centomila lire in un poker 
ialino oggi. Comunicandoci la durato fino ad alt.i nolie. 


_ Chiediamo a Stabile spiegazioni F.NNIO PAI.Off! tuii'orii- sdii, lanci c , incoi sc.'c.i. (ili .dlcti sono non,rati al il,irneiilriv prof.inin 

— Perchè Mar,apodi c BorcHo —. . - _ 

JIIB» IH A K'JT JIL ‘ra i titolari^ ... IN \ I i-NTrì'-ii’ \ Ari M>ir‘r‘i/^ II r‘r\\Tr-i>ncc-x-4 lAri i ’H i 

-- — -- - Perché potrebbero giocare ]^ \ .\ YI .A R l'.C iG IO II. (O.XC.RKSSO DLI.I.l.V.I. 

Ieri abbiamo lasciato FIrcii- giocatore plutense ba perso Al^hmpico. VV. f ' 

70 mentre gU azzurri parti- centomila lire in un poker d dito .incoia un po in dyt , ^ 

ialino oggi. Comunicandoci la durato fino ad alt.i noUe. <* ffoncllt ha L,melato de, hru- Mlf» liffffffflAllUB tlOV il ff*1 ff* 11 filli fi itfffllfffllfl 

«unnaziouc ufRcialc il signor Dunque, dicevamo, clic ieri 111 UlliU IJIIA 11 IplwllOlllU llllllilllw 

Itfarnio lia spento il fuoco dei abbiamo preso il treno per dipano. Niente di deciso comnn- __•_ 

pettegolezzi c ora i nostri cai- Roma: curiosando da uno que: attendo tl referto def medico. 

ciatori pa.wano le ore serena- scompartimento ali aHr»?. ab- \iumt II parerB della Stampa - RodoRl InvQcherà la sIortiiBa psf pstlfioire i prspri errerl e qaelll dcH’Il.V.I.? 

mente. Gli esclusi si sono ras- biamo incontrato alcuni srn- [^^co i 17 minuti dt gioco e, _ I _ ^ ^ 

segnati. F. dopo aver Ietto l sali di giocatori lombardi, naturalmente, le formazioni: 

rommenti della stampa, quasi emiliani e piemontesi. In que- .Svmulra titolari- Marrapodi. 'l'hlti d’accordo o cjua.si: an- corse, al no.slri vennero !e campione: I trionfi di Coppi del Giro dell'Europa e del Gi- 
tutti favorevoli all'undici va- sii giorni a Roma si è aperto /'. 11 ' j- p.rrtrm Af „!rina *^0 QuesU». Comincia Car- gambe di legno. Ixi si vide po) nella Copila Dcruocchi, nel ro di Catalogna, non certo con 

rato dai tecnici federali, han- r più grande mercato calci- •• ’n , kt'.fUfii Cec- (Tuttosport, 31 ottobre) a Solingen: .sconfitta nella Giro di Lombardia c, in cop- l’aiuto dcH’U.V.I., anzi, 

no pensato fosse opportuno stieo del dopoguerra, qualche i-fciiacira, r esca, ' col dire. «... è si.-ita un’anna- «corsa dellarcobaleno »: Cop- pia con Filippi, nel Trofeo ATTIMO CAMORIANO 

far buon viso a cattivo gioco, cosa come la (lera del bue comito. Horefio, GnUo, Gruz. poco seria, anzi grottesca, pi passò In maglia a Bnbel. e linracchi furono acqua sul — ---- 

I selezionati trascorrono le grasso di Carrù. A Roma si bqu.idra riserve: Garrizzo, tso- ppno.sa. in tutti i sensi: per FU V.I. non i.igionó più. Tor- fuoro dove stava bruciando Oiriri n Rrvmn 

ultime ore di attesa, stando poù comperare: Grillo, spien- "5’*^ Pcrez;^ Bagnatto, Ballay, rj«;ultati in.-iteriali e morali, nò a punite: lardi, troppo in,- Rodoni. Si parlò del campione li.ollln 

hcduli sulle comode poltrone dente • esirella • dcll'indipcn- Guticrrez: i’ernazza. Brado, Bo- per colpe di corridori e stra- q| jn maio modo. Buon per e .si dimenticò il presidente... • ’viltcìForì cli O'firflCflS 


10.\ WSKDV . \ Y I.ARKGGIO II. CO\G\\KSHO DIlI.I.’I'.V.I. 

Gramii stagione per il ciclismo il aliano 

Unanime II parere della stampa - Rodoni Invocherà la slortuna per glustlfioare 1 propri errerl e qoelll deirU.V.I.? 


del grande albergo, al cine- diente, pc.so 75 cliilograinmi. nclli, Lahruna, Gucchiaroni. falcioni di dirigcnli E Cop- noi che, intanto. Fornara riu- ♦ • • 

ma. passeggiando per Firenze, ii-f. denti cariati, et.à venti* Come mercoledì scorso i tìto- JJÌ: “ ... c'è poco da <l>te: c sciva a far centro sul traguar- f.cco: la « relazione mora- ( 
Ormai è tardi per pensare a cinque anni, di carattere mite !an vanno al piccolo trotto per stata un annata co.si ». I apa (jg del C»iro delta .Svizzera, ip „ (, come una sigaretta ac- 
iin.v preparazione intensa, e- *• allegro; Cecconalo, prso 70 |orj;/ic ,f, 5rahiic f/c riirrve i/ft- \^"‘^|Tornò a punire FU.'V.l. mal- cesa; a non prenderla per la "o 

nergic.v: il signor Foni e il si- chilogrammi, bruno c spirito- ^ b‘‘ ^ /‘VTr// sup,,llca di Mc.ssina patte g.u.sla .si rischia di re- ro 

gnor .Marmo hanno preferito un po' secco, ma sano: e -.jntaggio con un gran ^ ^ Faggin. campioni del mondo .stai biuciali. Aitenzlonc. dun- 

ridurre ulteriormente io ore poi ecco Micheli, ecco llonclll. vVmazza " dclFinscguimento. Magni eque 

«li allenamento atletico e i pai- un linfatico gagliardo, ecco 'diagona poi infiaccliito j». E Gi.ir- ^^....«1 — ......«.-..««i .. . ..--coi 


Oggi a Roma 

presidente... j vincitori cli Cnmcas 


un linfatico gagliardo, ecco • - — n / i, i*. r. Monti fuiono costretti 

leggi, «ili azzurri si imbotti- Bombardo e tutti gli altri, perfetto dt Brado. I dini (Im Gazzetta dello Sport. p^r il Giro deil’E,,- di' pmVri'r ' Vir ”sfo7t'u^^^ 

scono di calorie mangiando a .Solo Cruz, che non ha neppu- gioco s, equilibra un po e s, la novembre): «.„e stata una ^opo. «Gito, c cose sonriindate 

quattro ganasele in quei pa- re un tribisnonno nato «ella assiste a del buon football: par- * ‘ Poi dei suoi alti l’U.V.I. si come .sono andate, al «Tour» 

radisi gastronomici che sono valle Brembana. non e in ucolarmente attivi Labruna r pentì. In.somma: non ci .si ca- i nostri non c erano, a .Solin- 

le lr.altorie della provincia fio- commercio: e t.ruz c triste. Vcrnazza. che rivaleggiano m Sodi varamente iHu^ Furio.sc le rea- gei, gli ..azzurri,, .^ono .stati 

rcntina. Vedendoli a tavola si Ieri gli ariani Babruna. ' prezìontà; un po app.mnalo, i«- A -i,netli'„ z.ioni; c Rodoni perdette il suo battuti .senza .scuse, su undi- 

pofrebbe CTcderlI del gran fa- ; iccc. Bandii. • pellT eramn stnLMono si mr- Buir.nsca in famiglia; ci corse del Tro/co Desprnnge- 

‘ prie qùoUzioni. hanno pareg- lederne velod e d>» i„A al Congresso di Viarcg- ‘f’hipc.st.-, in Toscana. E anche Colombo due volte soltanto B’è 

.»n«nro «ednti I «'a*® c®" » titolari, mentre da- ■^'mlcnti. precisi s,a in corsa Che argomento d’obbligo di «el suo feudo. In Bombardin. vinto. E lasciamo perdere il 

g.i C il ,ino Ira- plotone di srn- da fermo: t rincalzi s, tmpc- qualsiasi A-^scmblca è. infat- >1 prc.sident,- .se nc .senti dir resto, e rilci.omo grazie a Vol- 

^nnvtn *«i trasformano in •• osscr%ava avidamente, guano, mentre t titolari — asse- ti. la « relazione morale » sul- rrude. Meno male chc. in pi e a Serena chc sono riu- 

■ la rhr Knne«>ntisee la calcolando mentatmcntc la ci- quienti agli ordini di scuderia — l'attività svolta c sui risultati ^^e di stagione. Coppi torno scili a guadagnare i traguardi 
rnrsv r fa sorsso il fiato Poi della^mediaztnne, del frut- ,j //niifjno .i curare fiato e po- conseguiti. Per primo prendo-p— —— 


iguar- F.cco: la « relazione mora- Con l’aereo delie 17,10. pro- 
Z-'crn. lo „ ù come una sigaretta ac- venienti do Oaraca-s arrlveran- 
mal- cesa; a non prenderla per la no oggi a ctompino oveai. Ceaa- 
C.ssina palle giusta .s, rischia di re- *'•’ Merio, tarni.lone dei 

nondn .star biuciati. Aitenzlonc. dun- 5Y!."fo 

'ni o imi. ’"• Viiccjrnri che con Merlo 

. 1 -,.. * lA’ » -1 • r tti conquistarono li titolo a squn- 

qi-F?, V" ‘‘r 1 «Ire e gli ailrl tiratori cTcIia rai^ 

Alhu- di p.ailar di sfortuna: nel jtauane. 


rcntina. Vedendoli a tavola si ieri gli anziani Babruna. Ver- prczioiità; un po' app.s 
potrebbe CTedrrll «lei gran fa- na*z« e amici, che fungono da -.fcc, Bonelli. 

Hcvtori. degli seariralori di riserve, per aumentare le prò- 


LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITl! 

’t Kf rs.jfc - "tA* :» 


FALLIMENTI 

DELLO SCORSO MESE 


TOMATO Ariosto, Pìmoiuui 

arrivalo ron rnna'ora di ritardo alFappuntt- 
inrnin con la signorina Hotallnda Zinagri. 
Matrimonio fallito! 

Diu» F.m SOMARINI* V«i«^ 

Calle Anconctia 1056 

arrivati eon 72 mhivti di rhardo. foWto aflar* 
importantiatimo per aoprsrrmQto neqiiisto di¬ 
reno concorrente. 

CASTRINO Cfmdcsai«, T«riM> 

Corto Francia 177 

prtaantatod l.*) adaaiJ ritardo Dn ei ioaa la- 
portante Atieada indnttriole per aoatiiudona 
poato dirigente. Sua aaaniza preferito altro aspi¬ 
rante. Camera fallita t 

S.P.A. CALCOLATI MALFATTI, Riralni 

Amminialratore preacniatoai IZ minuti ritardo 
inisio aala. Blocco materiale prrzioaiasimo ag¬ 
giudicalo altro partecipante. Fallita potsibililà 
grande ariluppo azienda. 

.rntff faUirrtemtl rvUatt, sa aaaa- 

a^o adottato un orologio TecknoB 
per U remiToUo del loro tempo. 

TECBNOS è reralagio ariosaro madcrno, dagaata a 
preciso. 


porto. 


prie quotazioni, hanno pareg- 


E .stando sempre sedati I ‘® «*;" ‘ *'‘»>ari mentre da 
r/l.i trangugiati e il vino tra- K» , plotone di srn 

cannato si trasformano in » ossersava avidamente 


t /111 a I allllk Uik « « ss vacasi a a •• -, • .a _ . a 

cannato si trasformano in * « esser» ava avidamente. 

- I U I, calcolando mentaimentc la ci- 

« ciccia, che appesani .^e la mediazione, del frut- 


ci’m^raviglia*m'o*Vrchè gii az- ^ dell’usufrutlo. spione. Comunque la squadra rà la parola il presidente tlcl- 

z.urri in Svizzera dono novan- Domani Ira arumtlni r az- , a » riesce a pareggiare al tS’, 1 U.V.I.; che cosa dirà il si 
ta minuti erano cotti come il *urrl ci sarà i. la bella lolla autogoal di Perez, gnor Rodoni? Anticipo il .suc- 

risollo di una mensa azien- perche i nostri non v^rran- , /„/,/, h rete nel discorso che far.T il 


dale. 

toJi^vMno a^ellYaiIc dkd e rcingaggi. quindi alFOIimpico Cayizzo: i-r. Ancora 9 «".'.“non'definirei caUÌva'que 

trenta come consigliano le «>* amarri bruecranno tutte poi il fischio di chiusura nostra -annata. Meno felice 

norme del vivere sano. F. so- ‘ ^“®sto si. La 

no inutili i controRi c gli or- Spogliatoi: za e xsem di gente, fortuna non cl ha assistito... 

dini del nostri tecnici. Foni Si sparge la voce che ben quat- E_ logico (si capisce, ma non 


kasv- a aaw.-vasa sissas vvaaMss- ■ . 

deprezzarsi giocando da 


schiappini: sono in ballo i IfcritJtivo di passare inaietro a 


I.I.. I. nM PO discorso che far.à il 

, F//, - presidente dclFU.V.I. (Cicli- 


novembre); 


<|iieNÉì ì vincitori 

«Ielle sr/gre' «l«;l 1054 


» LANOFix «Milano 


MACCHINE portatili 
per MAGLIERIA 


fmnevdTTi iNTMmnMpOEAU) 


' a-t V «n. le foro energie, estratte dai 

norm.. del vivere sano. F. so griglia drllc tratto- 

no inntili 1 controRi c gli or- 1 , 

non”avcvr bF '® battaglia 

quando giocava non aveva bi- Pasquale 


n tl fischio di chiusura Pja nostra .annata. Meno felice 

, di tante altre, questo si. La GARE DEL CAMPIONATOj C’I.asr-ifira; 1. Magn^ 

Spo^/ij/oi; •:a c v/zui (fi gr«rr. fortuna non cl ha assistito... >■ IIFL MONDO rampifiif rì’Itali.a (Niven _ 


Si sparge la voce che ben quat- E’ logico (si capisce, ma non , r « . 1 . r, i . Kiich* ). 

tra argentini sono stati o//rzri SÌ giu.stiflca...) che il prcsidcn St^a.U professionisti; Dobet J J 

alla I izio e Preci,arnen-e al conte delFU.V.I. cerchi la scap- (Fr-mt...;, GARE INTF.K.N. 

òurll’atmn- paiola che. por .sua comodità. dilettanti: \an Cau. CONTRO IL 


T.l. TliXII.Iil IIÌUICK 

r. 1-iB rrniltuiij Lìtr 5j.(JUfl 


questi ragazzi distratti, cocco- sia come organizzato- va la »; ad un errto ™Va 0 ^ 00 - 

lati, milionari non si »daj*ino ri. sia eomr selezionatori li ^omruxo si d, per certo il pas- verete un sunto^Tl libro del- 

faeilmente a«n ^«medi vi- »> 'V" saggio di Grillo e Cecconato al le corse ha tropoe pagine che 

di Yn H- P ri pcr un quarto di miliardo, oarlano dì sconfitl-v. di bruttr 

rs^tre quello di on atiria, i cessi, di errori e se dovrà far _ • . ' . n£»iii-o ri; riAiti>:rvni xr «« 4 -» a 

loro presidenti eertaniente farotto nessuno piangeri. Pec- Tpmiamo p.i partita C, avvi- « cóntro il nostro sport ^o 

non li rdneano con l'esempio, calo che un eccellente atleta, etmamo a Camzzo. che ha fatto ^f 

Pare che gli argentini non un degno nomo come Foni un buon alicnamento, e gli ’hpJ tf ^ pro- 

siann ria meno dei nostri: serva, da bastone a Pasquale chiediamo: Come za la mano? ."V, 

Grillo fuma quaranta sigaret- prr salire le .scale della pre- — Coù coli.- comunque non Commem nj-tio la stagione, 
tc al giorno; a Lisbona un stdrnza. l-n: la male. Posm Parare bene\^^ noi: Koblet guadagnò l.i 


niercanlile il dottor Pasquale " ‘ 'A' " deii.^ V 1 cerchi iV scÓn- (Frane..;. GARE INTF.K.NAZIONALI 

222sU *** •questo va rhiaro; leggetelo, vi pregò; in Velocita dilettanti: Pc.arork V 

questi ragazzi distratti, c^co migliori sia come organizzato- q;(a, q.ullo va la •; ad un errto stessa r>a.»ina nc Irò- (Inutilicirai Koblet (.3'J,06<). 2> Fornara. 

f*c-Xmen*te"a^un eustume di'ri2 signo? ^r»Lsi“ha*i2"su2'^!ittl- P^^' verete un sunto. Tl libro del- Inseguimento professionisti: -i) Anqueld. N-.lonf 

fr*lpart»n*”o?;5*XTÌbÌ :;*un.*S*a «rfe' SrinVue- brillo e Ceeeonata at le corse ha Irop^ pagine che Me.ssin.i (B-.lia;. n^Tncmrbl ^39 902^ 2) 

essere quello di un atleta: i cesai, di errori e se dovrà far per un quarto di miliardo. 2 ^'r r- difettanti: ^rankart 3) Vitre ’ ’’ 

non llrS™«n iCSo- Mezm foni'/'-Sla>er: Ver- 3, ^C?n ' 

Pare che gli argentini non un degno nomo come Foni un buon aUcnamento. e j^f; no .sfati compiuti veri c pro-Lchueren (Belgio), (4U,.3V2). 2» Astrua. 3) Con I 

siano ria meno dei nostri: serva da bastone a Pasquale chiediamo: Come za la mano ? ° .”V, , , . c-vrr iiFf TPOFFn tc^-o. i\ 

fJrillo fuma quaranta sigaret- prr salire le .scale della pre- _ Così così: com:,nque non Comincio malo la stagione. G.IKE DEL TKOFEU f^ran Premio di 

tc al giorno; a Lisbona un sidrnza. r.jsro parare bene ^n^ilet guadagnò Ba DESGK.\XGE - COLOMBO Anquelil (33.809), 2) Fv'*mara 

- Decideranno Stabile r "i medico. ^ Milano - .Sanremo: Van •!> . . , , 

—dirgli di vincere anche la Mt- ster-nbergf n (Belgio) Trofeo Baracchi (a cr»nolr). 

- - —■ • -• -- ~ -■ =-- lono-Torrno fu costretto al pa- Fiandre:' Impa- D Coppi - Filippi U5.642. 2) 

Stirlins Moss alla Hereedes 

•WwUll uaaia iMWaVwiawO rare la M«ontr.Sanremo mn i ALTRE GARE DI IMPOR- 

^_ campioni d’oltr’Alpe; c Van Pirigi-Bruxelles: Ilcr.dnck .^ANZA NAZIONALE E» 

// gioveme piioia inglese è stato ingaggiato L'>«ì ®***‘g"« : 

dalla Casa di Stoccarda per 20 nìiia sterline Ie^?She.'®?opVa^?Jl^^Y^^^^ cIro dTuiia7'ciYri?i'(sviz-** 

-le corse all’estero a Magni che TC.-n}. Parigi - Costa Aixuna (a 

„ , , T.- . Un™» I» vc.ste la maglia della «Nivea»; Giro di Francia; Bobet tappe): Impanis (Mcrcier). 

s' Strtnisnto a Parisi si praoara la (Frane;,-., Milano . Torino: Colr-t» 

a -e «iefa Me-cc- c- b-v----ci 'i •‘o'-o i'-ca «.reo- *Ta pnzUi prima serie. SI pre- botta dura: niente Uomini di Ciro di Svìzzera: Fomrara (Frcjun). 

;:e=. Von i:r:cor.T‘óilto di 2Ó mila rócnr;;: MPrcF<.Ns a.e.a ^ GiTo di Campania: Coppi 

-er.ire Io impegr.eHl a cor- di XKtvs dor-^ ;e s r-fr-e «uM:e ' Sreej , "'.te«r2rin ^ * Toors: Scodcllcr (Bianmi). 

rere €.v;:usirsn:emc per la ca.sa nel « G.-an j Pnx » ir.? e'e c .«pa ‘ ^ t*«sorie tn nira. modanti (piu furbi nel fare I (Fr.'.ncia). Giro del Lemano: Pianczzi 

-.edesca durar.Te la p.-ossim» sta- gnoTo. " IL PROGR.VMMA loru interessi...), al «Giro» Ciro di Lombardia: Coppi (Cile.) 


ali una frnntura 


i.irL* Gfi.uno 


COWESSIOUlU II luni itilm 

Ritagliare, incollare tu cartolina • spedire a: 
NEGBl-LANOnX - C.M Boeitoa Alrua. M - IdlANO 



Stirlin g Mosg alla Me reedes 

// giovane pilota inglese è stato ingaggiato 
dalla Casa di Stoccarda per 20 mila sterline 

lONDR.V, 3 — La nolSzSa del Far.gio. Har„s Her 7 '..ar.’ì e Karijdl Roma». la tizssica rajveina 


V ‘ xstcr-nDcrgf n (WJg:o>. iroiro y-”—- - 

Rf’' Giro delie Fiandre: Impa- U > - Filippi 2) 

che lui. ir (Brtg.o) Br>brt - Ar.quelìl. 3i Koble- 


MVUfEMI CAtAiOOO C MOGUAGU / 




iKùbìiT 


Ind kl c o . 


a;:e scuderie «iella Mercc- c; brit.'.Pi.ici .«i Fo::o.ir.ca «.r.co- 
(le^ Con i:r. contratto di 20 mila ra c."» ìa MercF-d, s a\e.a hi^z^r 
«rer'.ire lo impegr.eHl a cor- di Mit-a dor-i ;e .s;cr.f,-*c «ui.lte 
rere cscusiramentc per la co-sa nel « Grand Prix » ir.^ c'e c .«pa- 
;edcsca durar.:e la prossima sta- gnoTo. 


la pmiiM *ljOtMl** éI vmItv 


VTp-rf-r» s-\r- à hi^T-ic 'edono eombauimenu lntere»s.vnti Francia al «Giro». E RodonI (B.nl:.'.'. 
r''.^ » S C-V-C «uT'e ' duramente combattuti in tutteUg la legò al dito. Più acco- Parigi . 
,'j P-'j_ , i^T c'e c .«pà- * ‘*'**^‘ categorie In lina. jmodanti (più furbi nel f.ire i (Fr.'.ncia). 




M. 14 6 
PIECISION 


ir. PROGR.VMMA 


loro interessi...), al «Giro»! 


Rione La destato sensazione n«t- mos.s ha dichiara*o c..*- ee i FtNXLI I SERIE - PESI MO- vennero gli uomini del Belgio (It.vl;;i). Roma - Napoli - Roma (a 

fcil ambienil sportivi ladtannici. considera li conr^a-to nn la Mer- SCA: Pleuanreli (Matt.) c. Crba- e di Svizzera, E come andò è ri.v 5 iifica; 1. Kùblcr tapsr)' Monti (Arbos). 

Il venticinquenne corridore, cedes per Ir 10 «mr.v* de. 19M ni (C.C.); PESI GABBO: DI Ca- noto; dominio di Koblet. vit- (Svizzcr.i). Giro del Piemonte: Defilìp- 

an-.rato oggi dagli Stali Unni, unicamente per ’.e proie di cam- mlUo Matt ) c. MonlUI (A.T^.C.i; tona di Clerici; e Van Steen- Cl^^ifica ner TCazirmi- iTrir-ariot 

SI meheHi m volo a Stocco.-da pionato ir.ond,a:e. e che sarà suo PESI PIUMA: Serti <C 8 A«.) c. Bergen s’impose su quasi tut- i Belgio ^az*ont. Minardi 

per provare II nuovo tipo del’A interesse esaminare, nelle ciau- ** i traguardi della «tappe al * Romagn . M nard 

M^cedcs sulla pista di Hoche- «oie del contratto qu 3 ;e liber.À volo». Van Steenbergen Si fe- GARE DEL CAMPIONATO (Lo r.am). . 

rhe;m e pcr firmare II nuovo gli sarà concessa per RuiC^ve rìrrr, n-r-ravv a Circuito dell AppenntaO. 




dell Tndvft ria* 


secondo notine giunte oggi a PB GfL.A TO vecchia) c. Antonucci (C.S. «o Ma FU VI anziché nunir Giro d| Toscana: Magni (Ni- Milano - .Modena: Magn= 

Lrr.dro. la Mercedes considera — Marina); PESI MEDI: Fabrlani vea - Fuchs). (S.^un - Fuch.s). 

liele «cinture. 

‘1“®^® se ra alla Ca vellenaa r;aTUn"p« f«"3'c1fa X «>3^ !■..■«= conterr... ''oil^^'ai c....on.. (, ,sp. 

me con 11 campione inglese, cor- Qnesu «era, alle ore 21, avran- mvALI ni SERIE - PESI PIU- F.F.C. (Bottecchi.n), 

r.'mnno infatti per la Meiceden no Inoro alla «Cavallerizza* le MA: Corlellessa (Ferr.) c. Tanto Bobet dominò nel «Toum. Coppa Bemorchl (contro 11 Giro d’Europa (a tappe)’ 
Il campione «lei mondo Juan finali del Tomeo delle «Cinture (Ind.). e ì nostri a guardare. Senza tempo): Coppi (Bianchi). Volpi (Arbos), 


I £• !• 1 II M« a PKSi ■ djHìf 1 sso^ttò Ir) vì7ili?i rfpl ^ laChs). — Fuens^. 

le finali delle «Cinlure» ’ 

uesta sera a a fava firi77a .X: pesi massimi: perabò cind.) Francia: l-U V.I. intese cosi (To.^ado) (z'.Vih.qB 


vrenz 
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DAL VOSTRO OROLOGIAIO DI FIDUCIA 
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% LOJNITA’ » 


VERSO L A CONFERENZA NAZIONALE DEL PARTITO CO MUNISTA 

Come condurre la lotta contro I grandi monopoli 


Esperienze positive e negative 
delle recenti lotte per i salari 

a Nella nostra attiviti sindacale dobbiamo porre al centro alcune parole d’ordine 
generali che chiariscano gli obiettivi fondamentali delle lotte dei lavoratori » 


Al dibattito iniziatosi in 
questi giorni sulla stampa, in 
preparazione della Conferen¬ 
za nazionale vorrei portare il 
3uio contributo, soffermando¬ 
mi sui problemi delle lotte 
iondottc in questi ultimi me¬ 
si nel settore deH’industria. 

La situazione economica e 
]i<)litica nel settore industria¬ 
le presenta alcuni elementi di 
gravità e di acutezza che ren¬ 
dono sempre più complesse e 
difficili le lotte della classe 
operaia. 

Da alcuni itiesi n questa 
jiarte nelle organizzazioni di 
partito, specie dei centri in 
dustriali, si discute molto del¬ 
lo lotte operaie, però il di 
liattito verte di preferenza sui 
problemi di tattica, cioè sul 
io forme di lotta della classe 
operaia. E' giusto discutere 
dei problemi di tattica, per- 
« liè non credo che su questo 
Herreno la chiarezza eia già 
(•tata raggiunta. La .scelta del 
anomcnto propizio per scate- 
ninre la lotta e itna giusta for- 
aua di lotta che tenga conto 
«Iella capacità di resistenza 
idei lavoratori e riesca nello 
stesso tempo a far pagare ca¬ 
ra economicamente la resi¬ 
stenza dei padroni, possono 
essere decisive. Ma questo è 
insufficiente, e la discussione 
diventa astratta se isolata 
«lall'nnalisi della situazione 
politica generale del momento. 

Come dicevo, la discussione 
■verte di preferenza attorno ai 
problemi di tattica, anche per¬ 
chè da alcuni anni a questa 
jiartc le lotte eeotiomiche ri- 
^crulicative promosse dalle 
«ir^'anizzazioni sindacali sono 
ddficilì (sovente il frasario è 
imomprensihile alle larghe 
311 asse dei lavoratori), <x>ro- 
lilirssc, con cambiamenti re- 
]'eutini delle forme di lotta 
^enzu una adeguata popola- 
3i/zazione tra i lavoratori. 

csaniininnio, |>er esem¬ 
pio, le lotte jier l'auiuento gc- 
m-rnlc dei .•salari, condotte da 
«lue anni a questa parte dalle 
«irganizzazioni sindacali, noi 
■notiamo repentini canibiamen- 
’li della loro importazione tat¬ 
tica ebe dilliciliiK-iite possono 
essere compre'-i d.n ‘•••mplici 
Li voratori. 

Nel primo periodo di lotta, 
quando esisteva 1*1111 uà ira le 
tre organizzazioni siiid.o-.di 

— CG.LL., C.LS.L., U.l.l . 
abbiamo avuto una serie di 
scioperi nazionali ben riusciti, 
7icr imporre alla ConBndn- 
slria l’inizio delle trattative. 
Nel secondo periodo, la lotta 
nazionale per l’aumento gene- 
Tale dei salari si snodò attra¬ 
verso decine di migliaia di 
scioperi aziendali per imporre 
a ciascun padrone l'accetta¬ 
zione delle rivendicazioni dei 
lavoratori. Questa se«x>nda fa¬ 
se era caratterizzata dalla rot¬ 
tura — dall’alto — deH’unità 
sinda<^1e e dalla firma di un 
accordo-trnffa ira C.LS.L., 
U.I.L. e la Confindustria. 

Infine siamo arrivati al ter¬ 
zo periodo della lotta che si 
snoda attraverso trattative. 


daH’allo, per un nuovo con¬ 
tratto nazionale di categoria. 
Questa terza fase è contras¬ 
segnata dal fatto che una cer¬ 
ta unità operaia è stala rea¬ 
lizzata, e che la Confiiidii- 
stria, malgrado l'accordo-truf- 
fa, è stala costretta ad accet¬ 
tare di discutere anche con la 
C.G.l.L. 

Questi tre periodi di lotta 
sono caratterizzati da un gra¬ 
do differente di mobilitazione 
delle masse c di combattivi¬ 
tà. e non si può non notare 
che in questa terza fase la 
mobilitazione delle masse è 
scarsa. 

In questi due onui di lotta, 
.si può affermare che sol¬ 
tanto nel .secondo periodo 
noi abbiamo avuto una in¬ 
tensa mobilitazione delle mas¬ 
se lavoratrici, e non mi pare 
azzardato dire che mai, dui 
1945 ad oggi, la ela.sse ope¬ 
raia ha combattuto una lotta 
economica rivendicativa con 
tanta coscienza sindacale c 
capacità di resistenza contro 
la caparbietà di un padronato 
gretto e crudele. Per parlare 
solo delle lotte avoltcsi in Emi¬ 
lia nel settore dcirindiistrin. 
ricordo che .più di 200.000 
operai parteciparono alla lot¬ 
ta dimostrando una alla co¬ 
scienza di classe ed una com¬ 
battività ammirevole. La lot¬ 
ta si snodò attraverso migliaia 
di scioperi aziendali, con le 
forme più varie, dallo sciope¬ 
ro a singhiozzo a .scioperi in¬ 
termittenti e iunne a sciojMìri 
a tempo indeterminato delia 
durata varia dai 5 ai 30 e più 
giorni. Questa ultima è sta¬ 
ta la fase più avanzata della 
lotta. Ad un certo momento 
solo a Bologna circa una citi- 
quantina di aziende, con 10- 
12.000 operai erano impegna¬ 
te in uno sciopero a tempo 
indeterminalo. 

In questo periodo, per la 
prima volta, le lotte operaie 
sono alate accompagnate da 
una larga ed intensa attività 
democratica da parte delle or¬ 
ganizzazioni «indacalt. Gli o- 
perai venivano <H>nvocali non 
per prendere visione delle de¬ 
cisioni. ma per discutere sul- 
rimpostazione della lotta e 
decidere quale forma usare. 
Per la prima volta venne ap¬ 
plicata una vera democrazia 
cfndacale. 

Ma questa fase è contrasse¬ 
gnata da un altro elemento 
positivo, e cioè dal risultato 
economico. Infatti un forte 
nucleo di padroni, circa il 
90 % dei cantieri edili ed il 
40-b0 % delle aziende negli al¬ 
tri settori, furono costretti a 
concedere l'aumento richiesto 
dai lavoratori. 

Sarebbe però un errore sof¬ 
fermarsi solo sugli aspetti po¬ 
sitivi e non vedere invece an 
che i Iati negativi. Infatti, 
malgrado l’alta combattività e 
capacità di resistenza, nessun 
accordo provinciale è sfato 
p«>ssìbi1e concludere, ed infi¬ 
ne. nessuna azienda legata ai 
monopoli cedette alle richie¬ 
ste dei lavoratori. 


Allargare II Ireale 
delle lolle operaie 


che .‘'Oteblie iiciesiaria. Co''i 
ulil)jam<) diversi ca.M in cui 
airinizin della lotta alcuni 
operai accettano d licen/.iu- 
mento \olonlaiio pur di riti¬ 
rare ima su|)«'rlif|oida/i<>iu' 
che permetta loro di andare 
avanti alcuni m<‘'ii: oppure al¬ 
la no^'tra n/.ioiie per la ripre¬ 
sa delle aziende < ridimensio¬ 
nate >. alcuni operai rispondo¬ 
no; « Noi entreremo iii quella 
fabbrica i|iiiindo avremo un 
nuovo go\erno>. Imposla/io- 
nc errata, cnpitolarda verso 
i padrniii. perchè alla loro 
azione nnlie<'onomica bisogna 
opjiorre un .sempre più largo 
fronte di lotta, unire la mag¬ 
gioranza din cittadini attor¬ 
no gli operai colpiti, o isola¬ 
re gli affossatori delle nostre 
aziende industriali. E questa 
è anche la via per creare le 
condizioni di un nuovo gover¬ 
no cnpiue di condurre iinn 
politica eeonomiea e sociale 
corrispondente agli interessi 
del paese e della iiiaggioraii- 
zn dei eitiailiiii italiani. 

l’erciò, nel imiiro dibattito, 
dobbiamo <‘oii<‘<*iilrnre di più 
rnlteiizioiie attorno ni proble¬ 
mi di impo.sinzioiie politica, 
precisare bene in figura del 
nmiiieo prineipnle. ciot; i mo¬ 
nopoli ed il governo dei mo¬ 
nopolisti, e mai dimeiiiicnre 
questo nemico in tutte le no¬ 
stre lotte politiche <hI econo- 
III ielle. I] questo è. secondo il 


mio parere, il punto più debo¬ 
le della nostra azione e delle 
lotte dei lavoratori. Anche du¬ 
rante le lotte parziali, riveii- 
dicntivo, che si snodano su 
basa aziendale, non si deve 
mai dimenticare il nenii<o 
principale. 

Le lotte del lavoro in que¬ 
sto periodo .si distinguono for¬ 
temente dallo lotte rivciidiea- 
tive del periodo prefascista. 
Durante razuine contrattuale 
e rivendicati va. non possiamo 
dimenticare «he reooiiomia 
«•apitaiislica ilei nostro paese 
è travagliata dalla profonda 
crisi geiiernh- del sistemn ca- 
iiii.ilistieo iiioiidinle. crisi ge¬ 
nerale iiciitiz/nta dall’incnpa- 
eiià «lei nostri gn\«Tnnnti a 
«•omliirre una politica nazio¬ 
nale prorliittivisf i<a. perchè 
iiSMTxili alla politica di guer¬ 
ra dei monopoli nmericniii. 

■Nella nostra afii'ità sincla- 
eale. dobbiamo porre al c<*ii- 
iro alcune parole d’ordine ge- 
iH'riili che «•liiaris<-ano gli oli- 
hiottivi fondninentiiii delle lot¬ 
te dei lavoratori, e cioè la lot¬ 
ta per la nazionalizzazione di 
aliMini monopoli. In lotta per 
un controllo democrnlieo «lei 
monopoli che limiti la poten¬ 
za economica di questi gruppi 
i quali pur di aumentare i 
propri profitti sono disposti 
a mandare in r<ivirin l’econo¬ 
mia ua/ionalc. 

Ma queste parole d'f>rdine 
non •lobliono essere agitale so¬ 
lo durante i congressi, o eon- 
fereiize di carattere economi- 
<‘o. ma diventare parole d'or¬ 
dine di agitazione qiiotìdia 
nn. Ili questo modo i sindn- 
«•liti po-sono «li veni a re quella 
forza de<MStvn per la mobili 
tiizioiic «Iella classe operaia 
nella lotta per un profonilo 
rivolginuMitii deiiKM'ratico «lei 
Paese. 

ANTONIO ROASU» 


I problemi degli assegnalari 


rra le questioni che, alla vi¬ 
gilia dell’Assenthlea Nazionale 
del Partito, si stanno dibattendo 
nelle nostre organieza/ioni e fra 
le popolazioni interessate, un 
posto importante, in Calabria, 
si sta dando alla situazione 
che si è creata net lomprcnsori 
di * riforma > (comprensorio Si¬ 
lano - Crotonete e comprensorio 
di Catthmia), alle esperienze che 
qui si sono realizzate e all’azio¬ 
ne che bisogna condurre perche 
altri passi siano fatti, anche in 
queste zone, dal movimento con-, 
tadino e demneraticò verso linai 
vera riforma fondiaiia. 

I piani di diviaione 
dellTnle Sila 

L’attenzione vigile con sui la 
prima fase delta lotta è statai 
seguita dai contadini e dai brac-\ 
danti; l’agitazione sempre desta 
in tutti 1 comuni intcìessati; la 
lotta unitaria che c sfociata ogni 
autunno, almeno nei paesi più\ 
importanti del comprensorio Si-' 
lano-Crotonese, con occupazio-^ 
ni di terra espropriata o lasciata] 
ancora in possesso dei grandi 
proprietari; la continuità con ca* 
tutta (‘optatone pubblica è stata 
infoi mata delle proposte dei con¬ 
tadini per una migliore appli¬ 
cazione dei provvedimenti di 
riforma sono stati gli elementi 
fondamentali che hanno condot¬ 
to all’csproprtn di 7 j. 2/4 ettari 
di terra (in luogo dei 4^.000 an¬ 
nunciati dal governo), all’acqui¬ 
sto di altri 6.000 ettari, all’as¬ 
segnazione di quasi tutte le ter¬ 
re espropriate e comprate al 
maggior tinniero possibile degli 
aventi diritto (gli aiscgnatari di 
poderi e di quote sttpcr.mo oggi 


i 17 . 000 ). In questa prima fase 
errori e debolezze ce ne sono 
stati, ma si può senza dubbio 
affermare che i piani dell’Ente 
Sita di dividere profondamente 
il moiimento contadino e di 
utilizzare gli assegnatari come 
massa di manovra a protezione 
della grande proprietà, le cui po¬ 
sizioni di privilegio sono rimaste 
sostanzialmente intatte, contro 


n . i ..... ìc quello che interessa gli asse- 
le aspirazioni alla terra ih quan-\ \ ■ , , ,, ■ . • „ 

' gnatari. Indubbiamente essi non 


ti finora ne sono stati tenuti 
lontano, hanno subito delle not¬ 
tanti sconfitte. 

Ci affacciamo quindi lon il 
nuovo anno, partendo da posi¬ 
zioni abb.istanz.i avanzate, verso 
quella che si può chiamare una 
nuova fase dell’azione contadina 
e democratica net comprensori 
di riforma: è la f.ise in cui l'as- 
scgnaiarto deve consolidale il 
possesso della sua quota, dive¬ 
nendone nn imprenditore libero, 
e tutto il movimento contadino 
deve promuovere nuove iniziati¬ 
ve non solo perchè la legge sìa 
applicata e maggiorata in tutti 

oli lit nntiorìiìn 

ma anche perchè razione Per una 
vera Ttforma agraria, che fissi 


ABBONATI SUBITO 
e fa abbonare 
i tuoi amici a 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 


in fo-/oa - ettari i limiti della 
grande proprietà terriera, par¬ 
tendo dalle nuove posizioni rag¬ 
giunte prenda maggiore forza e 
più grande impulso. 

A questo punto le questioni 
che si pongono hanno uno straor¬ 
dinario interesse e il dibattito, 
almeno per alcune di esse, deve 
essere attentamente approfondi¬ 
to. Il primo gruppo di problemi 


hanno sostanzialmente migliora¬ 
to le loro enndizioni di vita e di 
lavoro- 1 ) la quota di lena as¬ 
segnata è in gcneie cattiva, di 
estensione molto listretta (in me¬ 
dia ì ettari nel comprensotio Si- 
Linn-Crotoncsc) e a coltivazione 
estensiva cerealicola eoa un red¬ 
dito, quindi, molto basso e tale 
da non soddisfare le esigenze 
di vita della famiglia dell'asse¬ 
gnatario; zi i debiti che gli as¬ 
segnatari hanno nei confronti 
dell’Ente di « riforma * ed an¬ 
che dei singoli privati sono an¬ 
dati aumentando di anno in an¬ 
no e per una gran parte di essi 
hanno assunto le proporzioni di 
nn peso schiacciante; j) le pre¬ 
potenze e gli arbitri dell’Ente di 
• riforma ». il suo atteggiamento 
di continua sopra f fazione nei 
confronti delta collettività e dei 
singoli assegnatari soffocano ogni 
sviluppo della personalità urna 
na e sociale dii - nuovo piccolo 
proprietario ». 

L'azione 

degli assegnatari 

Di fronte a questa situazione 
l’azione degli assegnatari deve 
tendere essenzialmente ad obbli¬ 
gare l'Ente II realizzare le opere 


di miglioramento t di trasforma¬ 
zione con il pieno impiego della 
mano d’opera delle famiglie sul¬ 
le quote per elevarne il reddito; 
stabilire il principio che le som¬ 
me, spesso astronomiche, adde¬ 
bitate all’assegnatario debbono 
e possono essere riviste e corret¬ 
te; a garantire a tutti tutta la 
assistenza a cui hanno diritto; 
a impedire che i tentativi del¬ 
l’Ente di estromettere dalla quo. 
ta assegnata sia pine uno solo di 
essi possano realizzarsi. 

Sono problemi non di lieve en¬ 
tità, la cui soluzione è però fon¬ 
damentale per uscire fuori dalla 
grave situazione a cui si è giun¬ 
ti. Nè è da credere che questa 
soluzione possa essere conseguita 
con la lotta e l’unità dei soli as¬ 
segnatari. lì qui la discussione 
deve allargarsi. Nei comprensori 
di liforma, con il passare degli 
anni, l’attenzione del movimento 
democratico si è appuntata quasi 
cscliisiv.imcnte sugli assegnatari 
e sui loro probi emì, mentre la 
azione delle altre categorie fon¬ 
damentali delle campagne, che 
pure hanno grandi interessi nel 
l’applicazione e nel miglioramen¬ 
to degli stessi provvedimenti di 
- riforma », è stata posta su un 
livello più b,isso. Nel migliore 
dei casi si stanno creando dei 
compartimenti chiusi degli as¬ 
segnatari, dei braccianti e dei 
piccoli c medi contadini che so¬ 
no sottoposti a contratti agrari 
Ciò indebolisce non solo la lotta 
per una vera riforma agraria net 
comprensori, ma la stessa azione 
comune rivendicativa nei con¬ 
fronti degli Enti di • riforma > 
Da una parte si parte dal pre¬ 
supposto che gli assegnatari sia¬ 
no ormai soddisfatti nelle loro ri¬ 
vendicazioni alia terra, il che è 
sbagliato (quanti sono stati gli 
asscgriatari che nel corso di que¬ 
sti ultimi anni, nel comprensorio 
sitano, non sono andati ad oc- 


Un operaio chiede più concretezza 
nelle <Mrettive di lotta contro i trust 

hit intervento di Lama: Non è vero che i monopoli siano più forti di noi - Occorre però che alla 
campagna daìVesterno si accompagni la lotta dall* interno delle aziende per smascherarli di fronte al Paese 


Questo significa che, mal¬ 
grado rincriuatura del fronte 
padronale, i iiKmopoli e le 
grandi aziende industriali, «die 
compongono la spina dorsa¬ 
le della Confi ndnstrìa e do¬ 
minano la vita economica e 
]>olitiea del paese^ non hanno 
cedalo. Questo fatto Ben pnò 
passare inosservato, esso ci 
impone on maggior esame dei 

Ì iroblemi di impostazione del- 
e lotte del lavoro nel campo 
deirindustria. 

La mia opinione è che da¬ 
rà me le lotte rivendicali ve 
dell'estate 1954 è mancata noa 
V isione di insieme, si è perso 
di vièta l’obiettivo principale, 
comune per tutti gli operai, 
che doveva nantenere unite) 
)<’ migliaia di- lotte aziendali 
j-cr raumento generale dei $o- 
lari. Ogni azienda marciava 
Il n po’ per proprio coato, con 
a''i e cassi da provincia a 
«ìviDcia, e quando on pa¬ 
ci •me concedeva un anroen- 
T'<. inauri come acconto, gli 
operai sì eentivano soddisfatti 
cedendo di aver finito la 
lotta. 

In questo periodes si è pn- 
so nn po’ di visto 3 aemìeoi 
principale rappieseatoto dm 
monopoli, dalla ConfiBdostrìa 
e dal goverBo dei monopoli, 
.^i dimenticò che la vittoria 
poteva eg eet e raggiunta solo 
se -i riusciva a far cedere i 
Tiionopoli, e quindi cMtro di 
qiie-f! bi«ogiiava «jonoentrare 
lo <r«irzo principale. 

In «iiif'lo periodo era De_ 
cessarlo dare coscienza egli 
operai della FIAT, «jklla Mob 
tecatini. ecc, che a loro spet- 
lava 3 compito piò <li(5c3a^ 


che la loro lotta era «decisiva, 
ma pur sempre possibile per¬ 
chè erano sostenuti dagli ope¬ 
rai di tutte le provincie a’I- 
talia. 

Senza la capitolazione dei 
monopoli, della Confindustria, 
tutti i successi l«Kali aveva¬ 
no on carattere di p^e<^arietà. 
Così, dopo alcuni mesi di lot¬ 
te vittoriose, mentre al centro 
si svolgono le trattative per 
i «anfratti nazionali, la «das- 
se padronale, sostenuta dal 
governo, scatena una rabbio- 
.«a offensiva antioperaia che 
si manifesta nella richiesta 
di centinaia di licenziamenti 
discriminati, DeH’anmento del 
ritmo di lavoro^ neirattacco 
alle C.1,, eec., allo scopo di 
rifarsi, economicamente, an¬ 
nullare 3 peso deH’anineoto 
salariale concesso, aocentnare 
3 dispotismo, aumentare i 
profitti. 

questa offensiva antipo¬ 
polare, che rovina Feconomia 
nazionale e porta maggiore 
miseria nelle famiglie «lei la¬ 
voratori, non si oppone nna 
energica azione nazionale da 
parte fli tntte le forze inte¬ 
ressate. 

Gli operai, che hanno una 
forte sensfbàità di desse, e 
SOM eapeci di sopportare i 
piò duri sacrifici, sentoDO que¬ 
sta debole impostozione mazìo- 
naie delle nostre lotte, com¬ 
prendono che noi in questo 
«rampo siamo costretti a «n- 
hire Finiziativa dei padroni, 
masticano amaro, sì rinchin- 
dono in «e stessi, accuronlano 
«>dio e fiele verso t padroni 
prepotenti, ma aubiscoBO i 
colpi oenM qnena reazione 


Cara Unità, 

da tempo discutiamo sui 
monopoli, descrìviamo e de¬ 
nunciamo la politica dei tuo- 
napoli nel nostro Paese, e par¬ 
liamo di «controllo democrati¬ 
co ». Francamente debbo dire 
che occorre rendere più con¬ 
crete te nostre idee su que¬ 
sto punto. Troppa superficiali¬ 
tà vi è ancora nel partito nel 
discutere su tutto ciò. Occorre 
andare al sodo! Ogni operaio 
di fabbrica, ogni compagno, 
avverte, ha la convinzione, 
che ben presto i monopoli do¬ 
vranno cessare di esistere co¬ 
me struttura della nostra so¬ 
cietà. Ma non si comprende 
ancora abbastanza che oggi 
potremmo fare molto di più 
per modificare certe posizio¬ 
ni del gruppi monopolistici. 
Anche se in determinate cir¬ 
costanze abbiamo riportato 
dei successi, la nostra orga 
nizzazione non à ancora ade¬ 
guata come preparazione per 
affrontare Vavversarìo con 
tutti i nostri mezzi, con una 
lotta più particolareggiata e 
azioni più coordinate, £* vero 
che le lotte contro la legge 
truffa e per salari migliori so¬ 
no siate al centro del movi¬ 
mento democratico contro i 
monopoli. Occorre però una 
maggiore continuità nell'azio¬ 
ne, il partito deve dirìgere 
la sua attività con maggiore 
conoscenza del problema, con 
più stretto controllo delle 
lotte. 

Nelle riunioni dell’attivo o 
della cellula del mio reparto 
viene sempre illustrata la si¬ 
tuazione generale; si rileva 
come U monopolio Solvav co¬ 
stituisca parte integrante del¬ 
la politica del governo Scclbo- 
Saragat. e come questo gover¬ 
no sia responsabile insieme al 
gruppo monopolistico dei fatti 
che determinano il malconten¬ 
to popolare nella fabbrica e 
fuori Ma scarso sviluppo ha 
in generale la discussione sul 
modo di impedire le limita¬ 
zioni alle libertà, sul modo di 
evitare la fuga di enormi ca¬ 
pitali verso banche straniere, 
mentre essi dovrebbero esse¬ 
re impiegati a risolvere il 
problema della disoccupazione 
in Italia, Poco si discute sui 
metodi da adottare per con¬ 
trobattere il tentativo della 
Solvay di iKm applicare Fulfi 
mo contratto nazionale dei 
chimici. La nostra organizza¬ 
zione di fabbrica non è sem 
pre sufficiente a controbattere 
le continue Iniziative prese 
dal padronato per dividere e 
ricattare la classe operaia. 

Si sviluppano cosi fra % la¬ 
voratori posizioni di attesa 
mentre è necessario perfezio¬ 
nare la nostra direzione, indi¬ 
care urgentemente fra i com 
piti del nostro partito quello 
dello sviluppo della democra¬ 
zia nella fabbrica, allo scopo 
di impedire che la CI perda 
la sua fttiutone di difesa dei 
lavoratori obiettivo questo u 


cui tende con maggior forza 
il padronato. Le cellule di fab¬ 
brica debbono avere quindi 
una indicazione precisa, svi- 
uppare U lavoro di mobilita¬ 
zione degli operai. Ma occor¬ 
re anche che il Comitato po¬ 
litico di fabbrica controlli, 
sappia indicare i modi diver¬ 
si di lotta da adottare a se¬ 
conda del reparto; coordini e 
sappia utilizzare giustamente 
il lavoro dei compagni. Trop¬ 
pi sono ancora i compagni che 
non hanno compiti precisi da 
svolgere. I dirigenti del mono¬ 
polio Solvay sono tutValtro 
che apatici e sono stati capa¬ 
ci quindi di trovare metodi 
nuovi di lotta antioperaia in 
diverse occasioni. 

Se è vero che a noi operai 
ed impiegati spetta il compi¬ 
to di mod'ificare questo stato 
di cose, e anche vero che con 
tra il monopolio debbono in¬ 
tervenire in maggiore misura 
le organizzazioni esterne alla 
fabbrica ma ugualmente iute 
vessate alla lotta. Occorre nna 
maggiore conoscenza della 
struttura del monopolio Sol- 
tay, e degli altri monopoli, da 
parte della opinione pubbli¬ 
ca; è necessario creare stru¬ 
ménti di lotta adatti, riviste, 
giornali sindacali, capaci di 
dire che cosa ovuicne nll'in- 
Icrno della fabbrica, di in¬ 
dicare chi subisce gli effetti 
della politica del monopolio 
Solvay che con la soda, il bi¬ 
carbonato, la sola caustica, 
controlla la produzione far¬ 
maceutica, del vetro, dei pro¬ 
dotti sintetici. Occorre spie¬ 
gare come lotta la classe ope¬ 
raio. e come il partito diri 
ge questa lotta. Per far que¬ 
sto è indispensabile che 
compagni migliorino e sopra- 
tutto abbiano chiaro che cosa 
si deve fare ogni giorno. E’ 
vero che noi lavoratori della 
Solvay abbiamo condotto ma¬ 
gnifiche lotte, abbiamo saputo 
batterci contro il padrone ap¬ 
poggiato nel più sfacciato dei 
modi dal governo; ma. a mio 
parere, contro i non indiffe¬ 
renti mezzi di cui dispone un 
monopolio come la Solvay, la 
nostra azione deve essere più 
ompia. più studiata e control 
lata. Le poche ore di riunio¬ 
ne la sera, dopo il lavoro, con 
decine di problemi che si pon¬ 
gono dentro e fuori la fabbri¬ 
ca, non sono sufficienti. Oc¬ 
corre un maggior numero di 
compagni che abbiano capaci¬ 
tà organizzative, che conosca¬ 
no la struttura economica e 
politica dei monopoli in Ita¬ 
lia; occorre la presenza di 
compagni qualificati per far 
sentire con più forza le re¬ 
sponsabilità che noi compagni 
delle fabbriche monopolisti¬ 
che abbiamo, per dare al no¬ 
stro poe.se un governo che non 
attui la politica del monopolio. 

Compagno Lupìcchini 
Emilio, Reparto elet¬ 
trico - StabiL Solvay 
Ro&ign&no 


L’interwento di Lama 


E’ certo che una vigorosa 


lotta politica contro i mono-l 
poli presenterebbe enormi e! 
forse insuperabili ostacoli se 
dovesse venire limitata « allo 
esterno » e non partisse dal 
«( di dentro ». non si sviluppas¬ 
se cioè anche all’interno del¬ 
le aziende monopolistiche, do¬ 
ve razione padronale si espli¬ 
ca di volta in volta e contem¬ 
poraneamente col guanto di 
velluto del paternalismo e col 
pugno di ferro della repr<;ssio- 
ne violenta delle libertà e del¬ 
le rivendicazioni elementari 
di vita dei lavoratori. 

Si sentono ancora manife¬ 
stare apiertamente o, più spes¬ 
so, si intuiscono posizioni co¬ 
me queste: « fino a che non si 
sconfigge politicamente il mo¬ 
nopolio e non gli si impone un 
controllo democratico, qual- 
iasi azione salariale nei trust 
e destinata a fallire o co¬ 
munque è vana per l’imnie- 
diata rivalsa che essi realiz¬ 
zano sui prezzi »; oppure: « è 
inutile proporsi obiettivi sin¬ 
dacali ambiziosi nei confronti 
dei monopoli che sono, allo 
stato dei fatti, i più forti: 
bisogna accontentarsi di quel¬ 
lo che si può ottenere ed at¬ 
taccarli duramente nel paese 
con una grande campagna po¬ 
litica ». 

Partendo da queste afferma¬ 
zioni si giunge perfino a so¬ 
stenere che il monopolio si 
isola... facendo la lotta sinda¬ 
cale nelle aziende non mono¬ 
polistiche! 

In questi orientamenti, alla 
radice dei quali vi è certa¬ 
mente una nostra debolezza in 
alcuni grossi complessi, mi 
pare che si debba ricercare la 
ragione di alcuni difetti ri-, 
•scontrati nelle ultime azioni i 
salariali cd un grave pericolo j 
che tutt'ora grava su di noi. 
La stessa parola d'ordine del 
« controllo demcxrratico « po¬ 
trebbe diventare un diversivo 
alla lotta delle masse nei 
monopoli, quasi una alterna¬ 
tiva, mentre essa è e deve 
restare un obiettivo che im¬ 
pegna tutte le nostre forze, 
nelle fabbriche e nel Paese. 

L'azione sindacale deve 
dunque intensificarsi nelle a- 
ziende monopolistiche, sia per 
le rivendicaz.oni t^onomiche 
che per la difc.sa delle libertà 
c contro il .'Upor.sfnittamcnto. 
Naturalmente le difficoltà del¬ 
le lotte nei trust pongono dei 
limiti all’azione, Jinuti che 
non sono rigidi e i^rmanentìj 
ma che di volta in volto si 
dilatano in relazione all’unità 
che sapremo imprimere al 
movimento dei lavoratori. 

Anche 1 risultati concreti 
deU’azione sindacale devono 
essere valutati pai ticoìarmen* 
te nei monopoli alla luce delle 
d fficolià esistenti. Por esem- 
r<-:o; i lavoratori chimici <»n 
la loro lott.n di quc,sl'anno 
h.mno strappato ai padroni, 
oltre al conglobamento, un 
miglioramento salariale e con¬ 
trattuale del 4,1Questo 
risultato è positivo o negati¬ 
vo? La lotta che per 'esso ei 


è dovuta fare, il sacrificio dei 


lavoratori, è stato ripagato o 
no? 

Un aumento del 4 o del 5% 
non è gran che, considerato a 
se -Stante e non inquadralo 
nella situazione in cui esso è 
stato ottenuto. 

Ma bisogna tenere conto del 
fatto che i padroni, e in testa 
a tutti la Montecatini, un an¬ 
no fa avevano dichiarato che 
non volevano 'dare nulla: nè 
100, nè 1. La lotta massiccia 
e tenace dei lavoratori ha ot¬ 
tenuto prima il conglobamen¬ 
to, poi gli aumenti, con un 
comples.so di benefici che si 
aggira suir8-8,5^. Gli indu¬ 
striali sono stati costretti a 
cedere. I gruppi monopolistici 
che erano stati il nerbo della 
resistenza padronale, sottopo¬ 
sti ad una pressione continua 
e massiccia, malgrado le ine¬ 
vitabili lacune, hanno dovuto 
riconoscere che era meglio 
consentire aumenti sia pure 
contenuti, piuttosto che esa¬ 
sperare ancora la situazione 
già estremamente tesa. In 
questo quadro il valore degli 
aumenti rt'ccntcmenste strop¬ 
pati dai lavoratori chimici e 
da quelli di numerosi altri 
settori si comprende piena¬ 


mente al di là del suo aspetto 
economico immediato. 

Non è dunque vero che la 
lotta sindacale non dia risul¬ 
tati apprezzabili contro i 
gruppi monopolistici perchè 
non è vero che essi siano più 
forti di noi. La conquista di 
importanti successi anche nel 
campo salariale, nella difesa 
delle libertà contro i trust e 
la loro politica di supersfrul- 
tamento, dipende dalle inizia¬ 
tive che siamo capaci di pren¬ 
dere, dalla nostra fiducia in 
noi .«ite.ssi, dalla unità che sap¬ 
piamo realizzare e mantenere. 

Inoltre un’azione sindacale 
ben condotta colpisce i mo¬ 
nopoli non soltanto nei loro 
profitti, ma li sma.schera di 
fronte al paese come i mag¬ 
giori re.sponsabill della gene¬ 
rale poveiià. li rende più vul¬ 
nerabili .alla campagna ed al- 
Lazione politica che anche al¬ 
l'esterno si deve -sviluppare 
per isolarli davvero. D’altra 
parte gli stessi gruppi mono¬ 
polistici ricercano attraverso 
il paternalismo ed il riCEtio. 
con la pressione ideologica e 
politica, la solidarietà dei loro 
dipendenti. Essi agitano nelle 
fabbric'r.c lo soettro della smo¬ 
bilitazione che notrebbe colpi¬ 
re i loro operai se i gruppi 
fossero posti sotto gestione 
pubblica citando rcsempio 
deiriRI. come .se le az.iende 


di Stato oggi non fo.ssero esse 
stesse di fatto amministrate 
secondo gli interessi dei trust 
e vere e proprie cavie usate 
per le loro manovre specula¬ 
tive. 

Solo la denuncia instanca¬ 
bile dei soprusi e delle mano¬ 
vre monopolistiche, solo la 
lotta contro le intollerabili 
condizioni di lavoro e per mi¬ 
gliori salari può dare agli 
kessi dipendenti dei trust 
piena coscienza delle loro con¬ 
dizioni e delle possibilità con¬ 
crete che esistono per andare 
avanti. In sostanza, lo stesso 
obiettivo del conti olio demo¬ 
cratico dei monopoli si può 
raggiungere se alla campagna 
ed alla lotta politica che si 
sviluppa nel paese per denun¬ 
ciare i grandi gruppi e pei 
isolarli sempre più, si accom¬ 
pagna nelle fabbriche dei 
trust un’azione tenace, conti¬ 
nua. vigoro.sa che faccia com¬ 
piere ai lavoratori dei passi 
avanti noi campo salariale, 
contrattuale e nella difesa 
delle libertà e della digni¬ 
tà umana, utilizzando tutte 
le forze di cui disponiamo 
senza ava'entatezza. ma con 
grande fermezaa e con la pie¬ 
na fiducia che il rapporto di 
forze si muta ogni giorno se¬ 
condo la ounlii-'i '» quanti- 
'.n del nostro lavoro. 

i.rn.wo i..AM.\ 


CHpare assieme ai hraccianti al¬ 
tre terrei): Jatl'altra si ritiene, 
nel migliore dei casi, che la lot¬ 
ta dei braccianti e dei contadini 
poveri, tenuti ancora lontani dal¬ 
le assegnazioni, debba escluiiia- 
mcnte rivolgersi a rivendicare un 
pezzo di terra; infine, si crede 
che il fittavolo, il terragerisia, 
il cotono debbano, anche net 
comprensori di riforma, orientare 
le toro rivendicazioni soltanto nel 
quadro della riforma generale dei 
contratti agrari. Queste posizioni 
impediscono una reale unità sia 
sui problemi contingeilti che nel¬ 
la prospettiva per queste tre ca¬ 
tegorie fondamentali ed una toro 
azione concentrica nei confronti 
degli Enti di * riforma ». Al dì 
fuori di una pura azione pto- 
pjgandislica, si fa troppo poco 
per indurre gli Enti di • rifor¬ 
ma » ad obbligare i grandi pro¬ 
prietari a migliorare e a trasfnr- 
mare le terre lasciate in loro 
possesso; si fa quasi nulla per 
indurre gli Enti a servirsi della 
facoltà che ad essi dà la legge 
di intervenire sui proprietari per 
trasformare i loro contratti di 
rapina in contratti enfiteuci. 

Muovere tutto 
il fronte contadino 

Perchè ciò avviene^ £’ neces¬ 
sario che sia chiarito nel coi so 
del nostro dibattito. E' neces¬ 
sario che si sappia se ci sono 
questioni di orientamento o se 
ci sono delle difficoltà di altro 
ordine. Certo è che, al punto in 
cui stanno le cose, noi potremo 
andare avanti anche net settore 
degli assegnatari a condizione 
che riusciamo a muovere tutto 
lo schieramento contadino ed at¬ 
torno ad esso realizzare più va¬ 
ste alleanze, 

E qui bisogna che la nostra 
attenzione sia puntata anche su¬ 
gli slrurnenli di azione e di lot¬ 
ta. Perchè la più vasta unità 
si realizzi non è sufficiente ai'e- 
re costruito o costruire le Asso¬ 
ciazioni degli Assegnatari, la 
Lega dei braccianti, le Associa¬ 
zioni contadine t farle lavorare 
le unt staccate dalle altre tre, 
prendendo di tanto in tanto oc¬ 
casionale contatto fra di loro, 
f Comitati Tma, t Comitati Si¬ 
ta, e gli altri organismi unitari 
si sono andati man mano di¬ 
sperdendo con le assegnazioni dì 
terra nei comuni. Questo è stato 
un grave errore. Essi debbono es¬ 
sere ricostituiti tu nuove bast, 
ad essi debbono convergere le 
varie organizzazioni democrati¬ 
che e quanti hanno U volontà di 
lottare perchè le leggi di • rifor¬ 
ma * siano applicate in tutti que¬ 
gli articoli che rispondono alle 
esigenze dei contadini e perchè 
si faccia una riforma agraria 
che rinnovi davvero tutta Li vita 
nelle nostre campagne. 

LUIGI SII.IPO 
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n. Il (novembre) 1954 
è intennnente dedicato ai 

Problemi ecoiioniiri 
ilet Mezzojfiiiriio 

Un bilancio completo di 
cinque BbbÌ di politica go. 
vernativa e di lotte popo¬ 
lari Bel Mexioginrnn, at¬ 
traverso Boto « doctunen- 
toxlfmt dei Biaggiori diri¬ 
genti del movimento de¬ 
mocratico meridionale. 


1/ INTERVEiN TO DEL DIRIGENTE DI UNA CELLUL A LIVORNESE 

Consapevoli delle grandi vittorie eensegnite 
rintnzzare ogni soprnse deir avversario 

Il fliliattito ha ìnilicato la necessità ili sviluppare la discussione politica nelle cellule 


Cara L'r.ilà. 

Un serio eci anipiii dibat¬ 
tito è avxcnuto nella mia se¬ 
zione per ìa pri parazione del¬ 
la conferenza nazionale del 
nostro partito. Il punto di par¬ 
tenza della discussione è stato 
dato dalla riunione dell’atti- 
vo sezionale. Questa riunio¬ 
ne ha dovuto continuare per 
due giorni consecutivi a cau¬ 
sa del numero elevato di com. 
pagni intervenuti nel dibatti¬ 
to. compagni che erano in 
gran parte dirigenti delle no¬ 
stre organizzazioni nelle fab¬ 
briche. Questa larga parteci¬ 
pazione dei compagni al di¬ 
battito è .«tata assai utile al 
nostro lavoro in quanto ha 
mobilitato la maggioranza dei 
nostri iscritti (1973), il 60 per 
cento dei quali (835) è costi- 
tuit«) dalla «ruasi totalità dei 
dipendenti organizzati delle 
cinque medie industrie esi¬ 
stenti nella zona. 

La con.sapevolezza politica 
delle grandi vittorie ottenute 
dal nostro partito, e dal mo¬ 
vimento popolare italiano e 
internaziona’.e nella lotta per 
la pace, contro i nuovi neri- 
coli di guerra scaturiti dal 
fallimento della CED e dalla 
Unione Europea Occidentale, 
ha presieduto ai nostri lavori. 
Dimenticare questi risultati. 


que.«le vittorie, la nostra asce- 
-'3 imp»>rìente tra le masse po¬ 
polari, \orrebbo dire pregiu¬ 
dicare in partenza il nostro 
esame critico della situazione. 

Alcuni fatti marginali, loca- 
li (multe ingiuste, impedimen¬ 
ti padronali alla distribuzi«y- 
ne dei volantini nelle fabbri¬ 
che, ««equestre di giornali sin¬ 
dacali ecc.) vengono conside. 
rati da taluni come manife¬ 
stazioni della forza dello av¬ 
versario. Questi fatti hanno 
port.-xto .alcuni compagni, an¬ 
che dirigenti di cellula im¬ 
portanti. a giudicare la situa¬ 
zione in base a un criterio 
selettivo, e cioè senza un ri¬ 
ferimento alla realtà dei (atti, 
al movimento degli uomini, 
alle vittorie riportate nel cam¬ 
po «Iella pace, oppure <»ntro 
la legge truffa, ma in base a 
sentimenti, sensazioni deter¬ 
minate dall’ambiente ristretto 
in cui questi compagni agi¬ 
scono. 

Un altro difetto individua¬ 
to in alcuni compari è for- 
«e l’opposto del primo. Esso 
consiste nel dare por sconta¬ 
to che la cl.a.^se padronale la 
polizia, il governo, compiano 
i loro abusi, arrestino i diffu- 
sori dcirUnità. licenzino i 
membri delle CI, multino gli 


operai «cioperauti, perchè ea-iavere via libàra noi 


si non p<-s.'ono. in quanto no¬ 
stri avversari, fare altrimenti 

Si afferma così che non 
possiamo rispondere sempre 
a questi attacchi, perchè si 
farebbe il « giuoco » dell’av¬ 
versario, e questo ci «iisto- 
glierebbe dalla lotta « gene¬ 
rale » che conduce il partito 
ecc. ecc. Questo orientamen¬ 
to nasconde la rinuncia alla 
lotta per la difesa della li¬ 
bertà, la rinuncia ad ogni a- 
zione per impedire che la Co¬ 
stituzione repubblicana si fer¬ 
mi fuori dai cancelli delle 
fabbriche. Si vuol nascondere 
cosi i’oppiortunismo nella lot. 
ta contro ogni piccolo o gran¬ 
de abuso che viene commesso 
nelle fabbriche e nel Paese. 
Noi dobbiamo in realtà rin¬ 
tuzzare sempre ed energica¬ 
mente ogni tentativo di to¬ 
glierci ima libertà coiKiuìsto- 
ta. Non dobbiamo passar so¬ 
pra a nessun sopruso commes¬ 
so nei confronti del popolo. La 
c!as-«e capitalistica sa bene 
che la torza da battere è in 
primo luogo costituita dalla 
classe operaia, che tutti i suoi 
sforzi di reazione debbono es¬ 
sere «incentrati nelle fabbri¬ 
che, perchè una volta pascati 
nelle fabbriche i rappreaen- 
tanti «lei capitai* sanno <ii 




cla.s.«e operaia italiana deve 
quindi sopportare il peso 
maggiore dello lotte che si 
(inducono nel paese per il 
rinnovamento della società. 
Questo peso madore non 
deve essere scambiato dai no¬ 
stri compagni operai come il 
segno della « pesantezza » 
della lotto, ma deve essere 
considerato come senso di re. 
sponsabilità e di consapevo¬ 
lezza. 

Per eliminare questi errori 
il nostro dibattito ha indica¬ 
to la necessità che si s\-ilup- 
pi costantemente la discussin. 
ne lilitica nelle cellule, che 
si dia maggiore funzionalità 
ai nostri organismi, vi sia nd 
partito una maggiore circola¬ 
zione c sopratutto daborazio- 
ne di idee. La mancanza di 
chiarezza polìtica porta a va¬ 
lutare erroneamente gli avve¬ 
nimenti politici e le lotte del¬ 
la classe operaia. Cton la man¬ 
canza di un giusto orienta¬ 
mento politico le lotte ed il 
nostro lavoro si dirigono 
male. 

Consapevoli di questa ne¬ 
cessità e di questo compito i 
compari della segreteria del. 
la Sezione San Marco sono 
già al lavoro. 





Pag. 7 •— Sabato 4 dicembre 1954 


« L’UNITA» » 


IUVOBATOBIHAI BIO BESPBTO IL MCAWO D ELLE COMliESSE J|||||0|||| ||0| ^ n0p 00 |||q 

Larga maggioranza alla C.G.I.L. ottenuti nel settore gonna 


ai C anti eri na val i di T aranto 

La lista unitaria guadagna 208 voti alle Ferrovie del Sud - Est 


LE PRIME A ROMA 

(’nsii Ricordi 


Le deciiioni degli 


ì .dili - Scioperi dei panettieri . ..S it, 

. ... la.u ilei Iiuatio PuO.'C Ut*.* tHsu ^ j ^^•ra dr-l sabato a ili CI I ks-Pl 


iiil titicsl- l'illtilif iiiiisiralf Hl- 


A Turanti) si sono svolto aperto ricatto politico, f.' m- oorrd a])rire le porte delle 
Ieri e l’altro ieri le eledoni /atti la maggioranza cisUna • Suovc Reggiani» alla xtam- 
per 11 rinnovo della Conunls* della C. t. delle «Nuove Reg- pn rpml farlo perché si tratta 
5 Ìone interna ni Canliori na- gmne • non sì oppose, a suo di una fabbrica del FIM) per- 
vali, l.a campagna eleltora- tempo, ni licenziaincnii e ut r/iè si cominci davvero « reti¬ 
le, cosi come in altre aziende trasferimenti. dere consapevole fopinioue 

era stata impostata dalla di* senatore Roveda chiedeva puhblieu dei brutali riculti e 
lezione e dal sindacati scis- revoca dei licenziamenti e delle violazioni che sì com- 
sioni.stl sul ricatto delle com- tras/erimeuti e. partendo piano oggi in Italia, da parie 
nmorlrane. La vittoria quella (imee iMolacioiic, n- dette direiioni nctiMtdali. rou- 
iìte^uta dalla CGIL IsVumè -^-ees.s.re solteci- tro . I.teoratort. 

perciò un grande valore. "r 

-il "k c J'v., ii la siluazione , Napoli. 


E' s’ato raggiunto tta le pai- Il nuovo eontrultn «icrà ttnu io.al -i r *<imii utt» \U* feto.- 
Il l’accordo per il rinvio del duruta di 2 anni e a unsi. p.ice c liunu-iiittia. quella del 

contratto di lavoro pv‘r i lavo- Con unti relazione del scgie- it.osuo aioitacuio. in cui alia t/.o- 
ratorldcl settori? gomme, e.ivl tono naziouuie eompagno Ilio Italia ut (Movauiil. d> 

e conduttori Clet'.iici. dolini. hanno iui/io Tal-' in.» i <ii i.liiiio Rli'tniii - uH'oiii j 

L’accordo prevede, a p.irttfi Irò ieri i lavori ilei Ci-tn-i.io ' l enfaunuisv piu luiK-oueii , 


IIIDUTTO ELI.SEn- Ore 21: C la Clodio: I/assediu delle 7 necce UlympU: lui linea francese cim 
r. IlHscjtKio con 1 1 4 RusicghI» con W. liolUen J. HussH 

ROSSINI: Die ai.l.'i: C la sUb'.le t-'ul» «11 lllfiieo. i-i niugnlllca pre. Urteu: La fi le del potere con . 
diretta da (' Diiraiite « Alt.i da eoa M. Alonroe, (..ineinasiupe. itulden . 

strateitia • di K (‘nglierl foloiiibo: Il ti'suro del fiume ra* Orione: Frontiera Indomita lon 

SATIRI: Ore 21,10; C.la stabile ero con J. i'a>ue K, SVlntcrs 

del Klullu diletta d.* <!. (ilrult Cotonila: Rv.s!!i> e nero con Ra- UUavunu: loi storia di Clcn M.l- 
« l.a sera del .sabato » di CI Ss-el ler - Domani ld.;io «A... 

Cianniiii t’uliiisfo: 1,'oro d«‘l C'aralbl lon diuclo e II leone» 


le.Hi una \ In «>«u.- 1 I.A l Ito IM \ t.\ VirTtlltt\ (ai . «-• Wlille 


ll'aia/ro; «ili amanti di Toltdo 


anni e a nusl. p.icc c lunneillalM. quello del .Coisoi: Oie 21.;<i); e Aspet- Corallo; l'ioìtra Signora di Fatima ton A. Valli 

r(dBZione del segie- g-usao ai>«ltaco;o. in cui alla h'.o- ‘•andò Godo! * 2 atti di S. Be- «-orio: 1 a ruinaiia con / ^***’i'l**ì/'J ^*’**'-^ 

uile compagno Rio .i-iMla k. nu.i/nltt di (Movaiinl. di a"' j.imfed^- frìsUllo:’ l.af.scdi'o delle ì’ficéie Parloll: PioRgi.n eon R. H.ivworth 

IO «Vlltn i:il/iii l;il-'lHoi <11 l.lUliO Rlioiili-U m» j ^ i on W. lloldtn l'a».: -Socno di Doiitine lon K. 


/lìmi teli 1 6»4 ll'.ll 


|Oci IMeiuli: I iiatelll dinanute 


Gru) son 


'piano 'o'ggrin itaUa'. da parie ! [frie. In gratitlca nfll.ali7.ia c Idtuulc politica di lovon ^ Mumia e nobiltà «Marni; Vergin.. „ 

delle dirciiont n^iiMidati. con- fi'StivitÙ; il coinpiitc del una-,ci. anziché c-.-'re nven-a -.n | H/qu-mt nuto.!' U ‘ b“^ i uni- l • aiublu- r. m- »>'>«'“ V-»V-.e P 

fri) . taeoralori. \daRiw medio Ut cottimo stille i imo -torzo di ,i,.. p..... , lat ? * iV.'u ^ I .od ' (•t...ndl<-. 

r r. 'cric e rnulcnnilà ih licenzia-, h’ein, <1. vtuittin.a li ..i .<.v -•t.ijc.i p-.ó,, t,n;nt..i i iiim. i.,.i di ,,w.,iu l.ileinem. Noik..., 

--- jmento; il pngumcnto micgrnlc itolioua t;:fo:m.i a.;-.i;a. . ii n,, ..m.i Ri. .un. i-.u- hn im.» iiaminio. Sian HI I ici 111 l‘ IHI\ LM * , ^ 

la citiia 7 Ìnna a Manali ida lavoro da pai le 1 diutrializziizione e.-c ». ir.-1 p.„ :»i'i io-r..i uiiu.c.i ini i.m 11 Rem.v e iiilsi.i ,I.Uni: il marstro 


c.t.si, ne it rniiM.ifro del Lavoro, 


. nieiito dcllii reti ibuziono ai»h .lovfl p<t frr;i.i"i* j; n>.ri-,ci- dome c o'ii.n. u nmtiato; c. .S.--- 

let 1 MMd I p (lliiilirtche speciali telilo popolare et e'ii'lc..- !,• sisilain.. un «luiMi'i... tic. Hai 

aln presa ,,pel,p quaiulo la fc.slivih'i eoin. indisperi‘■•;il>i'; c*.,».*- >,• ,|. H'Cir tit Sn ii'm i» s iMr'o di 


„oii -, Vur.sfi sono i /triti. La 1, filnaslono Mansi; idcglt nUiti da lavoro da pai le I du»r.iai;zz«i7.one (‘.•c •. ir.- 

'•nti Bto ^enntrn li ^d.S.L. non può sottrarsi ad SllU9ZÌ0n6 9 Napoli |dei padroni; mi niiglioi liatta- lizzata rune ilivc;^;!,. ,i. uni 

voterete conierò i.i vl.il. te c.t.ii, m» it tnini.ifro del Lnnoro, npi la fridsllpria Na7Ìnn?lr 1l th.iconllmii c per politicn di iinim»b:!i':iio .•.•ono- 
comme.ssc che sono .state tol- ,„n.’,^oaafo dal .vcn. Roveda, U lSìeiiena na7IDnf.lC ^,^ 31^01110 speciali; il paga- mico e come e’.em?:;*.. l. 

te al Cantiere eli t’alermcu j,„ò ignorare le inaudite infi- MA*Dni t •> i nicnto della reltibuziono a^Ii lovfl per frcn.i".* j; iv.rco i- 

UOVO gli operai hanno dato midozioui c violazioni delle . ~ Impiegati c (Hialiflche speciali telilo popolare el ebi'lcu- !,• 

Ja maggioranza a.la CGIL, libertà me.ise in atto alle hra\ e deci.sione e stala presa am<||(? qtmtulo la fcsiivih'i eoin. indi speri‘■•.•ibi’; e'*.,><‘- >,• , 1 . 
paSForanno a ciiicslo cantiere». «iVunuc con il com- dallu direzione della Cristal- cidi* con la doriifnira <» con il forma 

I lavoratori di Taranto han- piacente c compiaciuto appog- Nazionale dove, come e {.jorno rii riposo coinpensntivo; l’oratore ha nleiit.. enne 

no re.spinto questo ricatto con pio della C.LS.L. noto, si trovano una cmquan- rHumcnto al 9 per . enti, del occorre tmttersi qmmu ‘,,01 

forza riconfermando la loro La C.LS.L. sta troppo s/ar- lina di lavoratori i minimo di cottimo: ccc ^ 50 )^ .jcr maccinti st ui-piinenti 

salda fiducia nella CGIL; ec- datamente tentando di ingan- La direzione ha tolto in-, n complesso delle modifi'he „nchc oer’tma imelime mi 
co i risultati tra gli operai; nnro la pubblica opinione; c fatti la corrente elettrica nel -1 alla parie normativa d.d con- ii-Vazlone dccti ' sta''n»nrn. n'I 
Lista unitaria voti 914, per- giunto il momento di chiedere fintento di spegnere così i trailo rnppre.scnta im immeuto ..rient'.ti <•' 

centuale fiO.7 per cento; CISL- nf ministro del Lavoro di re- forni c costringere i 50 lavo- rispetto alle condi/iom altunli ,.,,,,, 1 ,, , 1 , ../..r.-w,. 

UIL voti 485. percentuale carsi a Reggio Rmilin. Ma non ratori ad uscire dalla fabbri-(di oltre l’t e mezzo per cento. ,,,,. 1 .,. „ n,.i,i-,i v.-i... i-. 


comme.sse che sono .state toL „if;’r;opafo dui sV; Ao^d^ 
te al Cantie.e eli Palerm . j,„ò ignorare le inaudite infi- 
dove gli operai mid/izìoni «» tMo{azio/it delle 


no respinto questo ricatto con pio della C.LS.L. 
forza riconfermando la loro La C.LS.L. sta troppo sfae. 
salda fiducia nella CGIL; ec- datamente tentando di ingan- 
co i risultati tra gli operai; nnre in pubblica opinione; c 
Lista unitaria voti 914, per- qiunfo il momento di chiedere 


idcgli abiti (la lavoro da pai tei diu-trializzazliine e.'c ». q-.- nq la-r... uiiu.c.i m cim «1 item.v v luisi.i 1 

|dei padroni; un iiiiglioi tiatta-l'izzata eo’nc dive;--ivo , 1 . irm •,< s-,.-...,., ,■ i.ei ^.iiuunl miisu 1 l'rlmii»!-. I.immo «lei .Niu-iila » im • 

imciilo per l th.'-'conllmii e pcrlpoliticu di imniob:!i'':iio .•.•.•no- f.i 1 : «.m, |ci:.hi u coitu. c con h Scott »• ruist.a j 

ile quaUfltlic speciali; il paga- nùco <■ come o’.etncv.'o l. lu.i- i.—iio-o ito-.^itu « umcM» iiu.i»- '«‘njua .Aprijr; Il mito delie >i-, 


Ielle 100 li IIo|ie e iivula 


irle normativa «h'I citn- degli stan»inrm oli vui-Kir 

rnppre.scntri im illlll'l■Mtu jittunli elip vanno »>rient:iti ('■ni».»,' 


i.umam- ».»., mn veuiu. V.IOL»- .0 .. „e. m. coro ,u v v e 00 « vu- rispmto aie comil/ioni aulì,... „„ ,,, ef.-r.n/e he :.m„ |.e un.. UinpoUcu .-opiu ’ À.m/av.i.,,;;;!. im lor. V CaM.Umn , te. ni. ol.o , del mond,. con J. StewaM 

UIL \oti 485. percentuale a I a Reggio Eriulin. Ma non raton ad uscire dajla fabbri- di oltre It e mezzo per cento. ^ p„nt.,ii \.m‘o la ri.» Vij>.c.!i, .Muiehl. domi.'a dui tV.iMie ! Die t ...m Ifi. 4 r. TZ Saia Krlttea: I-i donna dalli m.- 

32.4 per cento; CIbNAL VO- vada .solo il nunDfro. Porli ca, nonosttanfe ciò 1 acccn- per n.i i mlcMoramenti eom- nihizione di nrob’emi e-moMah .«uv. .v,, iMeiiic.:,.,.i.in.on- Anirm ; T,e M.id. nella fontana 1 |•«u:llaI»o; l'ionR.a . 0,1 » Ua>- sU.ein ,11 ferro coi, V. Medina 

ti 106. percentuale 7.1 per con se il rappre-tenianfc di sione dei forni e stata man- plcssivi ottenuti dm liivmahiti primo tuo,;.» I-. dih--!’»- i.iuiioconico .n ino Uno ,.11 ...o J. ivteis ,tinen.>.>.-oi>e, 1 worti, . SaU (lemma- 11 te,oro d« i r.< n- 


1 lac.nt. a..l iituiiio 1 . nulo ‘l ''*--1 j. ,viiseria e nobiltà con •Man,.; \’ergine moderna 1011 V. J. .Ma.soii 1 Cinemabi ope 1 

sto I :,m celebri biunl del.e ope t n .u.. a u ||•rlln»valle; Gli uomini che i;.„- 

■ e di .pie^vt Uiitoi! ' .\inb.a-hn lueUi. l-.< Riu»»be ro-<e t>'>rla'. AaoV.ee Pj<it la i on .'rtf scaUool .on W. CVP.an 

11 . .•<|.*’V.iC<>.o |)ientle ru\\li>, ,i^.| ........al l.eu.,o A I .old ' (’b-ndlei > Qiiurtraro: I .-avalieri di AU.,!, 

dui i.;.iu ten-.uti.l 1 iliio. m.l tl ■ i ,. m ...la L.lelwei»',. < on .M .'1on-j con K. «.rd>son 

1 ilo i.ni.i Rioiili. e.le il.» ii’ii. l'Iutnlliio . Siamo ilei In e lunen, loc ^ .Quirinale: .MoK.iinoo '.,'1 A «..iid- 

p.<i.'o:i. » in-r..i iniD.c.i 111 con H Ucin.v e misi.i ,I.Ueii: Il maestro .li lini. f,li.\aii-] ner 

e Ves.s.. ,- nei r.lo.unl ic.iisn I ITIiuipe. I.iiomo .lei .\e\ada » on • »i • 00 L KImo, , Qinrii»elta; Versai Ics eon . ..c i.s 

... ... F( Scoli !• mista 1.speri»: Il |)e.Sci.Ioie della Lui- f.iiltiv Dre 1U.1.>, 1 •. — 

‘.s, ;.-Ò “’lt .--.Ite . onn-M. 'dalle Veiituu ,\pnlc: Il latto dell,- i^mim . 0.1 .M, L.in/.. iQuIrllh ll for.-.sticro ron G iVi 1-. 

..siioo It 1.-111. .oiil.M dalle ^ ^ ^ iivula .Lspero; La timK.i ...n .1 Sim- Reale; t-a strada eoo C. M.ism . 

dome e .-li,... u am;ittto; e .V.s- a|„bbe lo.s*.- del K memii-cpe 1 1 Re\ : Il .-.ivaliere ma.nct.ei ato 

sislluioo a .1 K.uiMi-u , ae. Hai Saskatelieo .m ioti I .nld i-.lurop.i: Fioiite del noito con M Rex: L.i inaRiiiflca .ired.i m.i .M. 

hicrr (h Su t/'m j* S far o ili 1 UrainUi ; .M<»ofoo <Clnon\a‘sC«U)« » 

Nuijo'l !■ hi ''in‘£ ^ o 11\J CT 1V>I A I K\l’flslo r : I.f* muuio tiUiiu'*» t oli fllalto: Oi)cra7Ì*>nc imsti'jo * iu\ 

a., \-i 4 entil-.. di Ro.' a dov.' limi LIINLIVl/V I a. Soldi | R Wldnmrk (C'Incmascone. 

del n:ol p-n KU.:ih a-, r.mumd A ll.t . I.. f.e,.... m r.i ifaruese; Yankee l-a-nt , on (l , Rivoli: Versai lea lo. l.iil- 

ù t;hf*tui o Donl/r^tU L* ‘»ui/.i‘ ^ * ilei iai{a//i 4 IinruIU*! i tiv. Oro 16 15. 19. 

,, „ . .. .\Utlaiio: I ..<a Rlioiili .Oli G. 1 cr. l’nio: 1 ■» «ramlp .siiuiatorla .onUuma: Temi-oste eoi tornio ii,i\ 

1.1 •...devio <11 (.m i...’.l 11(0 di C-ol.n* i S Ha>\vard 

(he Doni -eltl pilo i):ese:'.tme e?'nK|^^ ..oieie e. n W iFiaiiima; Lhiinmiilmuinonto del Rubino: Yankee l’.iscl.V mn J, 

V;.*>de -.ucce.v.sn i' evi.. HI « t r , . f.ime » con II fioRait I Cbandlor 

('ni, ih,, ha per piotiiKonD'a | Ali->.iiie. l..i ..liadj con G M.i-iii j ' IlaniiurUa : Rhapsod.v . on K 'las- Salarlo; Il più vratido soc!la-(.lo 

le omii he una dispotica .eoj.iu ' Anibavel.itorl: Ibnido i on .1 | lor. V GuSinOnn lleinholoii d.-l mondo con J. Stew.iit 

m> Vpa.ma .Muichl. ilomi.'H dult tV.iMie i Die i ...M IfkS.'» 22 Sala Krlttea: I-i donn.a d.ill i m.i- 


Znere ih .Vii i/'ui i» S (-.ii-'i» ili ri\ ist . 1 llr.mdo ' 

.Nupo'l 1 - al sue!t-.sl»o tiloiili.l ClNFMA .LM-elslor: Lo sieuio bhineo loli 

il., \-Velitil'.. di Ro.' a do\e iim,| L-1171;, IVI| a. Soldi | 

del !;:ol p'il Kx.nh ii'i i.liiuloi! A ll.t'. I.,. fieiii.i m r.i 1 arnese; \ ankee l’a-i.|\ i (»ii (« i 

C.aetiiii» Dunl/.'tll f e;a/.e '•■luarlo !.. città del iava//i (’b.andlei I 

1.1 ..odeveo ,11 Dm-iu.m ifco-d. AUnai.o: i Rko.di .m. G. ler. la.-..: 1 .. vraiulp .spu.atorla .on 


t * L illllt* • l II ttiZKsil l , « iitlliViir * 

la con G M.iviiij .'l'IaniiurUa: Rh.ipeod.v lon K Salarlo; Il più vratide ■mena (.lo 

loiido (Oli .1 j lor. V GuSinOnn l lei oh olio i del mondo con J. Stew.'iit 


ti 106, percentuale 7.1 per con se il rapprcseuiautc «li sìone dei forni é stata man- plcssivi ottenuti dm luvoiahiti 
cento. Impieg.ìti: Lista unit.T- corrente sindacale e apra tenuta con rutilizznzmne di con il rinnovo del contratto e'i 

ria voti 47 ; CTSL 203; CISNz\L Ru'tnchic.sfa; mcplio ancora se gruppi elettrogeni 1 pcrmu» il 4..’i per cento. 

14. T seggi sono sfati cosi ri- -- - . — _ _ 

partiti: Lista Unitaria 5; ~ 

CISL-UIL 4 di cui un impie- PUR RECEDENDO DAU.TNTRANSIGENZA INIZIAI,!: 

goto. __ 

Addirittura clamorosa la 

EI'ilrHHioHLa Viberti vorrebbe lieenzìare 

.so anno in Lista unitaria ha 

5 membri della Commissione interna 

(.811 l’anno scorso) voti in ----- 

più 208; UIL voti 131 (126 ,, . . . , . , • . ,. . 

l’anno scor.so); CISL voti 42 Lttcrgictt opposizione dei lavoratori e delle, organizzazioni .sindacaii 

(109 l’anno scorso) voti in ____ 

cene di nlccnte a- ®ALLA REDAZIONE TORINESE .berti vi è un elemento po-isulle questioni ancora -.nsu- 
rVonde in CGIL hn otienui; — . JZH: i.'!*;, <‘.“‘1" ''i .i" 


comp^CTo Soiicdn iLi Iluìicalo VortU tr»*<*i!)a U pvii>- l'ower 


vi^il.ilc cdii I). iVJc Giiire 


noIft.Ttio con S. L.irt-n 


ceì,.. ,1 u:. lem» Astra: PloRKla coi. H. MaUc.tb 

c!:i la co;; VOCI none di l-c c„m- Nd-ce f.a f«»h,*iMC «d-.e titnl no- Allantr; \.o .qcila c hi io'-.t < m» 
veciii* uno «v;!' tjrob'.i-ii-i ... qi .Mhni .•<1 i.n-'etn riiic. s.Hn q Tiald 

c.isf I Uzioni cd’r.zii- Ilei .Me/ u- (U K<iu mim'Crtl! da Alluallt.i: l omini ombia con M 

7.i>s!l(»''ii,». uno .“^ui .•'.'>«i dei mi jav-c (il 're genei.i/lon: di So ! I .-me 

lleriali da cojtruzituie: un.» s'ii- tima'l editori. j .Auviistiis: il .irdutlorr con -\. 


7 n iin-^ certe di nlccnte a- ®ALLA REDAZIONE TORINESE .berti vi è un elemento po-isulle questioni ancora -.nsu- 

ziende la CGIL ha’^ ottenuti TORINO 3 “ Meli, m t esentato dal 1 in- iute della vertenza, ed in 

netti ^tirveccii e in alcuni ca- ,, TORINO, 3. — Nella mat- vio dei licenziamenti, dalla particolare In merito al Il¬ 
ei migliorato ‘ sensibilmente oSgl è proseguito riduzione del loro numero e cenziamento del 5 membri di 

e..B nnci-Tìnni «een alcuni scìopero dcI lavoratori dal 1 itilo delle rappresaglie CI, lianno illustrato la posi¬ 


lo «vviUippo del’v’edilizi 1 poui. I 
lare 

f Irivorato'i nanc*lii*i >•?(»•*. i 
tuer.iiino il 7 d'cembic -ciupc- 
ri c manifestazioni in lult.T; 


11 regista «Tajialtir Olinone cu 
en». .,t>!lp rrunr» ronilnttr. avan-i 
li. 'vpc'.iucn.o I ’ic »’•(■ ’ .1 I 


Snnll 

Aureo: Li tuuir.i con .1. Shiimuns 
I t'Incin.i.( i,pc > 

IAurora; l-i caiu-a degli A|..iilic« 


iiiaik iGmemascoue) Sanl’Ippolllo; Gianni c Pinoltn 

Imperiale: Casa Ricordi con G. rei chirdiiV» incantato 

Kei/tdli .Iiii/b» ore in :I0 ani ) Savoia: l.a Ktrnria con r;. .M.t-ìo.i 
I mpero: Il principe «oraKiflosn Silver Cine: Vr'ttirc gli icniidl 
cf»ri .1. .Mason ciìM E. Ro.ssl Dr.'ie.» 

Indiinu: M.igaiulio con A Gard- Smeraldo; Il circo delle mcrrc/i- 
ner «Ile cou O'Rrlen 

Ionio; Tr.- soldi nella f-.iitana mn j Splendore: Accadde .'1 ' .'mmis- 
.1. l'elers iClncinaScopi'i , sarloto i-oii A. Sordi 


suol llml'l di ■ upei .iria.il.\, ej»! Ausonia: 1,3 iiuiemllca pictia ...iiflrls: Sombrero .-on R. Montalban i Stailliini: l.a carica .lei K^bercorl 

«odi più plncevo.l e e:(lcttu (i'eiil- m. .Monroe ICInemnBcnpei Italia: As.sulto alla terra .-on J. T. Power (Clncm.iscopci 

«odio di Donl7«-ltl e qucl'o di Barberini: Rapsodia con V. Gas- WrUnmre Superrh.enin: )1 circo delle me- 

Verdl) Il nitri plit confusi e no'o- stnoii (con apparecchlu riiunu l.a Feiiite- L.-i •iiuitnlficT preda _ raviglle con P. O'BrIen 

-a! Il ej>l'<»cl'o di RoKUih.i e quid ..ti'reofonlco) con M Mi.urne ICineina.scODel Tirreno: L'orfana Ecnra L(irrl.»f> 

'.» di Piirrinl) conioitntl tinti Uellarinhio; Il fall o di IJjKtl.sd Livorno: Il tr.sdilorc di Fort Ala. con G. Garson 

r,e.- CM d-i ''»> •’ A|;nr ino con G. Ford ror Sfaranrlo: I.a sn.ida del riu- 

» «01 ni Òia-r». caiitstl ila'le i.'il *^^he Arti; l,;i stona di Fol't Ca-lLux; L. favorii:, del inarr«( ..allo stl/lere con V. Dukit 

t-;«i.l di Oliere cont.Ml dalle plu , ^ j Ala../oi,l; Teodora ,G M. Ca- Trastevere: I/ultlma freccia con 

(CIM.-I \..c, de; -odio 'eu'lo ,,,0 .. , hp.n.a naie I T. Power 

o",> i inei-i!i 1-nMiif.» q. M,|,.ri., ,M Iti.aicl., M.isslmo; Vergine moiìernn con jTrevl: I fr.ifelll senza n.inm 1 > n 


si migliorato ‘ sensibilmente ^**'®t*^ oSgl è proseguito riduzione del loro numero e cenziamento del 5 membri di uniia per rlvèndlc-in- Inimi-- *‘’ 8 «(' <'• iionizeiti e qucho di Barberini: Rapsodia con v. c.as- Wriuimre 
SI, migliorato sensiuurnenie j sciooero d"l lavoratori dal lilìi-n rtollo r-mmosTMif ri h-mno illusrr'ito 1-. unsi- .1 . P^r riy nuic.in . mimi verdi ) 1 . nitri pi.'» confusi e no'o- smon (con apparecchlu mono La EeiilLC- L.-i m 
le sue posizioni, ecco alcuni r.'PIMtaaglit (21. hanno illusti.Tli) la posi dinic tr-.iìtaUvv enntn.Muali. ,,ei,tM»d-o di r..ku!,.i e nu, i ..terc.funic..) ..... M M..nroe 

risultati: Alla Zaccagnlni di Viuerti, mentre alle minacciate contro la p«ute zinne dell organizzazione a* o.stiMisioiie ai paou'ttini eli tot ,ji p(jcriiii) uoniDnafi lutti, lieiiarmin»: n f.iUo oi iijKdmi Mvurnn: n imriiio 


Firenze la CGIL ha ottenuto al circolo Capriolo più attivii dei lavoratori ciiej prefetto invitandolo ad itdo-j c lo province th-i ini;'’i(>* 

112 voti su 119 votdnti. le al- ® tenuta l’assemblea di hanno partecipato alla lotta, prarsl affinchè si giunga, moni Fa\Trii,li: co'----.-r/:.,r.o d»- 
tre*" Uste non si erano presen- t'Jhi i lavoratori sospesi. Nel In questi ultimi giorni, lut- entro breve tempo. .ul im -’li a'V.ix-lii govomhtb ì '■•■li nf 


I H Tnvlnr 


«• finm-.-v fi. II.in c di cprodii jij..|orna: L.i htrad.i ... 1 , i: Mi- V Di' Sic.i I H Tnv 

/olio !.n:'c"*i(.i'ni:'a ) a[>i>iin>ii(> rip-. .Mazzini: Il seduttore < un A. Sordi j TrI.rnon : 

lir-.U ohi punì iute Rr»m .iribi: I.,i sli.-.dii lon G .M,-.. 'lelrnpollljiri: Fronte del porloj M,sturi- 


.Mazzini: Il seduttore .011 A. Sordi i TrI.rnon : Veli di H.lRd.'id con V, 


la CISL ha ottenuto solo 8 doli a nome della FlOM a ton considerati e.subcranti ai di assumere in conseguenza - ’« ' acvh.i,, mo «ondo 

voti. riprendere il lavoro al fine quali deve e.ssere corrisposto iniziative In proposito. ^fÌAnarn nor i ralati s -'^tN-'o-'.u ni‘‘R (-o'm ■ ' 

In numerose aziende ali- di creare un ambiente di- l’intero salario, con l’evcn- Nel pomeriggio i lavorato- jCIOpciO pei I Soldll f hécchi •.lAura',» nc'u iwrte d s^mphai lOre ir m n» 222 
inentariste le Uste unitarie stensivo e facilitare lo svi- tuale intervento della Cassa ri sospesi, con le loro mogli . • , Iozza fa-.uio Rco-di né.»),» r;:ovnm- 

hanno consolidato le loro po- hinno delle trattative. integrazione, e non solo 24 e i bambini, si sono recati Qcl lUciflllUrylCI 3 LcCCO .u^tm treyeo tfo n:cr>r.ii. Mnr r^à^'niriVelia-' 

Fizioni: al Biscottificio Colus- Alle 18 è avvenuto l’an-ore settimanali come indica- in corteo dal sindaco e dal -- c,.i:u Mnv.ro'amii che a rx^uizri ron* m Rrando'^ ’" * "* 

si di Vittorio Veneto la Usta nunciato incontro tra il pre- to dalla direzione della Vi- prefetto sollecitando il loro lf.CCO. .1 — Nel?.-* r.ioruaia ti. onurioio Fenw'i eh» A Pur- CaBtriió: E'.ntta per am.irr .on 

unitaria è passata dal 72 al fello e 1 rappresentanti del- berli. Inoltre resta il proble- intervento per una rapida di orkì si è avolto lo vloprro n: i roseo Dinrhrtti. .-hr A Vrr wuti~ir,» 

74 per cento; alla Barilla di la Camera del Lavoro. Nel ma deU’lndennltù extra con- soluzione della vertenza o di un’ora nelle mnicgiorl fai»- di. noiand A’rxBPdrr ebo A Ros rmiraU: Tradit.-i .on i, mosa 


LF.CCO. .1 


_ hn 1 Tri» (R-ii 1 Pilo,) «iPi. I <<"» Itr.-iudo |TrlrBtf: .«tc.sto .•onlinrntc 

isti.-, ut. c'.ic ni'it'ic’.l.'/n < u:i hid'- CapanncUc ; AuKUah. k»i\ «opiIo i Mudriru.; t’n;.:. Rlcotd» tuo G Tiiscolo: Il urlBlonlcrn di /«•nd.l 
: ralat. (.•—«' D-ivnciii Rc'.-rli Midrou Pst'liol' cMiiIirtts i' Ron'ro con Fcr/clti j con S Granetr 

Il I Solali / ri... .,(•<«'.«rio ,11 StmuLnl (Oro ifi in m 22 20» Mnrtrrn'. Sali-Ila; Uomini , mt.ra UllMBr II trono nero con R. L.in- 

• • I ,, r»'.. Il 'n‘ i-xn.-n.T, Capmulra: Il cir.o ddlr mera- rfp M. I..an.* ! rastcr 

lici 3 Lecco (•'■'"•<* R.ro'dl Rcn/o r..O\ nm- run P O nriin MmlrrpuMmo; Subì A ; Hond'* roo | Ulnlano; l.a corsara con P. Mc- 

* _ plctro tresco Il’o R.con'l. Mnr Capr;nilrlirita: E’roiit.- (|l•l porto .1 Wnvnc Sala li. La strada dln.a 

(•■•Ilo Mn«.'.ro'amil chi» A Donlzcl p,,,, Brando ' on G. Masina Verb«no: Due soldi di speranza 

Ni'lla Rioriiala tl. Gnl.rielo FeriC'l che A Pur- Castelln; T’aita iter amare con K Moml|.'»l: PiocKia con R lla.v- con M- forc 

Ho lo sciopero ci: i Fosco DlncheDl. . he A Ver Wtlli'ir,» Worth Vittoria: MoRamho con A. Gard- 

mniCftiOrl fai»- di. Ro!nnd A’exBudrr ebo A Ros centrale: Tradita .on 1, BosA Siiovo: Tradlt.a con 1, Bz,»A za vi pvai riVFXTa- 

• A. Phl^c.'t Nuova* Titfin!i* ititi Ì4 Nfivopln^r fa’ìnfprnri rii \ iimu con KIDUZIOVI FNAI 4 • riNr.MA* 


passanao uai ai ou per ciaiG nell ordine di servino zio nella procedura per ii lo li compaiano Suiniio na Lc perrentii»ti til parteelr»' l> i- 

cento e la CISL è scesa dal affisso nella mattinata nello licenziamento dei S membri n.irlato ai lavoratori della «Ione «Ho sciopero sono si.afc nil psod m 

66 al 60 per cento. Alla fab- stabilimento. AI prefetto i di C.I. Que.sto fatto è una Viberti Informandoli sullo le sceuentf; rrluerlo «?)•'•. Ge- La prutagonis’.a di que-:'.) 

brica casearia Gianola di Fa- dirigenti sindacali hanno sot- <»rave r.annresaglia che col- sviluppo delle trattative o ros.i 9«, Comi 8». Falnl 60. Max- nim è unii nigazza i.'cca e vi- 

via la Lista unitaria ha otte- tolineato quanto segue: oisce ri.stituto delia C.I. I invitandoli a mantenersi vi- tolrul 85, Borghi 88. Itador.l ziata. ti:ei compresa do un p.n- 




C d L gllanti. 


>8.5. Ronaiti 7tt. Maroni 88 . 


nuto 40 voti in più dello scor- jj Nelie posizioni di Vi-'r.nnure.scntanti dalla CdL gllanti. '8.5. Bonaltl 7*. Maroni 88 . drc dis.’icantoto c gaudente, ’o 

sO anno* sempre a Favia alla quale .si innamora follemente 

BICA, l’83 per cento dei voti------ un i.azclnojo violinista; tale 

sono andati alla Lista uni- RISPOSTA ALLA DENUNCIA DELLA QUESTURA CONTRO f/UNITA' "r"’" r 

lar.a- _x_ quanto i! music.s-n, po.ito d.- 

nanzi ol bivio dell’arte e del- 

VmAICI fP a • Vb V** ttoV* Tarnore, imbocca ì.i prima del- 

La Li.»-L. La testimonianza dei grandi invalidi l jr, 

ha la coda di paglia . ... ..r bb « 

Le sulle violenze dei poliziotti a p. Montecitorio 

piagnucolosa lettera al mini- ___J___ .iella bella -I.iz.. Taylor. Que- 

ftro Vioorelli, in cui si prò- jt’ultima, occorre dirlo, atareb- 

clama indignata e offesa per tliclliarazìoni al llOStro giornale <lei protagonisti elei gravi episodi «lei 1“ dieenihre ^ certo punto per caJe- 

le • caluTiJiie » o cut é fatta io o i . nuovamente fra le braccia 

segno. Insamma la CJ.S.L. - -^- Iji-; \;L,L;i.-;a; jenonchc, avv.e- 

«n saiif(j**TjnMcffore*^Derchè *ìa Poiché la questura di Ro- grandi invalidi furono messi che 11 reggente la Sezione cos.^e. Io lo presi e c«»n un 

Tìnulisco del fanao *chc essa inoltrato alla Procura in agitazione dal massiccio romana, Gerardo Agostini, ha tas-,! lo portai alTospedalc di L*., -i*^nmroLà 

stessa si è gettata^addosso con Repubblica una denun- dispiegamento di forze di P,S. condiviso il mio risenlimenlo. S. Giacomo. Pochi istanti do- ad ama" il rna-- 'o 

ie elezioni truffaldine alle eia nei riguardi deirUnild e carabinieri, e perchè il cor- nei riguardi dei poiiziotli, su- p.» cun un'aiitoainbulan/.'i nìa'eriu è ;’ù‘'ala con 

. Nuove Reggiane • di Reggio per la cronaca dei tafferugli leo era guidato, fiancheggia- bito dopo la mischia ». giunsero altri feriti. D’Am- j^^cno prronlc d;. un tnenieron- 

Emilia. tra poliziotti e grandi invalidi lo e chiuso da ingenti forze E’ vero che un polizio'.lo brosio. Frasca. Ccih ed ai- tome Cho-l'-s Vidor- deli 

L’orpanirrarionc scixsiOTiisfa di guerra in piazza Monleci- di P. S. e carabinieri; 3) agguantò per la gola un gran-ì tri due. Chfe.d h»:o cosa ^hlinrerprei; ■»; -='aiva ■^•'.o I.izeo-^’n 

prende a spunto delle sue torio durante la pacifica ma- i grandi invalidi erano i.ndi- de invalido. Fausto D’Arvia. 1 avesseio fatto v mi dichia-lTav'ó'- óe- c»—= suo= évden’i 


RISPOSTA ALLA DENUNCIA DELLA QUESTURA CONTRO f/UNITA' 

La testimonianza dei grandi invalidi 

sulle violenze dei poliziotti a p. Montecitorio 

Le (lichìarazioni al nostro giornale dei protagonisti dei gravi episodi del 1° dieenihre 

Poiché la questura di Ro- grandi invalidi furono messijche 11 reggente la Sezione!cos.^e. Io lo presi e con ui 
ma ha inoltrato alla Procurai in agitazione dal massicciol romana, Gerardo Agostini, ha tasii lo portai alToipedaic d 


«ire dis.’i cari tato e gaudente, ’q 
quale .si innamora follemente 
(di un f.Trclnojo violinista; tale 
amore ri'»ulta per.» infelice, in 
quanto i! musicis'.n, po.sto di¬ 
nanzi ol bivio dell’arte e del- 
roinore, imbocca ..i prima del¬ 
le due v:e. lai nisozza, allt/ra. 
accetta di sposar.* un altro con¬ 
certista. nn giovane buono e 
tranquillo, che, a differenza 
del focus.» vioibiista. non con¬ 
cepisce l'arte senza l’amore 
.iella bella - Liz ►. Taylor. Que- 
st’ultlma. occorre dirlo, atareb- 
[be ad un certo punto per cade- 
'i* nuovamente fra le braccia 
.ifl \iolin.-ta; jenonchc, avvie¬ 
ne il miracolo: attraverso il 









Emilia. 

L'organizzazione scissionista 
prende a spunto delle sue 

querimonie una interrogazio- nifestazione del 1. dicembre, gnati perchè costretti a sfi- » Un maresciallo di P.S., ci :aio;io che eianf» alati pic.si ^'oVzi d;*^dore u;.:." coerc:iz.-. ai 

7IC di Roveda, in cui si chic- motivandola « per notizie fai- lare per i vicoletti del cen- ha dichiarato ii D’Arvia, mi a pu?ni e calci. II Cedi dis- proprio personaggio, mentre 

deva appunto che le elezioni se e tendenziose e vilipendio tro; ciò. oltre che costituire prese per il collo, e se non se che era .«tato gettalo a Vifor-o (;a'!.-.’nnn'’e John F.ric- 

alle «Nuoce Reppiane » fos- alle forze di polizia», abbia- una offesa, toglieva il va- fossero intervenuti i grandi terra e di aver avuto il pel- .«on, i:i .lue ruoli infelici, r:- 

.sero ripetute democraticamen- mq voluto raccogliere una lore dimostrativo alla mani- invalidi Giovanni Projetti e compres.so vi'alentemente mangono «u u.n pieno d; scm- 
«e. Mostrando una notevole co- 3erie di testimonianze sulla festazione stes.sa; 4) i grandi Bruno Ceccarelli. sarei rima- tr nocch'a d* m noli- m-Hmcr; à 

da di paglia, la CJS.L. SI con- realtà dei fatti cosi come so- invalidi immediatamente in- sto soffocato. Perciò, quanto nn. -.v. .- 

Sidera accusata di aver age- no accaduti, interpellando al- l"nretarono ouel erandc ao- dairUr.ifò. anche non avcss.^ - 

velato la direzione delle «Nuo- invalidi con- ^ ® no- j dato mot.vo. come non lave- CONCERTI 


caramella per ^ J 


il pel- .«on, i:i .lue ruoli infelici, r:- 
emente mangono «u u;i pieno d; sem- 
1 poli- m.’dmcr; à 


velato la direzione delle «Nuo- cunT d^i gVàAdi i^vandr non si è fatto il mio no-jdato motivo, come non lave-i CONCERTI 1 

ve Reggiane» nella realizza- ^ ^ dirigenti ® me, è vero». vano dato gii altr:, per cssei ! n U V I\- \r* 

none delle elezioni truffaldt- l’Associazione presenti ai- carabinieri in piazza Questo caso è .stato con- conciato a quel modo .. j r fBVnoll'UC VltO 

rie, e neppure si accorge che. Montecitorio come una preor- fermato anche dal grande ij rer'i in naro’o s= è d -i rI Tpatrn Arnpniina 

inrece Roveda parlava ne la ^ binala inlimidarione; 5) i invalido Renato Cianca, pre- Argemma 

.Dia interrogazione so o della _ invalidi grandi invalidi che erano in sente alla manifestazione, il “T ’. ^ Doioani domenica alle ore GCo 

inoltre amnutaM ^Annoio Rirrece^ed testa. Sospinti dalla massa quale, tra l’altro, ha dichia- meriggio d: icn aii Antmu.'ia avrà luoim ,i ror- 

rf "o IJ-' AToSÉlmo ca?ilrapw<tó cùe voleva paciCcamcnte in. rato: , Ha visto fra 1 tanti. Ecco alcuni fatti d, onoli. ; 

t oratori crono «loti licrnrioti grandi invalidi tbc, ci Sonno “Piarsi nella pialla Mont^ un cesa che mi ha profonda- cilati su queste colonne. Ec- . 

olio Vioho dello oforioni f/ro rilasciato una dichiararione 6??ara?if In'ISÌdi D’A^a ‘’suMriSvauSS ro""™' <•'- ; 

1 quali molti ex scrutatori per -nVnHh-» a 4 -ai dtr rt- 6i i grandi invaimi u Ama, supennvaiido toc, nuqcia nostra del m-udo d; 

la lista FlOMì e altri 27 era- <^oiiett.\3, s.ilata dal !n„. Li c.^chi. super amputata, tbc, da p^o operato alia gola. ^ : p^j.^^oiti i.-i questa 

no stati trasferiti. Ma forse la 7^°’ ^ella quale si precisa, tra che si trovavano nelle prime aggredito al collo da un “fjJ; 1 

«democratica» e «libera» 1 altro: 1) i grandi invalidi file furono vittime di atti agente e quasi soffocalo dal- ciF..osianza. .\ixre ie;>i.mo- 

C.I.S.L. è d'accordo anche eon il 1. dicembre erano alla inquaiificabili da parte dei la stretta «. manze ed a.«ri fatti potranno , 

que.«ti licenziamenti, che sono quarta manifestazione per la poliziotti. Quanto a”a carica, contri) essere debitamente esitati per ■ 

.«fati fatti riolando ogni ac- 13 mensilità e alla terza di- « A titolo personale dichia- ! manifestanti degli agenti di far pien.imentc luce sul- ì 

cordo intercor.federale e come mostrazione di piazza; 2) i ro. ha detto tra Faltro Elmo. P-S.. ii Cianca cosi si c ì'accadiito 

_____ espresso; «Tale reazione, da n... 

============================-'parte, ripeto, degii agenti. » c. . c.a zza -.« .n.orma , 

■ f • dimostrata.^; con pugni, calci r.fiu.tano coo.um ^j.-. 


s^eu^oti n 
liv(?rtiir'?! 5 
:1 FU vn I S 
a » ■perj = 
rerto tOi ^ 

■ fvrtrbe- 1 ^ 


Quanto alla carica, contro] essere debitamente esitati per} «tra. Dìreiiorr dri mm p.«in--- 
- ! manifestanti degli agenti di far pienamente hirp 501 - 1 :^”,!'“^" SP 

). PJS., ii Cianca cosi si c raccadiito. dabe_io_^e i. ^ 


parte, ripeto, degii agenti. » c. . C-a zza - .« .n.orma , 
■ « g g • dimostrata.^; con pugni, calci r.fiu.tano coo.um dj.-, 

Qoverno dichiara che per due anni 

^ ■ bilità, per la sua mutilazlo- vio Mognano, Vittorio Filis-j 

non pogherò ia 13" ai grandi invalidi pfgSEIi: 

, In questo tafferuglio — 

/ compagm Wéter, ìfkéìetta e Pieracàm twtutm U orfMientezioni j sSmi! TJm- indagini per la vicenda 

ii Gma — Lm iùctunone salla lesse sari portata airAssembleo ipf® mento ai caso D’Ar- ffg|{0 (gc0 Hj annuntaiTiento 

_____ v;a — tra gli altri contusi i; 

sottoscritto ha dovuto soste- 

Con un gesto di disprezzo, menlazion: del Ministro, di- legge e favore dei giandi .n- nere il grande invahdo Fan- «: -o-ii;st<j pronirai-,.-. 
in tutto degno del governo mostrando fra l’altro eh.;, fra validi fosse portata in aula sto D’Arvia il quale era stato Repubi/.i:a d''»ti Giu.«epcf Mi- 

clericale, nei confronti dei tanti sperperi, non sarà certo L'acxeso dibattito che si è afferrato per la gola da ’u.n r-bile, .ntaricaio dei!'i«;rqiio- 

grandi invalidi, il Ministro del la conce.ssione della 13. men- evolto ieri in commissione a agente e aveva penso i sensi ». na sulla Gamorosa vuenda 

Tesoro Cava ha ieri annun- silità ai grandi Invalidi di --.i» 40 dalle brutali cari- H grande invalido Marioidelle ca.meie d app'jnumcnio. 


espresao. = 1 a.e reaz.one, aa p , «^.- l 'n^or'T.o- TFATRI 

“parte, ripeto, degii agenti. » c. . zza -.« .n.orma , ILAIKI 

• dimostrata.s; con pugni, calci r.*u.tano coh.um da.- , r jpi dprfjrm _ 

I e bi-ulali spinte su gente iner- Ja Parte de.Ia polizia g!:^ «13 10123 061^51101)^ 
me e che non aveva possi- age.nl; Domenico Cortese. Si !- inaugura I Opera 
bUit^ per la sua mutilazio- vio Mognano, Vittorio Filis- q„, ,jje onr 10 . «vrà tnu.o 

I A ne, di resistere a questo sca- ^d i carabinieri Antonio al Botteghino del Testix» la «n- 

lenarst di furia, ha prov’o- r Tr^-ldita de» b^Kiietu ver io spetu- ■ =K; 

calo fra i grandi invalidi va- maujrurale deiu .Magione 

ri contusi > vaio, An*on.o Capnl.. Khe avrà luoffo luTxedl 0 . alle ■. 

h'i? - , .“r:—T” « n.”i?orai’MiSra'!.,?si:^”’c;! 

Imo RhffSÌ? sSmÌ ‘",ra: h P«' ""«"'•a I_ 

tfitn“;o«qi?’i «lelie (ai e di app untamenlO|-'^;;;.’’;;r,^‘.o;i4V^ 

I sottoscritto ha dozuto soste- . 4 ktisiico opeigiia iVia ce;- 

1*1 nere il grande invahdo Fan- i: -o-iuàto pronirai-..-. riifli;.. . Don^in. o.e 


( S. .kvit:.l,:er ’ • Oi Cesbror, 
.4KTIS1ICO UPEIGUA (Via cle’.- 
I Umilia 26) ; Doi.Lan. oie li: 
«I. altare Kub.nsK. • 3 aui Ci 
FoUor e Lakaiui 

.llc.NhO: ir.ur.ineiiTe riapertura 
lUìSEO: Ore 21: C i» E. De Fi¬ 
lippo • Non li DXgo » a. Eduardo 
OULOON'I: Ore 21: C.I» diretta 
da E'. Caxiellani < Sei oerso- 
naggl »n cerca di autore » di 
Pirandello. 

CIAIIDINO DTN’VEKNO «GU 
Arena Taranto»; Imminente 
inauzurazior-e grand» soeitaro- 
I. di rivista 


fragola W 


arancio 


limone 


IV.M..U1.C Ul voi.vcuvio .U IO. sto cne sulla base delle ce- nrima avvisaglia di qiunto ^«^a pressione su quelli cne .» »ir.oo.' *.,..0 por,a:o „.,vvebs’o .r.a 

nuncie delFopposlzione venis- accadrà in aula in occasione «f»"" ed in testa a Ar^na Tarantò.: imminS-.te 

tegona. Contranamente a se aperta una inchiesta al fl- 'ier*a d’^cussione venerale ^ul. aerano i ciechi cd ì super- Rita Fant.nu direttrice inausura/ior.e rr«ndi soettaro- 

quanto era stBto in precedsn- ne di appurare se le giustifl* di <n>o.T-a ‘imputati, con i rappresen- «icirospitale phoggio di via FI- i. di nv.sta 

za acquisito, il Ministro ha cazioni del Ministro fossero ^ pen.s.oni di guerra nazionali, la medaglia UPP^ Corridor.i 15 o Gi’a:i;.n.a opeiua nF.i blrattin!; Alle 

infatti sostenuto che. per al- esatte o meno mamente verranno, inoltre, sctoril’n Arm“n!an’. Marc&n. una dcl’e «ragazze- 2*^» i 6 ..tìi- « Aric«i.ino «ervo 

meno due anni, l erario non Cava si è tenacemente op- ben due mozioni, dn- il caixi grupoo del rullio • ospiti deiL Fammi f,' ""j»’d* 

potrà assicurare la copertura posto alla richiesta e, al fine due Interpellanze e 25 inter- ^andi inv’alid:. Elmo. Barrcse Secondo qur.ntn r itapciato Rn^rin 

pCT la occorrente spesa di ’m di cx’itare una votazione che -ogazioni sulFinefficiente ope- ed il reggente Agostini. Io mi non è improbabile che» nella p.\i..azzo ristina: ore ti.is; 

miliardo e 200 tnlllont. avrebbe siimramente sanzio- ra del sottosegretario social- trovai proorio in mezzo alla glomata odierna ì tre pcr«c»- «senza *‘**/,^ '’*'’*'’•* 

I compagni Walter, Nicole!- nato 1« sua sconfitta, si è bat- democratico Proti, preposto mischia. Il grande invalido naggl pns-'ano e'jscre mcs»i a ovArrnn fo^ave- is¬ 
te • Pieraccinl hanno effica- tute, stavolta con succe.«so. appunto alle pensioni di Nalin mi cadde vicino, per- confronto con il professor Sol- ^c.ja Biiii*Riva *« Siamo tutti 

cernente smontato le argo- affinchè la discussione sulla guerre. chè aveva ricevuto delle per- giu e con la sua consorte. dottori > 
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MAMBA* Marchio e confezione depositeti in tutto il mondo! 
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ÌL XOSTHO INVIATO A COLLOfjt/fO COL PHESIDEXTK DEL V .C. DELLA GEHMAAIA 

Un'intervista del compagno Max Reimann 
sul processo di Karisruhe e il riarmo tedesco 

Como è iSitiitA preparatai Ist |iei*i§ioc;ii%ioiif^ - ^ìio i po|ioli non li fornKM'anno, i militaristi 

«'ho ogrsri oalpostaiio la doimiffraixiai ai llonn p<»rt<^ralnn<l lai sopraiflaiziono in tiittat Plìjiiropa 


UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DUIISSELDORF. 3. Il 
fompagno Max Reimann, pre- 
.sidciite del Partito comunista 
lodesco, mi ha concesso a 
33uesseldorI la seguente inler- 
.A’ista, 

Prima domanda • Quali so- 
lìo le ragioni per cui il prò- 
cegeo che tende al divieto del 
Partito comunista tedesco ha 
luogo ora, mentre il governo 
Adenniier già da tre anni a- 
\eva avanzato la richiesta di 
tale divieto? 

Risposta - Adenauer ha ini* 
.posto rinizio del processo una 
settimana dopo c quattro 
giorni prima delle ispezioni 
eseguite : •spettivamente da 
Robert Murphy e dal segreta 
rio di Stato americano John 
Poster Dulles al governo vas¬ 
sallo di Adenauer. 

In tale occasiono sono stati 
preparati i piani per l’ingres¬ 
so della Germania occidenta¬ 
le nel blocco aggressivo ame 
ricano della NATO e per la 
organizzazione di un esercito 
di 500.000 mercenari entro il 
1955. In tale occasiono si è 
anche discusso sul modo nii 
gliore per combattere gli op¬ 
positori del riarmo della Ger¬ 
mania occidentale. Adenauer 
ha (^ovuto infatti constatare 
che il riarmo minacciava di 
naufragare, poiché la politi 
ea del Partito comunista tede¬ 
sco trovava sempre maggior 
rispondenza tra le masse. Que¬ 
sto indicano chiaramente le 
decisioni della conferenza del 
sindacati contro il riarmo ed 
il reclutamento e le conterà- 
poranee grandiose dimostra¬ 
zioni dei sindacati e della 
gioventù della Germania oc- 



Msx Beiaiann 


cidentale contro il riarmo ed 
il reclutamento. 

I veri motivi che hanno de¬ 
terminato l’Inizio del proces- 
.so contro il Partito comunista 
tedesco sono da ricercarsi nel 
crescente isolamento in cui 
viene a trovarsi il governo 
Adenauer in conseguenza del¬ 
la attività del movimento con¬ 
tro il riarmo e per la pacifica 
riunificazione della Germania. 

Seconda domanda - La ri¬ 
chiesta di procedere ha un 
qualsiasi fondamento giuridi¬ 
co, oppure si tratta esclusiva- 
mente di un processo politico 
contro quel partito che si bat¬ 
te più energicamente di ogni 
altro contro la rimilitarizza- 
ztone e per la riunificazione 
della Germania? 

Risposta - Le circostanze in 
cui è stata fissata la data 
indicano chiaramente che si 
tratta di un processo terrori¬ 
stico senza alcuna base giu¬ 
ridica o costituzionale, come 
già è apparso evidente, del 
resto, dalle prime udienze. 
Nel corso del processo verran¬ 
no prodotti documenti segreti 
del governo dei quali finora 
i dirigenti del nostro Partito 
non avevano avuto conoscen¬ 
za. Dato che il Partito coma- 
nista tedesco è la forza diri* 
gente più conseguente nella 
lotta per la pacifica riuaifica- 
zione della Germania e con-| 
tro la rinascita del militari¬ 
smo tedesco, il governo ha 
ritenuto indispensabile con¬ 
durre, processandolo, un’azio¬ 
ne intimidatoria contro tutte 
le forze della democrazia e 
della pace, e sottoporre tutte 
le organizzationi operaie del¬ 
la Germania occidentale ad 
una pressione. Già fin d’ora 
gli ambienti fascisti e milita-1 
rist! esàgono apertamente 
provvedimenti contro il Par¬ 
tito socialista tedesco e con¬ 
tro i smdacati. 

Terza domanda - Qualche 
tempo fa, la direzione del 
Partito comunista tedesco 
propose alla Corte costituzio¬ 
nale federale di sospendere il 
procedimento pofcdié esso è 
incompatibile con lo svolger¬ 
si di elezioni libere, democra- 
tiebe ed unitarie àn Germania. 
E» noto che il tribunale di 
Karisrube ha retpinlo tale 
proposta. La continuazione 
del processo, ed una eventua¬ 
le» creerebbero nuo-i 

ve» r”'* svo’fMTs;! d'j 

elezioni imitarle in Germa- 


mia Pd lilla riunificazione? 

Risposta - il proce.sso con¬ 
tro il Partito comunista tede- 
■SCO è stato inscenato per sa¬ 
botare, tanto lo elezioni libe¬ 
re. democratiche ed unitarie 
in Germania, quanto la pacili 
ca riunificazione tedesca. Non 
vi può e.ssere dubbio che la 
prosecuzione d e l processo 
stesso non .solo incoraggerà 
indirettamente i piani di ri- 
militarizzazione ma infiuen 
zerà relativamente lo svolger¬ 
si di elezioni unitarie in Ger¬ 
mania e quinfli il ristabili¬ 
mento di una Germania uni¬ 
ta e deipocratica. Qiic-to è un 
fatto ricono^^c.’ulo anclie in 
campo borgliese e ennfenoato 
proprio dal Sitcddcnlscilo 7 a'Ì 
Ulna che scrive: « Dopo un 
verdetto di divieto sarà per¬ 
fettamente inutile parlare di 
elezioni libere e di riunifica 
zione... 

Quarta doiìitiuda - Ix* ulti¬ 
me elezioni regionali già han 
no indicato un raflorzamento 
del Partito comunista tedesco 
rispetto alle elezioni per il 
parlamento federale. Il par 
Ilio ha aumentato la -ua in¬ 
fluenza dopo l’inizio della lot¬ 
ta contro il processo? Fino a 
die punto f socialdemocratici 
si rendono conto che anche 
questa volta, co.sl come dopo 
il divieto del Partito comuni 
sta tedesco da parie di Hitler, 
i socialdemocratici, i sindaca¬ 
listi e lutti i democratici se¬ 
guirebbero la stessa .sorte? 

Risposta - Nella lotta con¬ 
tro gli accordi di Parigi e lo 
svolgimento ilei procesm ter¬ 
roristico. il PartMo c«'’niunista 
tedesco ha notevolmente au¬ 
mentato la propria attivilà. il 
numero dei suoi iscritti e sn- 
nrattutto la prooria^ infiiienza 
fr.T le masse. Ciò è indicato 
non solo da; ri.sultati delle 
ultime elezioni regionali, ma 
.specialmente dal fatto che. ne! 
cor-'o dei grandi scioperi, e 
particolarmente in quelli dei 
metallur.gici bavare.si. 1 comu- 
ni.sti sono :stat*, alla testa del¬ 
la lotta ed hanno collaborato 
alla realizzazione degli scio¬ 
peri ste.ssi in unione con ì la 
voratori socialdemocratici, cri* 
sliani. e senza partito. 

Vi sono molte città, G«e'»* 
tìngen, per esempio, e Regens- 
burg, dove 11 numero delle 
persone ehe hanno partecip.n- 
to alle proteste contro il pro¬ 
cesso è molto superiore a 
quello dei voli ottenuti alle 
elezioni dal Partito comunista 
tedesco. Lo stesso presidente 
della Corte costituzionale fe¬ 
derale, aU’inizio del dibatti¬ 
mento, è stato costretto a co¬ 
municare che la Corte aveva 
ricevuto sedicimila lettere di 
protesta. In molti casi si trat¬ 
tava. di scriUi portanti gran 
numero dì firme. A questo va¬ 
sto movimento si sono uniti 
in ^an numero socialdemo¬ 
cratici e sindacalisti che han¬ 
no tratto daU’esperienza dei 
1933 le conclusioni esatte, e 
cioè che Taltacco contro il 
Partito comunista tedesco, og¬ 
gi come allora, è diretto con¬ 
tro i diritti dei lavoratori e 
contro tutte le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori. E’ per que¬ 
sta ragione che essi appog¬ 
giano attivamente il movi¬ 
mento di protesta e votano 
nei parlamenti regionali ap¬ 
pelli intesi ad ottenere la so¬ 
spensione del processo. Sia i 
socialdemocratici che I sinda- 
cali.sti apnoggiano attivamen¬ 
te il movimento di protesta e 
raccolgono essi stessi le firme 
e propongono nei .sindacati 
voli di prolesta contro il pro¬ 
cesso. Molte organizzazioni 
sindacali, sulla base delle de¬ 
cisioni delrUnione tede.sca dei 
sindacati uniscono alle pro¬ 
teste contro la rimilitarizza¬ 
zione c la fascistizzazione la 
parola d'ordine: « Giù le ma¬ 
ni dal Partito comunista te¬ 
desco! ». 

Il riconoscimento del peri¬ 
colo che dal processo contro il 
Partilo comunista tedesco, na¬ 
sce anche per il Partito socia¬ 
lista tedesco, è espresso altre¬ 
sì da dirigenti socialdemocra¬ 
tici. Cóntro il processo di 
Karlesmhe si sono pronun¬ 
ciati il deputato socialdemo¬ 
cratico al parlamento federa¬ 
le, Mommer, e il rappresen¬ 
tante del Partito socialista te¬ 
desco in Baviera Knoeringen 
Anche la stampa del partito 
socialdenwcratìco ha preso 
posizione in vari modi contro 
la prosecuzione del processo. 

Qufnra domanda ~ Qual’è 
il significato intemazionale di 
questo processo? Rappresenta 
es.'o un’indicazione che la Ti 
militarizzazione della Germa¬ 
nia occidentale, così conte è 
prevista dagli accordi di Pa¬ 
rigi, non è soltanto una peri 
colosa limitazione delle liber¬ 
tà politiche nella Germania 
occidentale? 

Risposta • L’importanza in¬ 
temazionale del processo con¬ 
siste nel fatto che esso dà un 
segnale d’allarme a tutti i de¬ 
mocratici, e conferma che. 
con il rinascere del militari¬ 
smo nella Germania occiden- 
Ule si ripercorre la strada 
della politica di sopraffazione 
del 1133 . la strada della dit¬ 
tatura militare. Riconoscendo 
esattamente questa realtà già 
.molti giuristi nella Germania 
occidentale hanno mes'o in 
sunrdia contro il oeriroio che 


non solo [jo;- il Portilo comu- 
nìM.i tedo.'Co ma pm la do- 
morrazia. .Aireslcio. e tra 
l’altro in Italia, dove si vono- 
.‘(•ooo mollo bene Kesselring 
e gli altri rappresontanti dei 
milllari.=.ino tede.sco, .si trarrà 
la coiiclu.^ioiie ohe i inilitarì- 
.sti todesohi, i quali praticano 
all’interno il terrorismo, si 
preparami a portare al d» fuo¬ 
ri della Germania In loro po¬ 
litila di eonqui.sla e di ven¬ 
detta. c non ilnvranno quindi 
niaj e-vseie armati. ?o non si 
vuole che domani la democra¬ 
zia ed il diritto d’indipendenza 
dei pnpidi dell’Europa occi¬ 
dentale <inno di nuovo calpe 
stati d:il tallone delle SS. Le 
armi date ai militari.ìt» delta 
Germania occidentale non sa¬ 
ranno mai armi per la demo¬ 
crazia. E.'se .«lono state e sa- 
r.anno sempre armi per l’op- 
p.-PKsinne del popolo tedesco 
e pm’ l’attaeco ai popoli eu¬ 
ropei. 


K’ evidente che .gli impe; ia- 
l:.sli americani c tedeschi con 
il proco.s.-;u contro »! Partito 
ciimunista tedesco intendono 
scatenale la persecuzione con¬ 
tro i partili comunisti e con¬ 
tro tutti gli op.nositori degli 
accordi di Parigi nelPEurona 
occidentale. parlicolarmenle 
in Francia ed in Italia. 

Sosta dnmaiidn - Quab oo.s- 
àiiiilìtù esistono di evitare ta¬ 
li .sviluppi, che rappresentano 
Un pericolo non colo ocr la 
Germania ma per tutta l’Eu¬ 
ropa? Quale è l’aiuto che le 
forze democratiehi» 
pos.sotio dare ai nnt;ioti della 
Germania occidentale m que- 
sta Uno Ii>tta dura e eorag- 
gio-a? 

Risposta - I! p.'’oblc!ua che 
sorge anche da questo pro- 
ces.'-’o può essere riassunto 
nella seguente domanda; ver¬ 
rà o non verrà fatto risorgere 
il militarismo tedesco? La 
lotta di tutti gli uomini a- 


manti della libertà e della pa¬ 
ce per la sospensione del pro¬ 
cesso è quindi inscindibile, sia 
sul piano nazion.'.le che inter¬ 
nazionale, da'.!<i lotta contro 
gli accordi di l’arigi. median¬ 
te i quali dovrebbe e.-s'^re rea¬ 
lizzata la rinascita del mili¬ 
tarismo tedesco. .Al’o -.lesso 
modo, la lotta per la cnnvo 
cazieiie di una conferenza pei 
la sicurezza collettiva di tutta 
l’Europa rappresenta un col¬ 
po fatale contro i! o:oi‘ess<> 
terroristico ili Kar'stuhe. E' 
per quc'lo che !a ’o’tn e-a'm- 
oian» de; lavo; t’o»-! i'.ilian; i 
di tutte ’.e fro/e aiuaoti fieli:» 
pace e della ileiiKu-r-izi:» nei 
toro paesi cent:-o gli acenrd: 
di Parigi è iw; noi oii aiuto 
notevoli ss in IO. 

D’.'.!t;-o canto, ogni cfi.po 
ìnferto a que.sto o.oce ;.-'0 ra|> 
presenta un colpo infert»^ ai 
piani dei militaristi tedeschi. 
E’ perciò della più grande im¬ 
portanza che. copralfiilto a! 


resterò, >i conosca la verità 
.su que.sto proce.s.so persecuto¬ 
rio. =u! suo contenuto fascista 
e sii!!f forme illegali che in 
e..;Ko vengono scguìfe. quali, 
per e.sijmpio, lo misuro terro- 
risticlie contro t dritti dei 
rappresentanli t’el P.irlito co- 
muni.sta tcde.sco al proces.so. 
!a prc.sentazione di documenti 
%egreli da parte dell.n Corte 
e la condotta contraria ad 
ogni forma di diritto, del di¬ 
battito da parte dei giudici. 
Non lu' alcun riubbifi che que- 
.st| fatti su.'Citeranno grande 
.sdegno anche neH’Ita’ia. che 
ci olire un cn^:! grande esem- 
oic» nella 'otta per la pace e 
la deiunc-azia. e non solt’anto 
fra i coni’ini=ti. rnn in tutta 
la popolazione. 

Questo prnce.s.».n si .'itorcerà 
quindi contro coloro i quali 
In hanno provocato, contro "li 
imperiai:.-ti tedeschi ed ame¬ 
ricani. 

SERGIO SF.GRF. 


GMCLIISO IL DIBAT TITI ALLA OOMMISSIIINE DEGLI tSTM I OEllA CAMERA 

Paìetia aanDoaisce che gli ilahaoi 
loller appo eoa energia conlre l’IlEfl 

La ratifica approvata dai governativi e dalle deitie - Gonella sostieae che 
la rìunificazione tedesca comporta una revisione della frontiera Oder-Neisse! 


Si è conclusa ieri, alla Com 
missione degli esteri della 
Camera, la discussione su.gli 
accordi di Parigi. In apertura 
di seduta è inlerve.nuto nel 
dibattito il compagno Gian¬ 
carlo Pajetta, il quale ha ini 
zialo s’ottolineando raspollo 
nuovo che assume oggi la 
propaganda governativa. Di 
fronte alla CÈD, la te.si della 
propaganda governativa fu: 
bisogna fave in fretta la CED, 
perchè vi è il pericolo di 
un’aggressione soviel’lca. Oggi, 
per rUEO, la propaganda go 
vernaliva cambia argomento 
e dice: biso.gna ratificare su¬ 
bito gli accordi di Parigi pol¬ 
po t e r poi nego’/iare con 
l’Unione Sovietica. 

Lo ragioni di questo muta¬ 
mento sono chiare: 1) lo spau¬ 
racchio deH’aggrcs.^ione so¬ 
vietica non regge più; 2) l’opi¬ 
nione pubblica, oggi, c.sige 
imperiosamente il negQ-,:iato 
con l’Unione Sovietica; e la 


COTinUNTO IAIGLI..V I.I.A «;»i\FEni»;NZA l>l 


Dopo lo ratifico degli accordi di Parigi 
sarà t roppo tardi per iniziare le irat tative 

Comizi nelle fabbriche di Mosca contro il riarmo della Germania - Manifestazione di forza e di compaltezza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSC.A. 3. — Con un bru- 
.sco canibiamenfo di scenario, 
l’eco della conferenza di 
Mo.sca mi è giunta oggi non 
più iiellu comoda sala otto¬ 
centesca della « Casa del 
giornalista ». dove sino a ieri 
sera il portavoce del Mini¬ 
stero degli esteri sovietico 
ci ha regolarmente informa¬ 
to sul corso del dibattito, ma 
fra i forni elettrici di un re¬ 
parto di lavorazione termica 
deiroffictna « La Fresa », una 
delle più importanti di Mo¬ 
sca. dove ai cambio dei tur¬ 
ni si è tenuto un comizio, de¬ 
dicato appunto ai lavori ed 
alle decisioni deH’importan- 
te convegno diplomatico. 

A quella stessa ora, od in 
altri momenti della giorna¬ 
ta odierna, comizi analoghi 
si svolgevano o si erano già 
svolti in quasi tutti i luoghi 
di lavoro della Capitale. 

La conferenza di Mosca è 
così terminata, ma non se 
n’è affatto spenta la riso¬ 
nanza. 


La conferenza è stala una 
inanife.stazione di forza e 
compattezza degli Stali del 
campo democratico Un’idea 
ha dominato il dibattito: lu 
ratifica c la conscguente ap¬ 
plicazione degli accordi di 
Parigi sul riarmo tedesco co¬ 
stituirebbero una svolta pe- 
ricolosis.sinia nella situazione 
europea. 

E’ questo il primo pre.sup- 
posto che ha dettato le im- 

f iortanti decisioni della con- 
erenza ed ha determinato il 
fermo, severissimo monito da 
essa lanciato ai governi occi¬ 
dentali. 

Sebbene la ratifica rientri 
nelle pro.spettive imminenti, 
la conferenza si è preoccu¬ 
pata di non chiudere nessu¬ 
na deile porte che danno ac¬ 
cesso alla soluzione dei pro¬ 
blemi europei. Tutte le pos¬ 
sibilità che erano .state crea¬ 
te da mesi di lenta, progres¬ 
siva distensione, continuano 
ad esistere fino alla ratifica: 
sarà questo l’atto che per la 
sua stessa natura inevitabil¬ 
mente le distruggerà. La 


conferenza ha indicalo che 
l’abbandono dei piani per la 
rina.scita del militarismo te- 
de.sco è condi'/.ione « iiuli- 
spoiisabito • per un accortio 
sulla questione tedesca. D'al¬ 
tra parte la ratifica co.slrin- 
gerà gli Stati direttamente 
minacciati dalla nuova indir- 
viacht a riesaminare la si¬ 
tuazione e a mettere in atto 
quelle mi.sure politiche e mi¬ 
litari che possano scoraggia¬ 
re di colpo qualsiasi velleità 
d’aggressione e garantire 
una sufficiente intesa contro 
un possibile attacco. Alcune 
di queste misure sono state 
preannunciate dai diversi 
Stati nel corso della confe¬ 
renza. Le forze armate di 
otto paesi dovranno essere 
potenziate e raggruppate sot¬ 
to un comando unico. La Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca sarà costretta a creare 
un proprio esercito nazionale 
per proteggere le sue fron¬ 
tiere. Polonia, Cecoslovacchia 
e Repubblica democratica 
tedesca, essendo gli Sfati più 
esposti al pericolo, dovranno 


trovare insieme i mezzi di 
una dife.sa comune. 

Sinora le reazioni alle dc- 
ci.siuni di Mosca registrate 
nei circoli uificiali delfOcci- 
dente sono state di due sor¬ 
ti. Vi è .stato un tentativo di 
presentare la conferenza co¬ 
me un con.sesso aggressivo, 
desiderosa di creai’c compli¬ 
cazioni internazionali, ma 
poi questa tesi è .stata in gran 
parte abbandonata perché 
gli otto Stati indicavano con 
sufficiente precisione che le 
misure da loro progettate 
sarebbero state prese solo in 
caso di ratifica degli accordi 
di Parigi. La seconda e più 
diffusa tendenza è stata in¬ 
vece quella di insinuare che 
gli Stati pacifici stavano fa¬ 
cendo dei « bluff * e che tut¬ 
to si aggiusterà dopo la ra¬ 
tifica poiché questa creereb¬ 
be favorevoli premesse per 
le trattative con l'Unione 
Sovietica. 

A queste gratuite afferma¬ 
zioni che sono poi quelle su 
mi fu costruita la nota occi¬ 
dentale. la Prarda di starnai- 


Il govenio di Nendès-Fronce in dillicoltà 
nel dib olBlo sul casoDides airfisse mblea 

Il |ireiiiier sollecita un volo di approvazione della sua politica jieiierale — L'Assemblea 
dal 14 al 20 dicembre la discussione sulla ratìfica degli accordi di Parigi 


rinvia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — Al termine di 
una tempestosa seduta nottur¬ 
na .sul caso Dides il Presi¬ 
dente del Consiglio francese 
Mcndès-France è .stato co¬ 
stretto ancora una volta a 
chiedere alla Camera un voto 
di approvazione della sua po¬ 
litica generale, una sorta di 
voto di fiducia, anche se non 
posto nelle forme costituzio 
naii. 

(arda notte, le opeiasio 
ni di volo erano ancora in 
corso, Mendès-France ha ot¬ 
tenuto un SU0CCS5O del tatto 
parziale) qnando la Camera, 
con 290 Voti contro 215, ha 
dato la precedenza nello 
srmtniio all’orline del gior¬ 
no da lui apponlato. E’ la 
prima votazione, questa — si| 
nota alTAssemblea — nella| 
quale l'attnale presidente dei 
Consiflio non ha ottcnvto la 
maegioranza a.ssoln(a di 314 
▼oli. 

L’ordine del giorno pre¬ 
scelto dal presidente del 
Consìglio è quello presen¬ 
tato dall’indipendente con¬ 
tadino Lousta\mau-Lacau, che 
chiedc\’a la soppressione del 
segretariato generale della di¬ 
fesa nazionale e In riorganiz¬ 
zazione 

Il dibattito si è svolto sul 
caso Dìdes-Baranès, ed è 
stato ancor più movimentato 


laccato, prendendo a prele-''to 
lo scandalo Dìdos, il gover¬ 
no c personalmente il mini¬ 
stro degli interni Mitcrrand. 
Questi, salito alla tribiUTc 
non si è deciso a svelare pv 
namente ie rcspnnsabilivà riri 
persopa£gi che .agivano nel 
Tenibra dietro Did^ c B» 
ran.'s. ina si è preoccu’.'ato 
unicamente di scagmnare il 
.{ovcrnn e se stes.«o. Un vio- 
tci.to incidente è sco,ipia*o| 
durante il suo discorso, quan 
do Bidatilt ha equivocamente 
insinuato che le dimissioni di 
Mitterrand dal governo 
LanìeI. nell'agosto del 1953, 
non furono provocate da dis¬ 
sensi politici, ma da motivi 
segreti 

Alla ripresa .aerale. ii de¬ 
putato ex-gollista Vallon. ha 
vigorosamente denunziato la 
attività di tìoo fasci.'^ta svoU-t 
dal gruppo Dides e dalle ana¬ 


loghe orgaiiìzzuzioni clande¬ 
stine unticomunLte, che si 
sovrappongono a quelle sta¬ 
tali, con scopi inconfessabili o 
delle quali è difficile sorve¬ 
gliare roperiito. Sottolinean¬ 
do ì legami di Dides con «Pa¬ 
ce Libertà >. Vallon si è 
chiesto: v, Qunl’è l'origme dei 
fondi di Pace e Libertà ”? 
Aiuti del governo o di una 
potenza straniera? ». 

Una nuova tempesta è scop¬ 
piata quando il progressista 
D'Astier della ’Vigerie ha 
smentito Legendre. il quale 
aveva cercato di chiamarlo in 
causa, ed ha rivelalo che que¬ 
sti aveva pranzato con l’^’v- 
vocoto difensore di Barancs. 
•Anche Mendès-France ha con¬ 
fermato; « Io, da parte mia, 
posso dire che Legendre con¬ 
versava nei corridoi della Ca¬ 
mera con l'avvocalo Tixier 
Vignancour ». 


Draìiici avrebbe scritto 
aia lettera al saol figli 

li vecdiii eAp imr e fct c la su Mime per B sileizii i 
del prevista Arroventatosi 1 6ntm, ili pnk «ni si è rnsciti i itteiere la ferità » 

col psasare delle ore, esso ha — - 


toccato nella ripresa serale 
le sue punte piu drammati¬ 
che. Le risposte equivoche ed 
esìtanti^dei governa il quale 
non si è deciso neppure oggi 
a fare luce sui ven rsepon- 
sabili delle > fughe » dei se¬ 
greti militari, hanno contri¬ 
buito a inasprire le discussio¬ 
ni, nelle quali si riflettevano 
tutti i motivi di opposizione 
al gabinetto Mendes-France, 
al punto che Io stesso primo 
ministro ha dovuto nella sua 
replica allargare il dibattito 
al problema politico generale 
parlando esplicitamente di 
logorio del governo, 


I primi interpellanti, Le- 
rappresenta questo processo,'gcndrc- c Gucrard hanno at- 


DIGNE, 3 — Secondo In¬ 
formazioni degne dì feda l’in- 
domani della sua condanna a 
morte, lunedi scorso, Gaston 
Dominici inviò a due dei suoi 
nove figli una lettera nella 
quale esprimeva la propria 
delusione per l*atteggiamento 
di Gustava 

n condannato, facendo poi 
allusione al patetico appello 
lanciato dal difensore Pollak 
a Gustave nel corso della sua 
arringa aggiungeva: a L’av¬ 
vocato non è riuscito a fargli 
dire la verità ». Il vecchio a- 
gricoltore parla poi del suo 
disonore, delle sue capre c di 
una proposta fatta da un 


giornale belga che vorrebbe 
pubblicare le memorie di lui 
versando una somma di set¬ 
te milioni di franai. 

La lettera, che conferma le 
voci circa i sospetti del pro¬ 
prietario della « granTerre * 
intorno ad alcuni membri 
della famiglia, è da mettersi 
in rai^rto con le dichiara¬ 
zioni che sarebbero state fat¬ 
te lunedi da Gaston Domini¬ 
ci airawocaio Charles Al¬ 
fred, Questi, infatti, come si 
ricorda, lasciando la prigio¬ 
ne Saint Charles, ebbe a di¬ 
chiarare che il suo cliente 
gli oveva fatto gravi rivela¬ 
zioni. 


Solo dopi) qualche minuto 
D'Astier della Vigorie ha po¬ 
tino riprendere il suo discorso 
rilevando che è ben chiaro chi 
siano i beneficiati delle atti¬ 
vità spionistiche del gruppo 
Dides: gii Stati Uniti. Perchè 
allora ì complici di Dides co¬ 
me il prefetto Baylot e Jean 
Paul David (il capo di c Pace 
e Libertà »>. sono trattati con 
tanta indulgenza dal governo? 

Il presidente del Consìglio, 
nella .sua replica, dopo aver 
risposto a Legendre e difeso 
Mitterand. ha sentito il bi 
sogno di porre la questione 
politica generale. Egli ha af¬ 
fermato che l’atteggiamentol 
deir Assemblea nei confronti 
del governo comincia ad ap¬ 
parire meno chiara: per que¬ 
sto egli ha chiesto un voto 
di fiducia, che consenta al 
governo di condurre a ter¬ 
mine i suoi compiti, e in 
special modo la ratifica degli 
accordi di ParigL 

Ultimo oratore della gior¬ 
nata, il compagno Valdeck- 
Rochet, ha insistito affinchè 
ogni cosa sia chiarita per 
quanto ritarda le attività di 
Dides e della sua banda che 
egli ha definito * mafia anti¬ 
comunista al servizio ame¬ 
ricano ». 

« Il governo — ha detto il 
deputato comunista —■ anzi¬ 
ché smascherare i colpevoli 
ha tentato un di\*ersivo con¬ 
tro il Partito comunista. Ma 
il Partito comunista non ha 
nulla da temere; e chiede^ 
che tutta la luce sia fatta ». 

In mattinata la Camera 
aveva deciso con 415 voti 
contro 200 di rinviare l’ini- 
zìo del dibattito parlamenta¬ 
re sulla ratifica degli accordi 
di Parigi per il riarmo della 
Germania occidentale, dal 14 
dicembre, data ìnizialmenta 
prevista al 20. Mendès-F^- 
ca pur accettando il rinvio, 
ha insistito affinchè il di¬ 
battito venga strozzato in tre 
soli giorni e si concluda pri¬ 
ma di Natale, il 23 dicembre, 
i M. R. 


lina ri.sponcto con un .suo pri¬ 
mo commento ai lavori del¬ 
ta conferenza, firmalo nuo¬ 
vamente » Osservatore ». 

Clii sono dunque i sordi? 
si chiede il quotidiano dopo 
aver ripreso dalla stampa 
francese quell ’ espre.ssione 
— « dialogo di sordi * — che 
essa ha impiegato tante volte 
per definire i contatti fra 
Oriente ed Occidente. Sordo, 
diceva a questo proposito il 
Frane Tiretir, « è colui che 
non vuole ascoltare o che 
parla senza prestare atten 
zione alle parole del suo in 
terlocutore ». Non è questo 
il caso dei Paesi pacifici, che 
al contrario prestano la mas¬ 
sima attenzione all’attività 
apuressiva delle Potenze oc¬ 
cidentali e traggono le dovu 
te conseguenze. Rispondono, 
invece, a quella definizione i 
tre Stati che sebbene fo-sse 
stato detto e ridetto loro che 
la ratifica del riarmo tede 
SCO ^ renderà « impossibili 
l’unità della Germania e la 
sicurezza collettiva, tornano 
ad indicare quella stessa ra¬ 
tifica come il punto di par¬ 
tenza per la soluzione di 
quei problemi. 

La Prenda ricorda quindi 
che la conferenza di Mosca è 
giunta a queste conclusioni: 
« Un accordo sulla questione 
tedesca è pienamente possi¬ 
bile, ma solo nel caso che 
siano abbandonati i piani di 
rinascita del militarLsmo te¬ 
desco ». E ancora: « L’accor¬ 
do sulla sicurezza paneuro¬ 
pea è pienamente possibile, 
ma solo nel caso che siano 
respinti gli accordi di Pari¬ 
gi particolarmente pericolosi 
nel sen.so della preparazione 
di una nuova guerra ». 

La situazione in Occiden¬ 
te secondo il giornale mo- 
.scovita è caratterizzata dal¬ 
l’esigenza che parte dall’opi¬ 
nione pubblica di aprire ne¬ 
goziati con rUJLS-S., cui si 
contrappone la volontà dei 
monojMlì interessati nella 
corsa agli armamentL Quan¬ 
to ai dirìgenti occidentali es¬ 
si • non vogliono * esaminare 
il problema della pace in 
Europa perché temono che i 
loro piani aggressivi siano 
ridotti una volta di più al 
fallimento. Farebbero me¬ 
glio. aggiunge la Prarda ad 
ascoltare l'opinione pubblica 
dell’Europa occidentale che 
esige pace e sicurezza, « Do¬ 
po — conclude il giornale — 
sarà troppo fsrdi ». 

GIUSEPPE BOFF.% 


propaganda governativa deve 
fare l conti con que.sto esi¬ 
genze. 

Ma è vela raffermazione 
dei governativi, secondo cui 
gli accordi di Parigi sarebbe¬ 
ro lo strumento necessario per 
avviare un negoziato con 
l’Unione Sovietica sulle que¬ 
stioni europee? Pajetta ha 
confutalo la capziosa teoria 
dei negoziati paralleli », di 
mo.strando come in realtà gli 
accordi di Palàgi operino gra¬ 
vemente in sen-so contrario al 
proce.s.-io di d’Stensione, eh 
t’.ovò il suo culmine alla c.>n- 



tiìancarlo Pajetta 


ferenza suU’Indocina. Gine¬ 
vra dimostrò la po.ssibilità, 
l’utilità del negoziato. Le nuo¬ 
ve proposte sovietiche per una 
conferenza sulla sicurezza 
europea hanno conformato 
che esiste una larga piatta¬ 
forma per la trattativa. Con 
gli accordi di Parigi si tende 
invece a riportare la situa¬ 
zione su un’altra strada. Di 
più: da parte del governo ita 
iiano vi è addirittura l’iner- 
zia; manca persino lo studio 
t’approfondimenlo di ciò che 
è oggi la politica sovietica, c 
delle prospettive che essa può 
aprire al nostro Paese. Si ha 
rirnpressione che da parte 
del governo e del gnippo di 
rigente clericale ci si preoc¬ 
cupi solo stoltamente, per 
ragioni dì propaganda, di con 
solidare uno schieramento 
verso il mondo sovietico. Do¬ 
ve porla questa politica di 
rottura? 

Pajetta — a questo punto — 
ha posto un quesito ai membri 
della maggioranza governa¬ 
tiva: nella nuova, più grave 
situazione creata dagli ac¬ 
cordi di Parigi e dal riarmo 
della Germania di Bonn, come 
pensate che si possa giungere 
alla rìunificazione della Ger¬ 
mania? 

E qui Pajett.T ha ricordato 
le propo.=*e concrete di ne¬ 
goziato avanzate dall’URSS 
su questo tema; proposte che 
tengono conto della realtà 
delle oropo.ste dell’altra par¬ 
te. Dai campo atlantico, inve 
ce. si pretende di ignorare la 
realtà rappresentata dall’al¬ 
tra parte e dalla Repubblica 
nopolare tedesca; per conse¬ 
guenza si arriva a concepire 
Ì3 riunificazione solo altra 
ver«o un atto di forza e quin¬ 
di a un conflitto. E il riarmo 
della Germania di Bonn do 
^Tcbbe rappre.sentare. apnun 
to. lo strumento per realiz¬ 
zare questo colpo di forza. 
Non a caso il riarmo di Bonn 
è rcicmento nuovo ed e.^ern- 
olare degli ac''ord: di Parigi- 
•’n quanto l’.olleanza politica 
fra gli stati firmatari era già 
in atto. 

Paletta ha i!hi<traio la mi¬ 
naccia rappresentata da que¬ 
sto ritorno del militarismo 


CONTRO IL RIARMO TEDESCO 


Si apre a Milano il convegno 
per la difesa deirindnslria 


tedesco, la inevitabile corsa 
al riarmo che ne deriverà e 
il rischio di un conflitto ato¬ 
mico. Egli ha sottolineato gli 
sforzi tenaci che dal mondo 
socialista sono stati c sono 
compiuti per rompere la bar¬ 
riera di divisione e por i-'ta- 
bilire una distensione con Tal- 
Ira parte; e ha citato i rap¬ 
porti fra l'URSS e Finlandia, 
fra Cina, India e Birmania, 
la distensione che si viene 
realizzando fra URSS e Jugo¬ 
slavia. Pajetta, però, ha am¬ 
monito a non illuder.si che 
TUnione Sovietica e il campo 
dotta pace siano disposti alla 
pa.ssività di fronte a gesti così 
gravi come il riarmo tcde.sco. 
Il monito venuto dalla con¬ 
ferenza di Mosca deve dissi¬ 
pare le illusioni o i falsi slo¬ 
gan secondo cui si può decre¬ 
tare il riarmo tede-tico. tanto 
TUnione Sovietica è sempre 
disposta a trattare. 

Pajetta ha anche ammonito 
la maggioranza governativa a 
non sperare clie lo forze po¬ 
polari italiane, che non vo¬ 
gliono il ritorno del militari¬ 
smo tede.sco e la coi’sa al 
riarmo, siano disposte oggi — 
di fronte agli accordi di Pa¬ 
rigi — ad una opposizione più 
blanda. No. Daremo battaglia 
— lia detto Pajetta — con la 
sle.ssa energia con cui com¬ 
battemmo la CED. 

Concluso Tinter-vento di 
Pajetta. il presidente della 
Commissione. Bettiol. ha di¬ 
chiarato chiusa la discus.sio- 
ne generale. Hanno preso an¬ 
cora la parola brevemente il 
relatore Gonella. il quale 
arrivalo a so.stoncrc che la 
I eniizzaziono .delTunificaziono 
tedesca comporla una revi¬ 
sione della frontiera Oder- 
Neis.se; e. per dichiarazione 
di voto. Pacciardi. il quale 
ha parlato da vedovo incon¬ 
solabile della CED ». ha am- 
mes.so che negli accordi di 
Parigi « c’è quasi esclusiva- 
mente il riaimo tedesco», ma 
ha detto che, pur di malavo¬ 
glia. avrebbe votato a favore. 

Quindi si è votato. Dician¬ 
nove membri della commis¬ 
sione — clericali, liberali, re- 
Dubblicanì, monarchici e fa¬ 
scisti affratellati in.sìeme — 
hanno votato a favore della 
ratifica. I membri dell’oppo¬ 
sizione — undici — hanno vo¬ 
tato contro. In assemblea re¬ 
latore di maggioranza sarà 
Gonella. relatore dì mino¬ 
ranza il compagno socialista 
Riccardo Lombardi. 
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PELUCCE, pelU oer miamlzlonl 
estere e nazionaU a metà orezzo. 
Forti sconti. Facflltazlotil. Casa 
della Pelliccia di Odevalne. Ghia¬ 
ia 74 Telef 64448. Naooli RITO 
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ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Stadio e Gabinetto Medico per ta 
diagnosi e cara delle sole di- 
sfnitzloni sessuali di natura ner¬ 
vosa pstcbica endocrina. Senili¬ 
tà precoce, nevrastenia sessuola. 
Consultazioni e cure rapide pre 
po<:t-niatrimonlaIi. anomalie. For. 
me ribelU cure rapide radicali. 

GraifBli. Dr. GARlEni 

Piazza E.<qnUino 13. Roma tStaz.! 
Visite: 9-12 e 18-18. Corvsulta- 
ziont masEima riservatezza 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure rapide 
prema triraoaial) 

DisFVNZioin seSSUAL-N 

di osai orlftao 

tJiBOR.%TOIUO. 

AK.\US 1 MlCROS.SAMOlfK 

Direte. Dr. r. Calandri specialista 
Via Cario Alberto. U (Stazlope) 



Si aprono oggi a Milano i le nostre fabbricha sulla ba- 



Mnseguenze _ 

miche derivanti dagli accordi 
di Londra e di Parigi. AI 
Convegno partecipano dele- 

S azioni di operai, di tecnici, 
i economisti, di dirigenti di 
industria di commercianti, di 
esportatori, di industriali etc. 
delle provincìe lombarde e 
dei principali centri indu¬ 
striali dell’Italia 
La relazione sarà presen¬ 
tata dall’ing. Leonardi del¬ 
l’Ufficio Studi della C.GXL,; 
alla relazione .seguiranno una 
serie di interventi per i par¬ 
ticolari settori delrindustria 


icordi di Londra e di Parigi. 
Concluderà i lavori Fon. San¬ 
ti, segretario della C,G.I.L. e 
membro del Consiglio Mon¬ 
diale della Paca 
Nel quadro delle grandi 
manifestazioni contro il riar¬ 
mo tedesco e contro gli Ac¬ 
cordi di Londra e di Parigi 
particolare rilievo avranno 
quelle di Verona ove parlerà 
|l on. Raffaele Terranova; Pi¬ 
stoia, oratore Fon. Giuliano 
Pajetta; Catania^ oratore Don 
Andrea Gaggero. Queste ma¬ 
nifestazioni si terranno do¬ 
menica 5 dicembre, mentre 


e sui vari aspetti delFintcr-Jper F8 dicembre sono fissate 
vento straniero della vitajmanifestazioni a Reggio E- 
dclla nostra economia e del- milìa, a Modena, c a Torino. 


SESSUALI 

di oicid eristne e forala • De- 
fìcieue costltiizknnll • Seni¬ 
lità - Anomalie - Accerta¬ 
menti pre-matrimoniali 
Cure rapMe radicaU 
Orarlo: 9-lS: 15-1» - Test. 10-12 
Druf. Grand’uà. DB BERNARDIS 
Spec. Derm. Clin. Roma-Parigl 
D<x^te Un. St. Med. Roma 
Fiazza Indipendenza, 5 fStazione) 
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